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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 18 dlcembre 1970.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Premoli per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questo conge-
do è concesso.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che, oc-
correndo provvedere, ai sensi dell'articolo 21
della legge elettorale per il Senato, all'attri-
buzione del seggio resosi vacante nella Re-
gione delle Marche, in seguito alla morte del
senatore Aristide Merloni, ha riscontrato,
nella seduta del 14 gennaio 1971, che il pri-
mo dei candidati non eletti del Gruppo, cui
il predetto senatore apparteneva, è il signor
Umberto Domenico Delle Fave.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazione e proclamo senatore il candidato Um-
berto Domenica Delle Fave per la Regione
delle Marche.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re-
clami. '

Convalida di elezione a senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che, nel-

la seduta del 14 gennaio 1971, ha verificato
non essere contestabile l'elezione del sena-
tore Antonio Daniele Bolettieri per la Regio-
ne della BasiIicata e, concorrendo nell'eletto
le qualità richieste dalla legge, l'ha dichiara-
ta valida.

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e dichiaro convalidata tale ele-
zione.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il

I Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

«Estensione al personale maschile del-
l'esercizio della professione di infermiere
professionale, organizzazione delle relative
scuole e norme transitorie per la formazio-
ne del personale di assistenza diretta» (542,
566, 594, 620, 625, 642, 646 e 773-B) (Appro-
vato dalla 11a Commissione permanente del
Senato in un testo risultante dall'unificazione
di un disegno di legge governativo e dei di-
segni di legge d'iniziativa dei senatori Men-
chinelli ed altri; Chiariello ed altri; Burtulo;
Albanese ed altri; N encioni ed altri; Del Pace
ed altri; Perrino e De Leoni; e modificato
dalla 14a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

SPAGNOLLIed altr:i. ~ « Aumento del contri-
buto annuo a favore del Club alpino italia-
no» (1ll8-B) (Approvato dalla 9a Commissio-
ne permanente del Senato e modificato dal-
la 2a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 novembre 1970, n. 870,
conoeI'nente l'attuazione del regolamento
CEE sulla politica agricola comune del ta-
bacco greggio e l'integraZJione delle dispo-
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sizioni di cui alla ,legge 13 maggio, 1966, nu~
meno 303)} (1476);

Deputata CaMPAGNA. ~ «Proroga dei ter-
mini per le chiamate e i trasferimenti a cat-
tedre vacanti presso le facaltà universitarie»
(1477);

Deputati BERSANIed altI1i. ~ « Concessiane

di un contributo annuo all'Unh~'ersità di Bo~
lagna per il finanziamento del Centro di alti
studi internazionali» (1478);

Deputato CALDaRo. ~ « Proraga del man-
dato dei rappresentanti del personale nel
cansiglio d'amministra:zjLone delle ferrovie
della Stato )} (1479);

Deputati SPONZIELLO ed altri; GUNNELLA
e COMPAGNA.~ «Modificazioni al testo de~
gli articoli 525 e 530 del cadice di pracedura
civile appravato can regia deoreto 28 otto~
bre 1940, n. 1443, modificata oan deoreto
legislativa 5 maggio 1948, n. 483, ratifioato
can legge 14 luglio, 1950, n. 581, sull'aumen~
to dei limiti di valare per 1',esecuZJiane mo~
hIliare» (1483);

« Castruziane dei nuavi a'el'oparti di Firen-
ze, Napoli e della Sicil:ia sud-accidentale
(Agdgento), completamento del nuavo aero-
porto oivile di Olbia ~ Casta Smeralda ~
e oampletamento, ai fini dell'attivHà aerea
civile, di taluni aeroporti mi'litari aperti al
traffico aereo civile» (1484).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunico che
sana stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatari:

NENCIONI, FRANZA, CRaLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARa, FIORENTINO, FILETTI, GRI-
MALDI, LATANZA, LAURa, PICARDa, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~ «Pensione ai patra-
cinatari legali» (1480);

CHIARaMaNTE, BUFALINI, PERNA, ABENANTE,

ARGIRaFFI, CARUCCI, CATALANO"CIPaLLA, D' AN~

GELOSANTE, DI VITTaRIO BERTI Baldina, FER-

MARIELLa, GUANTI, ILLUMINATI, LI CAUSI,

LUGNANa, MACCARRONE Pietra, MAGNO, PAPA,
, PETRaNE, PIRASTU, POERIO, RaMANa, RENDA,

I

SaTGIU, STEFANELLI e TROPEANO,. ~ «Narme
sull'intervento, pubblico nel Mezzag,iarno)}

I (1482);
I

ZUCCALÀ. ALBANESE, SEGRETa e VIGNaLA.
~ « Madifica degli articoli 304-bis e 304-ter
del codice di pracedura penale relativi al
diritto del difensare di assistere all'inter-
ragataria dell'imputata» (1491).

Camur;tico inoltre che sana stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei Ministri:

« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
:comma seconda, della Castituziane, dello
Statuto, della regiane Basilkata» (1481);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Trattamento econamica dei companenti
del Consiglia superiare della magistratura
eletti dal Parlamenta cessati dalla carica)}
(1487);

dal Mmistro delle finanze:

«Madifiche alla legge 24 ottabre 1966,
n. 887, sull'avanzamento degli ufficIali del
Corpo della guardia di finanza }} (1485):

dal Ministro del tesaro:

«Autorizzaziane della spesa di lire 3 mi~
liardi perLa castruzione di un compl,esso
edilizio da adihi.re a stabitlimento della Zec-
ca e l'el.ativ,i uffici, a museo, della Zecca ed
a scuala dell'arte della medaglia» (1492);

dal Ministro della difesa:

« Norme per il canferimento della carica
di vice comandante generale dell'Arma dei
carabinieri» (1490);

dal Ministro dei trasporti e dell'a\"iazione
civile:

«Correspansiane da parte dell'Azienda
autanama delle ferravi e dello Stato di un
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contributo nella spesa per la cos truzione
::li nuovi impianti di raccordo tra la rete
F. S. e gli stabilimenti cOlmmeJ1ciali, indu~

striali ed assimilati nonchè per l'ampha~
mento degli impianti di raccordo esisten-
ti » (1488);

«Modificazioni alla legge 18 aprile 1962,

n. 194, e alla legge 2 aprile 1968, n. 515,
contenenti norme relative al sistema aero~
portuale di Mil,ano » (1489);

dal Ministro della sanità:

« Tutela sanitaria deUe attività sporti~

ve» (1486).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla 2" Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

Deputato BIANCO. ~ « Modifica alla legge

22 gennaio 1934, n. 36, sull'ordinamento del~
le professioni di avvocato e procuratore»
(1466 );

alla sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

« Convalidazione del decreto del Presiden~

te della Repubblica 3 ottobre 1970, n. 787,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de~
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal

fondo di riserva per le spese impreviste per

l'anno finanziario 1970» (1459);

« Provvedimenti urgenti a favore den'lsti~

tuto scientifico sperimentale per i tabacchi»
(1471), previo parere della 8a Commissione;

« Provvedimenti in materia di tasse sulle
concessioni governative per la vendita di pe~
riodici da parte dei rivenditori di giornali »
(1472), previo parere della 9a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

«Contributo al Centro internazionale di
studi di architettura" Andrea Palladia ", con
sede in Vicenza » (140-B) previo parere della

I sa Commissione;

« Indennità da corrispondere al personale
non insegnante degli istituti e scuole d'istru~
zione secondaria ed artistica durante il pe~
riodo degli esami di maturità e di licenza
della scuola media » (1122~B), previa parere
della Sa Commissione;

Deputati GUI ed altri. ~ « Proroga del con~
tributo di lire 30 milioni aHa Società euro-
pea di oultura» (1450), perevi pareri della
3a e della Sa Commissione;

Deputato COMPAGNA.~ « Proroga dei ter~
mini per le chiamate e i trasferimenti a
cattedre vacanti presso le facoltà univer~
si,tarie» (1477), previa parere deUa P Com~
missione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

«Costruzione dei nuovi aeroporti di Fi-
renze, Napoli e della Sicilia sud-occidentale
(Agrigento), completamento del nuovo ae~

roporto civile di Olbia ~ Costa Smeralda ~

e completamento, ai fini dell'attività aerea
civile, di taluni aeroporti militari aperti al

traffico aereo civ~le» (1484), prev( pareri

della 1', della 4a e della Sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commel1cio interno ed estero, turismo):

SPAGNOLLIed altri. ~ « Aumento del con~

tributo annuo a favore del Club alpino ita-

liano » (1118~B),previa parel1e del,la sa Com~
Il1.issione.
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Annunzio dì deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

«Abrogazione e modificazione di alcune
norme del Codice penale)} (1445);

« Trattamento economico dei componenti
del Consiglio superiore della Magistratura
eletti dal Parlamento cessati dalla carica)}
(1487), previ pareri della ra e della sa Com~
missione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ARCUDI ed altri. ~

({ Disposizioni in mate-
ria di sgravi fiscali a favore delle zone terre-
motate del comune di Monreale » (1430), pre-
vi pareri della 1a e della 7a Commissione;

CIPELLINI e ALBERTINI. ~ «Limite di età
per l'esercizio della professione di agente di
cambio)} (1458), previo parere della 2a Com-
missione;

« Conversione in legge. con modificazioni,
del decreto~legge 30 novembre 1970, n. 870,
concernente l'attuazione del regolamento
CEE sulla politica agricola comune del ta-
bacco greggio e l'integrazione delle disposi~
zioni di cui alla legge 13 maggio 1966, n. 303 )}

(1476), previ pareri della 2a, della 8a e della 9a
Commissione e della Giunta consultiva per
gli affari delle Comunità europee;

alla 6" Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

DE DOMINICIS. ~ « Riorganizzazione e sta~

tizzazione delle sedi universitarie in Abruz-
zo)} (1438), previ pareri della 1" e della sa
Commissione;

BALDINI e MAZZOLI. ~ «Modifiche delle
norme sul trattamento di quiescenza dei

professori incaricati delle scuole ed istituti
di istruzione secondaria ed arti,stica )} (1452),
previ pareri della 1a e della sa Commissione;

SPIGAROLI ed altri. ~ «Modifica dell'ar-
ticolo 3 del decreto-legge 19 giugno 1970,
n. 366, concernente istituzione di cattedre,
non licenziabilità degli insegnanti non dì
ruolo, riserve dei posti e sospensione degli
esami di istruzione secondaria ed artistica,
convertito, con mocLificazioni, nella legge 26
luglio 1970, n. 571)} (1468), previo parere
della la Commissione;

alla 7a Commissione permanente (lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

FABIANI ed altri. ~ « Autorizzazione al
Provveditorato alle opere pubbliche della
Toscana ad assumere personale straordi~
nario per la Hquidazione delle pratiche ine.-
renti al risarcimento dei danni causati dal-
l'alluvione nel novembre 1966 )} (1448), previ
pareri della 1a e della Sa Commissione;

FORMICA ed altri. ~ «Modifica dell'arti-

colo 68 del testo unico delle norme sulla
circolazione stradale, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n. 393, in materia di gestione
per conto dello Stato del servizio di fabbri-

cazione e vendita delle targhe di riconosci-
mento dei veicoli a motore)} (1453), previo
parere della Sa Commissione;

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

ZUGNO ed altri. ~ "(Proroga del termine
per l'acquisto, senza la prescritta autorizza-
zione da parte dei produttori agricoli, di fi-
tofarmaoi e presìdi sanitari della cLasse I
previsti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 3 agosto 1968, n. 1255, contenente
il "Regolamento concernente la disciplina
della produzione, del oommercio e della ven-
dita dei fitofarmaci e dei presìdi delle der-
rate alimentari immagazzinate")} (1388),
previ pareri della 8a e della 9a Commissione.
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Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la sa Com-
missione permanente (Finanze e tesoro), è
stato deferito iln sede deliberante alla Com-
missione st,essa il disegno di legge: BERTHET.

~

{{ Trasferimento di beni immobiHari dello
Stato e della ex GIL alla regione Vane d'Ao-
sta}} (552), già deferito a detta Commissio-

ne in sede referente.

Comunico inoltre che, su richiesta unani-
me dei componenti la 6a Commissione per-
manente (Istruzione pubblica e belle arti),
sono stati deferiti in sede deliberante alla
Commissione stes,sa i disegni di l,egge: Depu-
tati ZACCAGNINIed altri. ~

{{ Estensione del-
l'applkazione delle norme previste dalla
legge 28 marzo 1968, n. 359, concernente

!'immissione nei ruoli degli istituti statali
di istruzione artistica degli insegnanti non

di ruoJo in possesso di paI1ticolari 'vequisi-
ti}} (1218); Deputati MITTERDORFERed altri.

~
({ Sistemazione del personale insegnante

dell'istituto tecnico e commerciale con inse-
gnamen to pari te tico Ci tali ano- tedesco) di
Orllsei (Balzano) }} (1221); IANNELLI. ~

{{ Pro-
roga dei termini relativi aUe nomine ed ai

trasferimenti dei professori universitari di
ruolo}} (1353), già deferiti a detta Commis-

sione in sede referente.

Comunico infine che, su richiesta unani-
me dei componenti la Il a Commissione per-
manente (Igiene e sanità), è stato deferito

in sede deliberante alla Commissione stessa
il disegno di legge: Deputati DE MARIA ed
altri. ~

{{ Soppressione dei compensi fissi
per i ricoveri ospedalieri di cui all'articolo

82 del regio decreto 30 settembre 1938,
n. 1631, e deIla Cassa nazionale di congua-
glio di cui al decreto-legge 18 novembre

1967, n. 1044, convertito in legge 17 gen-

naio 1968, n. 4}} (1454), già deferito a detta

Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 4a Commissione permanente (Di-
fesa), il senatore Pdizzo ha pmsentato ,La
relazione sul seguente disegno di ,legge: TAN-
GA ed altri. ~ {{ Modifica ana legge 3 dioem-
bre 1962, n. 1,699, sul oon£erimento def ffill-
go di generale di corpo d'armata ai generali
di divisione dei Carabinieri e deLla Guardia
di finanza che abbiano .retto, rispettivamente,
la carnca di vice comandant,e generale del-
l'Arma e di comandante in seoonda del Cor-
PO}} (1404).

Comunico inoltre che, a nome della 6a
Commissione permanente (I,struzione pub-
blica e belle arti), il senator:e Bertola ha pre-
sentato una relazione unioa sui seguenti di-
segni di legge: {{ Riforma dell'ordinamento
universitario}} (612); NENCIONI ed altri. ~
{{ Modifica dell'ordinamento universitario}}
(30); GERMANò ed altri. ~ {{Nuovo ordina-

mento dell'Università}} (394); GRaNcHI ed

altri. ~

({ Provvedimenti per l'Università»
(408); SOTGIU ed altri. ~

{{ Riforma dell'Uni-
versità » (707); ROMANO ed alt~i. ~

{{ Eser-
cizio dei rnDitti democfiatici degli studenti nel-
la scuola» (81); BALDINI e DE ZAN. ~ {{As-
sunzione nel ruolo dei professori aggJ1egati
e stabilizZiazione dell'incarico di alcUiIle ca-
tegorie di incaricati liberi docenti» (229);
FORMICA. ~

{{ Nuove provvidenze per,j tecnici
laureati delle Università» (236); TANGA.~
{{ Norme per l'immissione in ruolo dei docen-
ti universitari» (1407).

Comunico infine che, a nome della 3a Com-
misslione permanente (Affari esteri), ill senato-
11e Dindo ha presentato la relazione sulla
{{ Relazione sull'attività delle Comunità eu-
ropee per l'anno 1969» (Doc. XIX, n. 2).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta del19 dicembre 1970, La7a Com-
missione permanente (Lavori pubblioi, tra-
sporti, poste e teleoomunicazioni e marina
mercantile) ha approvato !il seguente dise-
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gno di legge: «Aumento deUo stanziamen~
to previsto dal1e leggi 25 aprile 1957, n. 309,
5 marm 1963, n. 285 e 12 dioembre 1966, nu~
mero 1095, per la c'Ostruzione e Il'arredamen~
to del palazzo di giustizia di Napoli» (1465).

Annunzio di sentenLe
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi~
tuzionale, con lettere del 28 dicembre 1970,
ha trasmesso copia delle sentenze, deposita~
te nella stessa data in CanceUeria, con le qua~
li la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale:

~ deUe seguenti disposizioni del decreto~

legge 3 febbraio 1970, n. 7, convertito nel~
la legge 11 marzo 1970, n. 83: a) articolo 10,
nella parte in cui non riproduce, per la pro~
vincia di Bolzano, la norma deU'articolo 11,
n. 6, deUa legge 29 aprile 1949, n. 264; b) ar~
ticolo 3, n. 1, limitatamente alla sua appli~
cabilità aUa provincia di Balzano, neUa par~
te in cui attribuisce alle commissioni regio~
nali per la mano d'opera agricola il compito
di fare proposte in materia di « formazione
professionale»; c) articolo 3, n. 7, nel testo
emendato dalla legge di conversione, neUa
parte in cui non comprende, tra i titoli e gli
attestati da valutare al fine di individuare
particolari qualifiche per le quali è ammessa
la richiesta nominativa, quelli rilasciati dai
corsi della provincia di Bolzano. (Sentenza
n. 192) (Doc. VII, n. 102);

~ deU'articolo 593, primo comma, del co~

dice civile, nonchè, ai sensi deU'articolo 27
deUa legge 11 marzo 1953, n. 87, deUe se~
guenti disposizioni deUo stesso codice: arti~
colo 593, comma secondo; articolo 593, com~
ma quarto, neUa parte concernente l'appli~
cabilità deUe disposizioni contenute nei com~
mi primo e secondo ai figli non riconosciuti,
dei quali sarebbe ammissibile il riconosci~
mento a norma degli articoli 251 e 252, terzo
comma; articolo 592; articolo 599, neUa parte
in cui si riferisce agli anzidetti articoli 592
e 593. (Sentenza n. 205) (Doc. VII, n. 103).

I predetti documenti saranno inviati aUe
Commissioni competenti.

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente deUa Corte dei conti, in adem~
pimento al disposto deU'articolo 7 della leg~
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le
relazioni concernenti la gestione finanzia~
ria dell'Ente autonomo di gestione per le
aziende termali, per l'esercizio 1969 (Doc. XV,
n. 40); dell'Istituto nazionale per le case
degli impiegati dello Stato, per gli esercizi
1967 e 1968 (Doc. XV, n. 104); dBll'Istituto
italiano per il medio ed estremo Oriente, per
gli esercizi dal 1962 al 1969 (Doc. XV, n. 105);
deU'Istituto centrale di statistica, per gli
esercizi 1967, 1968 e 1969 (Doc. XV, n. 106).

Tal:i documenti saranno inviati alle Com~
missioni competenti.

Annunzio di trasmissione della relazione
sull'attività delle Comunità europee per
il 1970

P RES I D E N T E. Comunico che in
data 30 dicembre 1970 il Ministro degli af~
fari esteri ha trasmesso, ai sensi dell'arti~
colo 2 deUa llegge 13 ,luglio 1965, n. 871, la
relazione sull'attività delle Comunita euro~
pee per l'anno 1970, integrata da uma trat~
tazi'one dell'attività del:la Comunità europea
del carbone e deU'aociaio (Doc. XIX, n. 3).

Tal,e documento sarà trasmesso alle Com~
missioni competenti.

Annunzio di trasmissione di relazione sulla
sistematica regolazione dei corsi d'acqua
naturali

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro dei Ilavori pubblici, d'intesa con il
Ministro deWagricoltura e delle forest,e, ha
presentato, ai s'oosi dell'artkolo 3 deUa leg~
ge 19 marzo 1952, n. 184, la re1azione che
dà conto dei progressi compiuti fino a tutto
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il 31 ottobre 1969 nella attuazione del piano
orientativo per la sistematica regolazione
dei corsi d'aoqua naturali (Doc. XX, n: 3).

Annunzio di decreti di scioglimento di Con-
sigli comunali e di proroga di gestione
straordinaria di comune

P RES I D E N T E. Informo che, con
lettera dell'l1 gennaio 1971, il Ministro del-
l'interno, in adempimento a quanto previ-
sto dall'articolo 323 del testo unico della
legge comunale e provinciale, approvato con
regio decJ1eto 4 febbraio 1915, n. 148, ha
comunicato gli estremi dei decreti del Pre-
sidente della Repubblica ~ emanati nel
quarto trimestre 1970 ~ concernenti lo scio-

glimento dei consigli comunali di Ripacan-
dida (Potenza), Riva (T,rento), Avezzall10
(L'Aqui,la), Ruvo di Puglia (Bari) e S. Bene-
detto del Tronto (Ascoli Piceno).

Con la predetta lettera il Ministro ha al-
tJ1esÌcomunicato gli estremi del decreto pre-
fettizio concernente la proroga della gestio-
ne straol1dinaria del comune di Cassano allo
Jonio (Cosenza).

Annunzio di trasmissione della relazione
conclusiva sullo studio della sisten azione
idraulica e della difesa del suolo

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro dei lavori pubbllici ha trasmesso la
relazione conclusiva sul lavoro svolta dalla
CommissiOlile interministedale per la studio
della sistemazione idraulica e deLla difesa
del suolo, istituita ai sensi deIJ'artioolo 14
della legge 27 luglio 1967, n. 632.

Tiede relazione è depositata in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di convenzioni aggiuntive
stipulate con società di navigaztone

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro della marina mercantile ha trasmes-
so, ai sensi del secondo comma dell'artico-
lo 2 della legge 2 giugno 1962, n. 600, le con-

venzioni aggiuntive stipulate con le Società
« Italia », «Tirrenia» e «Adriatica» per
l'esercizio dei servizi marittimi di preminen-
te interesse nazionale ed approvate con de-
creti del Presidente della Repubblica in data
21 marzo 1969 e 27 ottobre 1969.

Tali convenzioni sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli Sena-
tori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che
nello scorso mese di dicembre sono perve-
nute ordinanze emesse da Autorità giuri-
sdizionali per la trasmissione alla Corte
costituziona,le di atti relativi a giudizi di
legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore Ci-
farelli. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intenda adottare allo scopo di
superare l'attuale deplorevole situazione di
Pantelleria, nel cui centro urbano sono tut-
tora tragicamente intatte le macerie degli
edifici e delle case colpiti dai gravi bombar-
damenti del 1943.

Le condizioni economiche dell'isola e le
particolari difficoltà tecniche che esse com-
portano, suggeriscono l'adozione di prov-
vedimenti urbanistici ad hoc, altrimenti s(
perpetueranno negli anni le angustie dei cit-
tadini di quell'isola remota, la quale è parte
della Repubblica italiana ed ha indubbia-
mente diritto ad essere considerata alla pa-
ri di ogni altra contrada del Paese. (int. or. -
764)



V LegislaturaSenato della Rr>pubblica ~ 19918 ~

15 GENNAIO 1971391a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Faccio presente che, in
relazione alla suddetta interrogazione, il Go-
verno ed il Ministero dei lavori pubblici in
particolare hanno ritenuto di illustrare tutti
i provvedimenti che sono stati presi in que-
sti ultimi tempi 'per il risanamento dei danni
subiti da Pantelleria durante l'ultima guerra.

Il Mitnistero dei lavori pubblioi, oon de-
OJ1etoministel1iale n. 1736 dell'8 maggio 1950,
si è infatti sostituito al Comune nell'attua-
zione del piano di rioostruzione, del quale
sono stati finanziati ,e già l1eaJ,izmti lavori
per complessive lir,e 765 milioni.

Inoltre, il Consiglio superiol1e dei lavorcÌ
pubblici ha J1ecentemente dato pal1eJ1efavo-
revole sul pJ1ogetto esecutivo del sesto lotto
di lavorii del piano di ,rioostruzione di Pan-
telleria per un importo di ,lire 159.123.740.

Quanto prima si prooederà a:ll'approvazio-
ne del progetto ed alla concessione formale
dei Lavori all'Ente per l'tattività del1a ricostru-
zione (ENAR).

Al fine poi di contribuiJ1e ulbemormente al-
la ,soluzione dei problemi di PaI1Jtel1eria, è
stato disposto un finanziamento di lire 450
mHioni per un settimo lotto di Lavori del
piano di ricostruzione.

L'ente concessionario ENAR si è impe-
gnato a presentare gli .elaborati pmgettuali
dei lav:ori entro il 22 aprile 1971.

InoLtre, in base alla legge 10 aprHe 1947,
n. 261, vennero çostruiti nell'a:mbito di Pan-
teUeria a çura ,e spese dello Stato 111 allog-
gi per J1Ìoovem dei sen:zja tetto iÌ!I1 dipenden-
za degli eventi beHici, per J'impoJ1to globale
di cirça 330.000.000.

Attualmente non è più possibile pro¥vede-
re alla costruzione di case del genere perchè
sin dall'esercizio 1959-60 non sono stati più
stanziati fondi.

Per quanto riguarda la ricostruzione delle
case da parte di privati proprietari soccor-
rono le disposizioni di cui alla legge 13 lu-
glio 1966, n. 610, legge che, come è noto, reca
provvidenze per i fabbricati danneggiati du-
rante la guerra.

Più in particolare per Pantelleria dall'im-
mediato dopoguerra a tutt'oggi sono state
presentate per rkostruzione danni bellici, in
totale, 1.378 pratiche.

Di queste, 910 riguardano richieste di con.
tributi diretti in conto capitale (e cioè con
1'80 per cento del contributo a carico dello
Stato); 850 di tali pratiche sono state già eva-
se e 60ancO'ra sono in corso di istruttoria.

Per le pratiche, invece, di ricostruzione as-
sistite da contributo rateale (in misura del
5 per cento) ne sono state presentate finora
70 di cui 60 evase e 10 in corso di istruttoria.

Risultano, però, presso l'Ufficio del Genio
civile di Trapani giacenti 1.310 denunce di
danni di guerra per le quali non è stato spe-
cificato, da parte dei privati interessati, di
quale forma di contributo vogliono benefi-
ciare.

Assicuro, comunque, il senatore interro-
gante che da parte del Ministero dei lavori
pubblici non si tralascerà di intervenire per
r.isolvere defìnitivamente il problema.

Per la rimozione delle macerie, è stato già
disposto, con i fondi di bilancio 1970, un fi-
nanziamento di lire 25.000.000, mentre sono
state impartite istruzioni al pmvveditorato

alle opere pubbliche per la Sicilia per un al-
tro stanziamento di lire 25.000.000 per l'eser-
cizio 1971.

Infine, per ciò che concerne l'adozione di
provvedimenti urbanistici ad hoc, faccio pre-
sente che, in base all'articolo 14, lettera F)
dello statuto della regione siciliana; appro-
vato con decreto legislativo 15 maggio 1946,
n. 455, la materia urbanistica rientra nella
competenza esclusiva della Regione mede-

sima.

Il Ministero si è reso interprete di questa
esigenza ed ha segnalato alla Regione l'op-
portunità di sollecitare la più rapida solu-

zione delle questioni che il senatore Cifa-
relli ha fatto presenti nella sua interrogazio-

ne. Tuttavia l'intervento governativo in que-
sto settore può essere soltanto di carattere
promozionale, e non di carattere decisiona-

le non rientrando la materia urbanistica nel-,

la competenza del Ministero dei lavori pub-
blici.
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CIFARELLI
lare.

Domando di par- r

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presiden-
te, anzitutto debbo esprimere un ringrazia-
mento serio e caloroso all'onorevole Sotto-
segretario per la dettagliata risposta che
ha voluto dare alla mia interrogazione.

Pantelleria fa parte del collegio elettorale
nel quale sono stato eletto, ma forse questo
riduce, anzichè accrescere, ;il mio particola-
re impegno nel parlarne, in quanto non ho
mai ritenuto che la fortuna di una determi-
nata zona debba dipendere dal [aHa di es-
sere direttamente oggetto di preoccupazio-
ni elettorali.

I problemi di Pantelleria sono in realtà
di portata naZJionale, e costituiscono un'in-
giustizia nazionale, anche se j cittadini di

.
Pantelleria non sono qui davanti al Senato
con i cartelli afìschia~e e a protestare. Que-
sta è l'isola piÙ lontana d'Italia, la più vici-
na alla Tunisia; è un'isola nella quale ogni
ci ttadino che vi mette piede oggi rimane
sconvolto per intima protesta di fronte a
quello che vi trova di dimenticanza e di ab-
bandono.

Onorevole Solttosegretario, i provvedimen-
ti che ella ha ri'Cordato senza dubbio dimo-
strano che alcw1e cose sono state esamina-
te dal Ministro dei lavod pubblici ed io ne
prendo atto con soddisfazione. E prendo
atto anche delle indicazioni circa le ulterio-
ri olpere a cui si intende porre mano con
gli stanziamenti del 1970 e del 1971. Devo
però rilevare che intorno ai problemi di
Pantelleria s,iamo a girare da oltre venti-
cinque anni, direi quasi da ,trent'anni, senza
che essi siano stati affrontati radicalmente
come si doveva.

I problemi di Pantelleria sono sostanzial-
mente cinque: la :rimozione delle macerie
belliche, il rifacimento del centro urbano,
la costruzione del porto, l'ampliamento del-
l'aeroporto e l'approvvigionamento idrico.
Per questo ultimo c'è stato già un mterven-
to, costruttivo, della Cassa per il Mezzogior-
no, a totale modj,fica dell'attuale Slistema (un

serbatoio neil quale si immette l'acqua tra-
sportata dalle navi-cistema). Se i dati che
sono alllia conoscenza troveranno confer-
ma e se le impostazioni troveranno svilup-
po, verrà attuato un impianto di desaliniz-
zazione, che dovrebbe essere meglio ade-
guato ai consumi di punta di Pantelleria,
soprattutto in ragione della sua stagione
turistica. Per quanto riguarda. il porto, a
me risulta ~ sono dati che l'onorevole Sot-
tosegretario può vedere 'Confermati dai pro-
pri uffici ~ che si vada faticosamente de-
lineando il prdlungamento del molo Virgilio
Nasi, Imentre attendono ancora stanzia,men-
ti le opere necessarie alla sistemazione del
porto cartaginese e del porto citolllo. Per
quanto riguarda l'aeroporto dovrebbero con-
vergervi gli impegni del Ministero dei tra-
sporti, della Direzione generale delle opere
aerorportuali e della Cassa per il Mezzogior-
no, al .fine dello spianamento di una oollina,
che consentirebbe atterraggio skura e par-
tenza senza preoccupazioni.

In questo nostro Paese dove la ruspa è la
protagonista degli scavi delle aree archeo-
logiche e dei centri storici mancano gli
stanziamenti per farla funzionare dove sa-
rebbe necessario.

Poi vi è il centro urbano di Pante1leria.
Le macerie sono lì come erano in quel gior-
no del 1943, nel quale imperversélJJ:1ono i
bombardamenti anglo-americani. Non è sta-
to rimosso alcunchè. Vi è anoora pedcolo
continuo per l'incolumità pubblica, e non

[ sono state poste le premesse per la ricostru-

zione da parte dei privati; ricostruzione d'al-
tra parte oIltremodo difficile, dato che i ti-
tolari di queste proprietà urbane sono scom-
parsi o emigrati, nel quale ultimo caso, dato
ohe si tratta di partedpazione a proprietà
estremamente frazionate, essi sono diffici-
lissimamente raggiungibili. L'indicazione che
vorrei dare all'illustre rappresentante del
Governo è che sia predisposto un Pl'ovvedi-
mento legislativo ad hoc, in modo che si co-
stituis.ca per forza di legge una unica titola-
rità (secondo l'impostazione data aHa leg-
ge per i quattro mal1damenti di Palermo)
cioè si sostituisca una titolarità di Stato a
quella privata, salvo a risolvere i problemi
della proprietà st'essa, sia in sede di il1den-
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nizzo, sia in sede di ripartiziane, magari
pro-quota, dei nuovi stabili che si andran-
no a costruire su quelle aree, disponibili se-
condo i nuoVli piani.

Tuttavia non voglio abusare del tempo
del Senato. Debbo confermare che mi pare,
da quello che ho letto nella stampa, dalle
dichiarazioni del Ministro dei lavori pubbli-
ci, ,che felicemente è sioiiHano, e da quello
che soprattutto qui ha detto con ipJ:1ecisione
di riferimenti il sottosegretario Zannier, che
possa essere nutrita una qualche speranza,
ed è in questo senso che io mi aggrappo alle
dichiarazioni che sono state fatte.

A Pantelleria esiterò molto a far sapere
qualcosa di queste mie speranze, chè diffuso
è lo scetticismo, diJ:1eilo sconforto, a seguito
deHe gravissime delusioni del passato. Pur-
tuttavia, vorrei pregare l'onorevole Sottose-
gretario di impostare ogni solruzione ulte-
riore in modo diverso, alloJ:1ohè entra in cam-
po iLacompetenza della R>egione siciHama. Se
gli organi di go'Verno rispetteranno le com-
petenze della Regione e aspetteranno ,le ini-
ziative della Regione, noi faremo sorgere
intorno al vacuo qualcosa che sarà all'cara
più vacuo.

È molto doloroso dire questo, ma i troppi
esempi ci ispirano, mentre quello di Pantel-
leda grida vendetta non sOllo di fronte alla
opinione pubblica naZJionale, ma anohe e so-
prattutto di fronte aH 'opinione pubblica si-
ciliana, che a Palermo ha un organo del-
l'i:mportanza dell'Assemblea regionale sici-
liana. Sono sicuro (non ne ho la docu-
mentazione) ohe in quella sede sia stato
portato più volte questo pl1Oblema: ne è

solo mancata una qualsiaSli soluzione. Can-
cludendo, vorrei pregare oon cordialità l'ono-

revole Sottosegretario di aocettare ill mio
invito a Pantelleria: ove egli trovasse que-

sto tempo e avesse questa cortesia nei miei
confronti, credo che condiVliderebbe il mio
giudizio sulla situazione, una delle più ver-
gOlgnose d'Italia.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Abenante. Se ne dia
lettura.

TORELLI Segretario:

ABENANTE. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile. ~ Per sape-

re se nei pragmmmi dei Ministeri intel'essati
è prevista la realizzazione del canale naviga-
bile Foce del Sarno-Volturno, idro'Via che in-
teressa tutto l'hinterland di NapOlli, mppre-
senta un valido sistema di interscambio tra
zone ove sono previsti insediamenti indu-
striali, risolve ill problema della regolazione
dei deflussi idrici della zona e dei Regi Lagni
in particolare, assicura la specializzazione
dei porti minori napoletani e soprattutto of-
fre alle città della Foce del Sarno possibilità
di sviluppo eoonomico e di oocupazlone di
mano d'opera.

L'interrogante, considerato che di tall<eope-
ra sii parla da decenni, sottolinea la neces-
sità, qualora non vi fossero ogg,i disrponibili-
tà economiche, di includere la spesa tra le
scelte del prossimo scherna di sviluppo eoo-
nomico, per porre così un freno alla degra-
dazione economica che, per colpa deUa po-
litica governativa, investe città come Torre
Annunziata. (int. or. - 587)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogaz,ione.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Rispondo anche a no~
me del Ministro della marina mercantile.

Il problema di una rete idroviaria in
Campania riveste indubbiamente una no-
tevole importanza per l'economia della re-
gione.

Il Ministero dei lavori pubblici è a cono-
scenza di una iniziativa della SIPEL, che
avrebbe intrapreso degli studi rdativamen-
te ad una idrovia Volturno-Sarno. Peraltro,
le notizie attuaU non sono certamente suffi-
cienti a permettere di formulare un giudi-
zio in merito alla proposta, che non inte-
resserebbe, almeno direttamente, il fiume
Volturno, bensì riguardeI1ebbe un cana,le na-
vigabile il cui tratto settentrionale coinci-
derebbe con l'attuale tracciato d~i Regi
Lagni.

D'altra parte neppure in sede di discus-
sione presso il ORiPE della Campania sulla
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«propasta di assetta territariale per la re-
giane» presentata dal provveditarato alla
apere pubbliche di Napali è stata affl'antata
il problema di una rete idraviaria.

La propasta di una infrastruttura idra-
viaria Sarna-Valturna patrà camunque for-
mare aggetto di valutaziane, in accasiane
deJl'approfandimenta degli studi di piana
territariale di caardinamenta, in Delaziane
anche al prablema della sistemaziane idra~
gealagica dei bacini idraulici interessati.

Nan possa tralasciare eLi ri<cardare che in
sede di esame preliminare del disegna di
legge, predispasta dal Ministera dei lavari
pubblici, cancernente pravvedimenti per il
finanziamenta delle idrovie, il Ministero dei
trasparti ebbe a praparre una diversa di~
stribuziane del finanziamenta glabale, in
mada da prevedere anche la sistemaziane,
can una stanziamenta prevista in circa 7 mi-
liardi, della parte terminale del Vahurna,
ai fmi della navigabilità can eventuale pra-
gettaziane di un parta-canale, nanchè la
progettazione tecnica della canalizzaziane
dei Regi Lagni, anche ai fini della naviga-
ziane. Pensa sia superflua far presente che
l 50 miliardi stanziati nel piana quinquen~
naIe per le idravie del Nard ed i 7 miliardi
riguardanti la sistemaziane del Valturna ~

cam'è a tutti nata ~ sana stati dirattati e

impegnati per la risaluziane dei pmblemi
delle alluvioni del Piemante.

Inaltre, è da ricardare che l'Ente auta~
nama Valturna ha intrapresa da tempa una
studia sulla passibilità della canalizzaziane
dei Regi Lagni alla scapa di trasfarmarli
in via navigabile.

A tal fine, infatti, il predetta Ente ha ri-
chiesta, in data 18 aprile 1970, al Ministera
dei trasparti l'autarizzaziane a predisparre
il relativa pragetta di massima e ad ese~
guire sandaggi neUe zone di CicCÌiana, Lagna
di Sassa ed impluvia Mante Varrana, Vec-
cia-Fdlina, Calle di Pietra.

Tale autarizzaziane è stata concessa in da-
ta 14 maggia 1970, per cui l'Ente autanama
Volturno sta predispanenda un pragetta di
massima, che sarà l'ai sattoposta all'esame
degli argani tecnici del Ministera dei lavari
pubblici, a norma del testa unica 11 luglia
1913, n. 959, sulLa navigazione.

È da notare, infine, che, rivestenda l'intero
prablema int,eresse pDeminentemente regia~
naIe, accarrerà attendeDe di canascere quali
saranna in proposita le detel'minaziani del~
l'ente regionale nel quadra del piana di svi~
luppo ecanamica ed urbanistica della re-
gione stessa. Sala in relaz;iane al grada di
priarità che sarà assegnata all'opera in que-
stiane in sede regianale e compatibilmente
can le dispanibilità finanziarie che saranna
destinate, dapa l'appravazione del piana eca-
namica 1971~75 in carsa di elabaraziane, il
Gaverna, ed in particolare il Ministra del
bilancia e della pragrammaziane ecanamica,
terrà nella davuta consideraziane la realizza-
ziane della spesa in parala che, per mativi
segnalati dal senatare Abenante, riveste una
fandamentale impartanza.

A B E N A N T E. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

A B E N A N T E. Ringrazio l' anarevale
Zannier per la nispasta che è, evidentemen-
te, esrtremamente interlocutaria, di frante
all'indifferibilità e all'urgenza nan tanta e
nan sala ddl'apera segnalata neH'interraga~
ziane, ma alll'urgenza di trovare rispaste ad
esigenze delle popalaziani della fascia ca-
stiera napaletana, dalle qualli esigenze ia
em partita per chiedere chiarimenti sulla
questiane del canale navigabile Face dell Sar~
na~Regi Lagni-Valturna.

Nan creda sia nelleintenziani dell'onare-
vale sattasegretaria ,tirare in balla !in questa
discussiane la Regiane, che ,certamente ha
titali e patere per stabilire nel quadro della
elabaraziane del prapria pragramma di svi~
1uppa ecanamica le necessarie priarità, per

l'inviare una questiane che è da tempo sul
tappeta. Di questa canale navigabIle si par-
la dal 1946; il prima pragetta fu quello del~
la SVIMEZ; è intervenuta successivamente
questa pragetta della SIPEL ed è in corsa ~

carne ha ricardato l'anal'evale Sattasegre~
taria ~ un'ulteriare iniziativa dell'ente au-
tanama ValtuJ:1na. Qual è iil grassa discarsa
che qui bisagna anca l'a una valta sattoli~
neare e ribadire? Nel mamenta in cui nel
piana di assetto territariale e nel quadro
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deJle scelte elaborate dal comitato regionale
delila programmazione economica napoleta-
na e campana si è ipotizzato l'asse di s;vi-
luppo industriale ohe va da NoIa ad Aversa,
con una decongestione e ristrutturazione
della fa",cia costiera, si apre il grosso pro.
blema di centri industriali tradizionali, come
Torre Annunziata, Castellammare e Pozzuo-
li, che debbono trovare una loro coHocazio-
ne e devono vedere salvaguardate, svilup-
pate e potenziate le proprie fonti di vita e
di esistenza.

Si riapre quindi un disoorso urgente che
non può essere oggi demandato alla Regio-
ne; potrà essere così soltanto quando la iRe-
gione avrà la possibilità di el<aborare e dI
effettuare le proprie scelte e il proprio pro-
gramma di sviluppo economico. Emerge
quindi la necessità di una revisione urgente
deH'assetto territorial1e e di sviluppo econo-
mico, per ricercare tra la fascia costiera con-
gestiO'nata e l'asse di supporto dello svilup-
po industriale, delle zone intermedie capa-
ci di soddisfare le esigenze di queste papa-
polazioni.

È impensabille infatti, il trasferimento o
l'annuHaJffiento di attività industriali tradi-
zionali che si sviluppavano lungo questa
fascia costiera.

In questo quadro e partendo dalle esigen-
ze di queste popolazioni, i,l discorso sulla
navigabilità del Sarno e sUllla sua utHizza-
zione può dar luogo ad un altro asse di sup-
porto per lo sviluppo industriale che non
mortifica nè annulla le possibilità di vita di
queste popolazioni; un asse che si ricoHe-
gherebbe, sviluppandosi perpendicolarmen-
te alla costa, e si intersecher~bbe con l'asse
di sviluppo industriale Nola-Aversa che è
stato ipotizzato e che procede per le scelte
di carattere naziO'nale che :i grossi gruppi
industriali, auohe pubblici (ad esempio l'Al.
fa-Sud), realizzano indipendentemente da
queUe che saranno le scelte e le priorità
del1a Regione e da quelle ohe sono state le
ipotesi e le sollecitazioni che gli enti locali
e le forze economiche, sociali e politiche del-
Ila zona napoletana e campana hanno più
volte avanzato.

Occorre essere estremamente chiari Un
disoorso sul1a navigabilità del Sarno cone-
gato ai Regi Lagni si ricoHega anche ad un

diverso assetto del sistema portuale cam-
pano, al nuovo ruolo del porto di Napoli
e del porti minori, valor.izzando stI1Utture
portuali oggi mortificate e che non trovano
alcuna possibilità dI assolvere ad una fun-
zione e quindi di garantire l'occupazione
alle maestranze e aHe attività ecO'nomkhe
che intorno a questi scali ruotano.

Ecco pèrohè, proprio in rapporto a tutte
queste esigenze; non credo che dovremmo
aspettare soltanto le decisioni della Regio-
ne; certo credo che sia interesse comune
far diventare oggi la Regione un centro che
sViiluppi una .iniziativa intorno a questo pro-
blema per ricercare la soluzione ottimale,
in r~lporto alle esigenze delle popolazioni,
in un organico ed armonico sviluppo indu-
striale di tutta la zona che non crei nuo-
vi squiHbri tra la zona interna di svilup-
po e la vecchia :fascia costiera industria-
lizzata.

Concludo quindi pregando l'onorevole
Sottosegretario di investil'e ~ oome noi

faremo ~ l'ente regione campano delle
funzioni necessarie 'perchè diventi il centro
coordinato l'e di tutte queste iniziative che
a livello privato vanno sviluppandosi e per-
chè istruisca in definitiva una soluzione po-
sitiva che recepisca tutte le esigenze da me
sottolineate.

P iR E S I D E N T E. Segue una inter-
rogazione del senatore Coldla. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

COLELLA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali< ulteriori osta-
coli, allo stato, sussistano per la utHizzazio-
ne dei fondi, ammontanti a circa 2 miliardi
e 500 mihoni di liTe, da molto tempo stan-
ziat1 dal Ministero dei lavoI1i pubblici e dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, per
la sistemazione idraulica del fiume Sarno
e dei suoi affluenti Cavaiola e Solofrana,
problema di ;vitale importanza per l'intero
comprensorio dell'Agro sarnese-nocerino.

Premesso:

che il progetto generale di sistemazio-
ne del Sarno, dell'alveo comune nocerino,
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del Cavaiola e del Solofrana, redatto dal
Genio civile di Salerno, venne approvato
dagli organi competenti quale progetto di
massima, su ,parere favorevole del Consi-
glio superiore dei. lavori pubblici, unita-
mente ad un pr~mo lotto esecutivo concer-
nente il diversivo Scafati;

che per l'attuazione dell'intero pI'Ogram-
ma si convenne che ,il Ministero dei lavori
pubblici avrebbe operato nell'asta del Sarno
e nel diversivo di Scafati, mentre il Consor-
zio dell'Agro sarnese-nocerino, interessato
alla soluzione del problema, avrebbe opera-
to nell'alveo comune l1ocerino, nel Solofra-
na e nel Cavaiola;

che, mentre i lavori del diversivo di Sca-
fa ti sono già in fase di ultimazione, i, pro-
getti esecutivi dell'alveo comune nocerino,
redatti' dal suddetto Consorzio, non sono sta-
ti ancora approvati dal Provveditorato alle
opere pubbliche di Napoli in quanto il Co-
mi,tato tecnico amminirStrativo, dopo una
lunghissima istruttoria, intende esprimere
un voto che propone la revisi.one del pro-
getto generale, da operarsi a cura del Ge-
nio civile di Salerno;

che, oltre al notevole tempo già tra-
scorso, ne occorrerà ancora ,molto :per l'ini-
zio dei lavori indispensabili per la salva-
guardia dell'economia del vasto com,prenso-
rio, con gl,i importanti centri urbani di Sca-
fati, S. Marzano, S. Valentino, Sarno, An-
gri, Pagani, Nocera Inferiore, Roccapiemon-
te, Castel S. Giorgi.o, S. Severino, ,eccetera;

che, a causa della mancata soluzione del
problema, continuano a verificarsi frequenti
straripamenti e quindi' enormi danni agli
abitati, alle colture ed agli insediamenti in-
dustriali, con forte aggravi o di spese per lo
Stato, recentemente condannato in un giu-
di,zio per svariat,i miHoni,

l'interrogante chiede che il Ministro, at-
tesa l'indifferibilità e l'urgenza, intervenga
presso gli organi decentrati ,per !'immedia-
ta revisione progettuale e la sollecita esecu-
zione dei lavori ed a tal fine desidera co-
noscere quale sia lo stato attuale dell'an-
nasa pratica, entro quanto tempo si potrà
passare aIla fase esecutiva dei> lavori, e, frat-
tanto, quali opere, tra le più ungenti, sia

possibile eseguire immediatamente, utiliz-
zando i fondi già da tempo stanziati. (int.
or. - 822)

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zlione.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Si fa presente che
l'ufficio del genio civile di Salerno ha at-
tualmente in corso i lavori di primo e se-
condo stralcio di sistemazione del fiume
Sarno, per l'importo complessivo di lire
1.210.815.500, comprensivo della spesa per
espropriazioni,.

Per quanto riguarda le opere di sistema-
zione dell'« alveo comune no cerino », Ca-
vaiola e Solofrana, tribut,ari del Sarno, co-
munico che il relativo progetto, dell'importo
di lire 3.400.000.000, di gran lunga superiore
alla somma a suo tempo preventi.vata" redat-
to dall'ufficio del genio civile di Salerno,
è stato ritenuto, dal comitato tecnico-am-
mini,strativo del provveditorato alle .opere
pubbliche di Napoli, come progetto gene-
rale di massima da integrare e rielaborare
in sede di redazione degli stralci esecut1ivi,
attraverso un approfondito studio della r'ete
a monte dell'« alveo comune nocerino », ed
è stato demandato all'ufficio tecnico del
,Provvedi,torato alle opere pubbliche l'accer-
tamento relativo all'osservanza delle pr,escri-
zioni contenute nei «considerando» del
voto, che approvava il progetto generale eLi
massima, prescrizioni che sostanzialmente
riguardavano lo studio della rete a monte
deIl'« al'veo comune no cerino »e la veri-
fica delle p.ortate dei singoli. corsi d'acqua
e del sistema di laminazione costituito dalla
Vasca Cicale si.

Di ciò venne dava notizia, per gliadem-
pimenti di competenza, al genio civile di
Sa,lerno ed al consorzio interessato.

Gli elementi per tali verifiche non sono
ancora pervenuti. Tuttavia, stante la com-
plessità del problema, l'ufficio tecnico del
Provveditorato alle opere pubbliche di Na-
poli, dal Ministero sollecitato, ha tenuto
varie riunioni con gli enti interessati, per
cui si ,confida di pervenire entro breve tem-
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po ad una soluzione che consenta di avvia-
re i lavori.

Infine, relativamente ai progetti di primo
e secondo straloio dell' « alv,eo comUl1e noce-
rino », redatti dal consorzio di bonfica del-
l'agro sarnese-nocerino delI'importo com-
plessivo di hre 449.500.000, comunico che
sono stati dtenuti meritevoli di approva-
zione, con alcune prescrizioni. Pertanto det-
ti progetti sono stati restituiti al consorzio
interessato per i richiesti adempimenti, do- ,
po di che si ,pracederà all'autorizzazione
deg,li appalti.

C .Q L E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L E L L A. Signor Presidente, in-
nanzitutto mi consentirà di esprimere il
mio vivo rammarico per il ritardo con il
quale il Ministero dei lavori pubblici rispon-
de a questa m:ia interragazione del12 maggio
1969 su un problema di vitale importanza
per oltre 15 centri urbani; ma il maggiare
rammarko, onorevole Sattosegretario, è per
il contenuto della risposta che mi si viene
a dare oggi, dopo oltre un anno e mezzo
dalla mia interrogazione. Non è a dire che
in questi mesi non siano capitati fatti gravi,
gravissimi. È alPpena il caso di ricordare
l'alluvione del 17 settembre 1969 i cui in-
genti danni vennero segnalati con una re-
lazione del comune di Mercato San Seve-
rino, protocollo n. 7530 del 19 settembre
1969, indi,rizzata al Ministero dell'interno,
alla prefettura di Salerno, all'Uffioio del ge-
nio civile e al consorzio di bonifica del-
l'agro sarnese-nocerino. Ho indicato uno
dei tanti fatti gravi capitati in questi uhimi
tempi, ma vorrei anche significare l'agita-
zione di quelle numerosi,ssime popolazioni
per la pestilenziale situazione nella quale
sono destinate a vivere, tanto che il 14
luglio del decorso anno fui costretto a chie-
dere il pronto intervento del medico provin-
ciale di Salerno il quale, con sua nota del
23 lugHo 1970, così rispondeva: «Chiarissi-
mo onorevole, in relazione alla sua lettera
del 14 corrente mese, mi pregio di comu-
nicarIe che, avendo eseguito il sopraUuogo

da ki richiesto, ho interessato gli ufficiali
sanitari dei comuni di Nocera Inferiore e
Nocera Superiore perchè, in attesa che ven-
ga realizzata la de~iazione del corso del tor-
rente, da ,lei tanto fermamente sostenuta,
procedano ad una radicale disinfezione e
disinfestazione dell'alveo. Mi è gradita l'oc-
casione per QJorgerle saluti ».

È di questi giami un'altra prova del mio
assunto. Un falso e bugiardo manHesto del
sindaoo di SO'lofra dellS di,cembl'e 1970 dice:
« Al fine di tiranquHlizzaJ:1el'opinione puhbli-
ca e quella dei comuni di Montarese, Mercato
San Severino e di tutto il nocerino, l'Ammi-
nistrazione comunale 'rende noto che sta po-
nendo massimo impegno per la ,vi1soluzione
del campI essO' prablema igienico e sainitarcÌo
determinato dallo soarica dei :rifiuti solidi
industriali nel torrente Solofrana. Pertanto
~ continua ,Ìilmanifeslto del 15 dioembre ul-

timo SC0]1S0~ è entrato in funzione rinloe-
neritare ,gestito daTla coopemtiva dei concia-
tori per la distruzione di tutti i rifiuti soliidi
industriaIi ».

Ho detto falso e bugiardo manifesto per-
chè, mentre in esso si afferma che è entrétlto
in funzione l'inceneritore per Ila distruzione
di tutti i rifiuti solidi industriali attualmente
riversati nel torrente Solofrana, del quale
ci aocupiamo, apprendiamo ,invece dalla
stampa che il giorno 11 gennaio 1971, ad un
mese dal manifesto, si è insediata una com-
milssione di studio, nominata dal consiglio
oamunale di Solafra, per esaminare ,jiJprable-
ma dell'inquinamento del torrente che attra-
versa la cittadina. Tra i componenti di tale
commissiane vi sono i responsabili di detto
inquinamento, ossi'a H medico provinciale di
Avellino, l'ingegnere capo del genio civile
di AveHino, l'ufficiale sanitario di Solofra e
gli amministratori che, con tamtia: leggerezza,
hanno consenti:to e consentono che ,le oento
conceJli'e di Solofra riversino i rifiuti nell'al~
vea del Solofrana. Il bello è che, a diffe-
renza di quanto asserito dal Sindaco nel ma-
nifesto del14 diçembre 1970, un comunkato
di questa commissione riunitasi 1'11 gennaio
1971 dice: «I componenti la commissione
si sOlno trovati pienamente d'aocoJ1do sul fat-
to che la soluzione del problema oHre nu~
merose difficoltà ». Chi ci capisce è bravo!
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Signor Sottosegretado, la mia interroga-
zione del 12 maggio 1969 può di'l'si l'epilo-
go di numerosissimevisite fatte al provvedi-
toratoal~le opere pubbliche di Napoli e di
pressanti interventi verbali e scritti, tutti
tesi a isbloocare la situazione. I relatori, inge-
gnere Marino, ingegnere Cattano, e il profes-
sar Viparelli, del comitato tecnico ammini-
strativo presso il provveditorato alle opere
pubbliche di Napoli, non riusdrono a trova-
re un'int,esa ed arrivarono ad espri,mere un
voto che propone la revisione del progetto
gernerale.

Sarebbe opportuno, egregio Sottoseglleta-
rio, che Ilei vada a leggere quel voto di ben 24
pagine e si aocorgerà che vi sono gravi re-
sponsabiLità ,da individuare e che si vorreb-
bero sottacere. Eoco perchè ,Lei viene ancora
qui a parlaJ:1ci, dopo due anni" di studi della

questione da parte del genio civile di Saler-
no. Io la prego, signor Sottosegreta,rio, di ap-
profondi>re le indagini presso gli organi peri-
ferici.

Mentre la ringrazio per quanto ha riferito,
desidero osservare che non ha risposto la tut-
ti i quesiti da me posti alla base deH'intenro-
gazione. Io chiedevo che ,il MinistJ:1O, attesa

l'indiHeribilità e l'urgenza, intervenisse pres-
so gli organi decentrati per la immediata revi-
sione progettuale. A tale fine chiedevo anche
di conoscere ~ e in merito non mi è stlata

data risposta ~
({ quale Slla lo stato attuale

dell'annosa pratka, entro quanto tempo si
potrà paSS8Jre alla fase esecutiva dei lavori
(anche a questo rigual1do non ho sentito nul-
la) e, frattanto, quali opere, tra le piÙ urgen

tI, sia possibile eseguir,e ,immediatamente,

ut~lizzando i fondi già da tempo stanziati ».

Mi si consenta pertanto di dire 'Che sono
insoddisfatto, esprimendo nel contempo Il'au-
gurio che anche in vi!rtÙ di un suoullteriore
intervento il tempo perduto possa essere re-
cuperato e l'opera possa realizzarrsi con ]a
maggiore funzliona:lità possibile per la salva-
gua,rdla delle nostre popolazioni.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Masciale e di alt,ri sena-
tori. Se ne dia ,lettura.

T O R E L L I , Segretario:

MASCIALE, DI PRISCO, VENTURI Lino,
RAIA. ~ Al Presidente deL Consiglio dei
mIntstri. ~ Peroonoscere se sia vera la no-
tizia apparsa sulla stampa secondo ,1131quale
l'INCIS ~ Istituto nazionale case impiegati

delllo Stato ~ aliena, mediante gara pubbli-
ca, un ,teJ1reno sito ,in Roma, loaailità Valme-
Ilaina, di 10.700 metri quadrati oirca alI prezzo
base di lire 325 mirlioni.

Gli interroganti chiedono, altresì, di sa-
pere, nel caso la notizia rirSultasse esatta,
oome tutto oiò SriposSla concilialre oon la pres-
sante richiesta di case, anche da parte de~
gli 'stessi dipendenti statali, lÌ quali, certa-
mente, non sono tutti proprietari di abi-
taziol1l, nè li loro stipendi o saLad 'sono tah
da non risentii,re l'incidenza Iri,leViante dell ca-
none d'affitto, nonchè ,Le ragioni della man-
cata costruzione di abitazioni su quel suolo
che si vorrebbe alienare mediante g~a pub-
Mica. (int. or. - 1312)

P RES I D E N T E. Il Govemo ha fa-
coltà di rispondere a questa intel'rogazione.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubbhci. Rispondo per delega ri-
oevuLa dalla Presidenza del ConsigMo dei mi-
nistri.

Faccio pmsente che, effettivamente, in data
26 novembre 1969, è stata effettuata una ga-
ra pubblica per la vendita di un suolo di me-
tri quadrati 10.700, sito in Roma, locaLità
Valmelaina, in esecuzione di deliberazione
de] comitato centrale dell'Istituto nazionale
per le case degli impiegati dello Stato.

Al riguardo è da notare che il comprenso-
no di Valmelama, acquistato dall'INCIS, fu
destmato dal piano regolatore di Roma parte
a costruzioni intensive e parte a costruzioni
di villini comuni.

Mentre la zona intensiva è già stata com-
pletamente utilizzata per i programmi INCIS,
l'INCIS stesso ha ritenuto opportuno aliena-
re l'area destinata a villini, comprendenti il
suolo per il quale è stata effettuata la gara
pubbhca, non risultando economicamente
convemente la sua utilizzazione in base alle
norme sulla edilizia popolare ed economica
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e ciò in conseguenza della destinazione pre~
vista dal piano urbanistico per tale zona.

D'aJltronde, faocio rpresente lohe per li pro-
pri uheIiiOiri prOigrammi OQst1rutti:Vliin Roma

l'INCIS dispone di un patrimOiIlilO di a:me li:n
grado di assicurare lo ,svolgimento della pro~
pria attiVlità edilizia per diversi anni.

M A S C I A L E. Domando di parla[1e.

P RES I Ii E N T E. Ne ha ,facoltà.

M A S C I A L E . RingmZJio anzitutto i]
Sottosegretario per aver pl'eso attodeHa pri~
ma parte della nostra inter,roga:zione, anohe
se debbo lamen1Jalre Il'enormerital'do con cui
si risponde. Comunque ill problema è Isempre
di attualità.

Onorevole SaHosegretario, ,lei ha IdspOlStO,
per conto del Presidente del Consiglio dei mi~
nistiri, in maniem evasi,va. Lei ha detto che
H sUQla in questiane seoondOl le dedsioni del
comitato centrale dell'INCIS nOin serVIiva più
aJHo scopa per cuv a suo tempo fu acquistato.
P,rima domanda: quale fu in origine ill :prez~
zo di a:cquisto da parte dell'INCIS? Seconda
doma:nda: chi è il nuovo propI1ietaria che in
questa poverissima Italia si permette \ÌllusiSo
di a:cquistare per 325 mmoni (come base di
partenza, nO'n cO'nasciamo Ira samma esatta)
un terreno per il cui acquisto non può aversi
altro 'SCOipOse nOln quello di poter dilre che
si è prO'prietari di un suolO'? Terza doman~
da: che cosa sO'rgerà su queSito suolo?

Z A N N I E R , Sottosegretario di Staio
per l lavori pubblici. Dei viUin:i.

M A S C I A L E. Onorevole Sattosegre-
ra>rÌo, l'Istituto di ,cui parLiamo è Isarto ,00'n
una unioa finalità; e quando a suo tempo il
comitato centrale deliberò l'aoquisto, aveva
uno SCQPO, quello di cO'stn.til'e 'su quel suolo
]e case per i propri dipendenti. Non mi dsul-

ta che i dipendenti dello Stato ,residenti a
Roma fossero tutti propI1ietari di 'stabilli.

Noi siamo t'm colloro che vQgliono ohe i
prezzi dei suoli siano aooes,s,ibili a ,tuttil; aJn~
zi vO'gHama una ,pianificazione [n questo
senso.

CoHego questa seconda doma:nda alla pri-
ma: qual è stato il pl'ezzo di aoquisto da
parte dell'INCIS a suo tempo e qual è
,ill prezzo oorrente, se è Viera cOlme è v'e-

ro che quel suolo acquistato per 325 mi~
liioni per costruinlii dei villini ha 'Subìto un
aumento vertiginosa di prezzo neH':al'co di
pochi giorni, e cioè dal gioI1Uo della gara al
giorno del trasferimentO' della propr,ietà?
L'INClrS quando deve a:oquistare çompm a
pI1ezzi esosi, ma quando deve vendere i pI1ez-
zi variano. E non è che l'INCIS abbia vendu~
to il teDreno a dei lavoratori, a quelli che vi
dOViI'ebbero costruke una casa perrchè nOln ce
Il'hanno. L'INCIS, un ente di Stato, ,sottoU
patrocinio di un concerto di ministri, ha ven~
dUito, vorrei dÌi:[~eha sperperato un ,suolo che
questi ,signori che lo hanno acquistato desti~
neJ:1aJnnolailla costruzione di viUilni.

Onorevale SottO'segretario, non è possibile
,acoettare la sua risposta: non è caIJIoepihile!
Si tratta di una truf£a! Lo so che lId non è
J:1esponsabi,le, ma è una ruberia che noi n.on
possiamo permettere. Lei deve aprire una
inchiesta per accertare le J:1espOlnsabirHtà e
colpirle inesorabilmente.

Z A N N I E R , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. I pwgettisti del piano
regolato re dovJ:1eicolpire, e ba:sta!

M A S C I A L E. A me interlessa PQCO
sapere chi sono i progettisti e la loro colloca~
zione politica. Vogliamo soltanto che si fac~
cia luce e si c01piscano i responsabili.

E i magi,strati che pochi giorni fa hanno
inaugurato l'anno giud~zia:rio, rohe hanno par~
lato di quello che avviene nel Paese, del di~
sordine che vi è, sono Itutti ciechi,? Nessun
magistrato di Roma, nessun procnrator,e ge-
nerale delLa Repubblica ha avutO' nQtizie di
questa alienazione di beni pubblici?

Onorevole Sottosegretario, onorevole Pre~
sidente, dichiararsi iln:socLdisfa1Jto :sarebbe la
solita chiusura dopo un vivaJce dibattito. Io

nO'n soltanto non mi dichiaro soddisfatto ma
mi riservo di prendere rinizkllti'Vla: con gli al~
td colleghi di rirpropoJlJ:1e il problema qui in
Aula. E siccome questo atto pubblioo è ,S!fug~
bito al,l'attenzio,ne dei magistrati ~ mi si
consenta questa paJ:1olla~ mi far.rò ClLra di ri~
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mettere al proouratore generale della re-
pubbl:iJca di Roma questa interrogazione per
chiedere se nei discorsi inaugurali non ci sia
anche posto per questa mateI1i'a tanto sca-
brosa e scandalosa.

P RES I D E N T E. Segue un',inteHo-
gazione del senatore Ci'fare11i. Se ne dila ,let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

CIF ARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se rubbia notizia delle
fondate oritiche e delle vivaci opposizioni, ge-
nerate dal progetto dell'autost:mda Palermo-
Mes,sina per il tratto da Bonfornel~o a Patti.
Seoondo tale prQgetto, invero, l'autostrada
verrebbe realizzaJta lungo ,la costa, aggiungen-
dosi allo sbarramento già costituito dalla se-
de ferroviaria, ed arr'echerebbe grave danno
all'amhÌiente naturale ed aJ paesaggio, oon
la previ,sta costruzione di notevoli e costose
opere d'arte.

L'inteDrogante fa dlevaI1e che, perla sua
conformazione e la sua intatta bellezza, gran
parte della oosta settentrionale deHa S1oi-
Ilia, ad odente di Palermo, offìre indubbie
possihÌilità di valOl:r:izzazione ,tudstiea. Per-
tanto, l'autostrada colà dov:rebbeessere ar-
retratla dal mare e costruita con <l'assidua
assistenza di awhitetti paesaggiSiti che sap-
piano inserir/la nell'ambiente oon la minore
distruzione possibile delle carattenilstiche n~-
tmaliintatte ed anohe dei valori ,di dvHtà
creati daLl'uomo attraverso i secoli. Cint.
or. - 1345)

P RES I D E N T E. Il Gove!rno ha fa-
coltà di rispondere a questainteI1rogazione.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. In considerazione del-
!'importanza che l'autostrada Patti-Bonfor-
nello riveste per la Sicilia, dal punto di
vi,sta economko e sociale, l'assessorato all'O
sviluppo economioo ddla regione ,sidlÌiana si
è fatto promotore di riunioni fra i rappre-
sentanti del Consorzio concessionario per ,

l'autostrada e dei vari enti interessati al
tracciato autostradale, presente l'ANAS, al
fine di trovare una soluzione definitiva che

soddisfi le varie esigenze tecniche, sociali
e paesaggistiche.

A seguito di tali riunioni si è mso neces-
s,ario l'esame dei due tracciati pDoposti ri-
spettivamente dal Consorzio concessionario
e dai progettistiincarioaN della redazione del
piano comprensodale n. 9.

La commissione all'uopo costituita e in-
caricata dal Consorzio oonces,sion:a:r:io per la
autostrada Palermo-Messina di redige:re un
traociato ,in alternativa a quello prev!isto nel
progetto di massima ha recentemente ulti-
mato i pmpri ,lavo:r:i ed è pervenuta alla con-
c1usione di ,adottare un tmociato interme-
dio tra quello proposto dal Consorzio con-
cessionario ~tesso e quello previsto dai pm-
gettisti del piano oomprensoriale.

A seguito di ciò, il cons:iJglio di amministra-
zione dell'ANAS nella adunanza del 25 no-
vembre 1970 ha espresso parere favorevole
sul progetto del nuovo traociato del tratto
autostradale Patti-BonfomeHo presentato dal
Oonsorzio conoessj,onario per ,l'autostrada
Palermo-Messina, prev:io assenso degli enti
ed organi interessati.

Da tale :progetto >risulta che il []JJ'edeHo
tratt'O autostradaJle si svi,lupperà più all'in-
terno di queltlo a suo tempo proposto e ciò
mi sembra sia conforme ai oriteri motivati
neJ.l'interrogazione del senatore Cifarelli.

.È evidente che questa dsposta aU'ilI1ter'ro-
gazione, come spesso accade, quando ,si enun-
ciano o >sidefiniscono in fOJ1ma veI1bale indi-
cazioni di tracdati, non ,sonretti da Ulna car-
tografia, può non soddisfare pienamente
~"intel1rogante.

Qu~110 che è certo è che il tracciato si ar-
retm sensihilmente ,d,spetto alle previsioni
iniziali e in questo modo siehmmano gli in-
oonvenienti che davano p':reoocupazione al
senatore Cif'are1li.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

C I FAR E L L I . OnorevOil,ePresidente,
innanzitutto debbo ri<ngraziare ~ e non è

una formula di cortesia ~ il ,sottosegretario
Zannier, i~ quale, proprio. neLl'ultima parte
deUa sua risposta, ha avviato una considera-
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zione di specie, la quale, pur non escludendo
alcun argomento che mi permetterò di 'svol~
gere, è un invi,to a quell'esame in conoreto,
che in mat,eria deve sostanziaJre una valuta~
zione compl,essiva.

Debbo dire all'onorevole Sottosegretario'
~ antkipo Ila conolusione ~ che io non rpos~
so arrogarmi la qua1lità tecnica di conosd.
tore delle carte, rispetto ai criteri per H tmc.
dato dell'autostrada Messina~Palermo che
l'ANAS avrebbe approvato. Le notizie che
io ho, onorevole Sottosegretario, sono di ca~
rattere critico; doè l'apposito comitato di
agitazione che, costituito a Cefalù, ha avuto
largo segui to di adesioni e di risonanza nella
stampa italiana e straniera, nonchè gli orga.
ni locali dell'associazione « Italia nostra » ~

della quale mi onoro di essere uno dei vice
presidenti ~ mi dicono che in sostanza qui
si vince la causa e si perde la lite. Infatti,
mentre era stato consigliato un nuovo trae.
ciato, in base a criteri fondamenitali, secon~
do la civiltà più progredita in materia di
strade costiere, nella specie si sarebbe ac~
ceduto ad alcuni ritocchi di tracciato che,
possono sì soddisfare la micropaesaggistica
di qualche sedicente tecnico del paesaggio,
ma non soddisfano la significazione moderna
di queJla granrle e fondamentale struttura
che è un'autostrada. '

Fra l'aI!t,ro qui non è l'ANAS che esegue in
proprio, ma c'è un consorzio,]l quale potreb.
be accettare delle modifiche, ove aumentas~
sero il contributo deI,lo Stato e quelilo della
&egione. Ci si arroccherebbe dunque ~ uso
deliberatamente il condizionale, perchè non
voglio fare i processi aHe intenzioni, specie
per quanto riguarda H Ministero dei lavori
pubblici ~ su considerazioni di carattere
finanziario, per avallare modifiche da varie
parti molto criticate ed anche oggi non sod.
di<;facenti nonostante i,l prOfessor Tesoriere
e iil professor Caronia siano stati invitati ad
elaborare un' altra soluzione. Dal punto di
Viista delle possibilità finanziarie, ci si arroc~
cherebbe sulla preoccupaZJione di spesa cre~
scente nel nostro Paese, dimenticando so.
prattutto che, quando si tratta di infmstrut~
ture di questa importanza, non si possono
domani correggere errori. Si tratta di situa.
zioni, direi, di fondamentale displuVlio: o la

situazione è, intatta, quella di oggi, o diventa
un'aJltra, secondo modifiche errate. Metterei
intorillo i fioI1i, pianta~ci qurulche ailbero, è
come mettere una maschera sullo sf,regiilo che
un volto intanto abbia subìto.

Comunque, riferendomi alle caratteristiche
fondamentali, vorrei ri'0ordare chen traocia~
to dell'ANAS (quello che innanzitutto rinve.
stiva il territorio di Cefalù con tutte le altre
conseguenze polemiche) COlTe sUll,lafascia co.
stiera, per tre quarti allo scoperto, e quindi
pregiudica irrimediabi,lmente l'altissimo va.
lore paesistico della zona; la lunghezza del
percoriso sarebbe di 20 chilometri e 500 me.
tlI1i,con rilevati per 4 chilometri, con 6 ponti,
con 5 chilometri e 800 metri di viadotti, con
gali1erie artiHcilali per oltre un chiilometw. Il
traociato proposto in alternrutiva invece sa~
rebbe più breve di 2 chilometI1i, aVII1ebbe una
sola galleria di 2 chilometri e 800 metri e
viadotti per 2 chilometni e 2 chi,lometri di ri-
levati, svolgendosi in una zona al di là deLl:a
cresta coHinare, dove ~ 'ed è un punto Isul
quale va portata la massima attenzione ~ i
terreni oostano meno, perchè noto6amente
quelli oostieri sono di maggiore pregio, e
quindi anohe di maggiore poss,ibilità di utilliz.
zazione turistica.

Quri vorrei fissare un punto, onorevole Pre.
sidente, perchè nella specie sorgono lIe 'pO'le-
miche, e c'è Istato chi ha aUribuito all'uno o
all'ailtro degli opinaJnti e polemizzl3intli in ma.
teria chissà quale preoccupaz~one di ,intemssi
ooncreti. Evidentemente, in relazione a gran-
di infrastrutture, gli interessi sOI1gono lin 'Ogni
caso. Io ho seguitO', ad esempio, giorno per
giOI1ll0, lo scempio compiuto nellla ZJona co-

, stiera tra Palermo e Punta Raisi, prima che
fosse dichia,rata autostrada ,e dopO'; anche in
Senato portai la questione. Nonostante ogni
intervento, e stante anche Ja grave carenza
della sovrintendenza ai monumenti di Paler.
mo, che costituisce un flagello per la situa.
zione della Sicilia occidentale, un verminaio
di pessime costruzioni ha distrutto ogni va.
lore paesistico e ambientale della zona crean.
do addIrittura un intasamento dell'autostra-
da tra Palermo e il suo aeroporto a Punta
Raisi.

TOJ:1nando a questo disCOI1so, <l'esperienza
mi consente di dire amaramente ohe ila stra.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19929 ~

15 GENNAIO 197139ta SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

da è quell'opera pubblica mediante la qua-
le, con impiego del denaro di tutti i citta-
dini, dei terreni agricoli Sii trasformano in
suoli edificatori. Va quindi tenuto per fer-
mo che l'unica via, qualora si voglia dilslOu-
tere su questi problemi, è la programmazio-
ne del territorio, con i vincolli che ne conse-
guono: prima il vincolo, poi la strada, se vo-
gliamo che la nostra Italia oonservi un bri-
ciolo (perchè gliene è rimasto sO'lo un bri-
ciolo) di credibilità e di Irispetto nell mondo.

Tuttavia, per quanto riguaI1da questo trat-
to autostradale, ci sono state ad alto livell-
Jo delle prese di posizione molto chiare, che
non hanno perduto valo]1e per l'a:l1gomento
del maggior costo, OVe questo magg,ior co-
sto abbia ingresso tra gli argomenti.

Ho sott'occhio, onorevole Sottosegretario,
una lettera deI direttore genemle ddl' ANAS,
notevole funzionario t,ecnÌiCo, a un'ahra del-
l'attua.ile ,titolare del Dicastero dei IlavO'ri pub-
blici. In ambedue li casi mi viene ricO'rdato
lo scempio che si sta faoendo con '0ostruzio-
ni abnormi, proliferanti, senza alcun rispet-
to di piano, della collina di Cefalù e dei luo-
ghi circostanti. Mi v,~ene ail1:cora ricO'rdato
che mO'lto 'spesso i protestatari sono gli steso
si che, dopo aver espresso una verginità ur-
banistica per ,l'infrastruNura, si comportano
in una maniera scandrulosa in relazione ai
problemi! dell'insediamento nel te]1ritO'rio.

Rispondo al Ministro e al direttore del-
l'ANAS che denunciare ciò da parte ,10'1'0'è
sacrO'santo, ma non alterai! mio giudizio per
questa autostrada.

Infatti, la villetta mal costruita e la ca-
sa piazzata disordinatamente, al iHmite, pos-

sO'no essere abbattute, scO'mparendo dall'at-
tenzione; ma una infrastruttura di questo
genere, ove intervenga, prO'duce danni in nes-
sun modo riparabili. Si pensi al risultato
dell'autostrada che passa accanto a Taormi-
na come a un'autentka vergogna, per chiun-
que abbia partecipato a quel:l'opera, '0on im-
mensi tagli, con tutto un capovolgimento dei
valO'ri ambientali e naturali, rispetto a qual-
siasi parvenza di tecnica modeI1na.

Del resto, circa l'autostrada BonfO'rnel-
Ilo-Patti, che giustamente Cesare Brandi sul
« Corriere deHa Sera», anoora pochi gdlOrni
fa, definiva « l'autostrada della rovina» non,

-

da oggi si sono levate voci critiche, anche in
sede tecnica.

Posso qui ricordare la presa di posizione
del provveditorato alle opere pubbliche del-
la Sioirlia, del 24 ottobre 1969; quello dello
stesso comune di Cefalù dell'8 dicembre
1969; quella della delegazione italiana al
CO'nsiglio d'Europa del13 luglio 1970; posso
ricordare infine il voto della Commissione
di studio per ,la conservazione della natma
e delle sue risorse, in seno al Consiglio na-
zionalle ddle rricerche, che ha condivi,so le
preoocupazioni alle quali io miriferisoo e
ohiede che ill traociato delil'autostrada in que-
stione vengla allO'ntanato daUa costa.

Ma soprattutto vorrd qui presentare le ar-
gomentazioni ,sintetizzate da « Italia nostra »,

in un documento che taccio mio, per quan-
to riguarda il tratto costiero e la valutazio-
ne del nuovo traociato proposto, ill qU3l1,e,se
le mie mformazioni, come credo, sono esatte,
è semplicemente i! risultato di alcuni ritoc-
chi, che non influiscono sulla rovina fonda-
mentale della zona considerata: « Il traccia-
to dell'autoslrada Bonfornello-Patti è stato
studIato con gretti criteri di profitto azien-
dale e in obbedienza al rozzo principio del
congmngere il più brevemente possibile i due
centri di Palermo e di Messina.

.

Sono state ignorate le relazj~oni ,e le im-
plicazioni che una <così importante ~n£rastrut-
tura via'ria deve intrattenere ,con l'ambiente
naturale e socio-economico e le 00l1'seguen-
ze che essa comporta 'sullo stata di abitabi-
lità e di fruibi1Ìi1à del ter,ritorio, anche in re-
lazione al suo svi:luppo turistico. L'autostra-
da manomette pesantemente e soonsiderata-
mente quasi tutta la cO'sta, di,struggendo uno
dei più preziosi beni paesaggistid della Si-
cilia, forse oggi ]1 più cospicuo, anche sotto
il profilo ecO'nomico, dopo ,1'assuI'da e baDba-
Da distruzione della costa messinese, dovuta
alla costJ1uzione dell'autostrada Messina-Ca-
tania; correndo per larghi tratti a mezza co-
sta e quasi sempre a bJ1eve distanza dal ma-
re, questa ,autostrada lede i,l paesaglgio con
i suoi vistosi manufatti giacchè gH squarci
altle colline, i muraglioni di contenimento, i
numerosi viadotti si susseguono quasi Ì'n ca-
tena ininterrotta. L'autostrada '0arn<e quasi
sempre a breve distanza ~ e questo è un
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punto di grand1s,s!ima importanza ~ dalla
ferrovia statale e dalla ,strada statrule 113,
che poi ,sarà ampliata in ,strada a scorrimen-
to veloce e costituisce pertanto un ultedo-
re, definitivo, grave sbamiarmento fra ,la (,a-
sta e il retro terra, impedendo quella vitale
osmosi fra le due parti, ohe ne possa falre un
insieme abitativo organioo. Sarà uno sba:!:'-
:mmento, un val:lo che creerà uno 'squilibrio
intollerahiile fra le zone a monte e quelle a
valle sempve più intasate, e ,lasciate in pre-
da deLla speculazione fondiaria. QueLle a
monte diveI1ranno sempre più deserte e inat-
tingibili. Un sistema di col,legamenti pene-
trativi, che sarebbe import1ante per Il'avveni-
re deI,la vita nelle zone colli'ilari e montane,
con questa autostrada diventa definitivamen-
te impossibik La catena degli abita'ti a mon-
te per tutto il percorso autostmdalle da Pat-
ti a Bonfornello verrà a trova:rsi lin una si-
tuazione di aocentuato arrocoamento e di
isolamento, che accelererà il processo di
spopolamento e di abbandono. Ai fini della
:valori'Zzazione turi,stica di quelS'tla parte del-
la Sicilia, con gli studi comprensoriali ~

comprensorio n. 9, quello delle Madonie ~

impostati già da tempo dalla Cassa per il
Mezzogiorno, riconosciuti nel piano di coor-
dinamento degli interventist,raordiuari nel
Mezzogiorno d'I t ailia e in SilCilira"oggetto di
una valutazione tecnica ad alto livello » ~ e
questi progettisti sono stati queLli ohe più
decisamente si sono opposti a questo pro-
getto di autostrada ~ « è imprescindibile il
mantenimento di questo ininterrotto rap-
porto tra la costa e 1'entroterra, nel quale
sono necessari vasti spazi per le attrezzature
del tempo libero ».

Nel quadm delLa salvaguardia dei beni
culturali!, va integralmente evitata la distru-
zione di campi archeologioi come quelli di
Alesa e di Calacte, che nell'attuale proget-
t01>ono ,investiti e soonvolti dall'autostrada.
Tale difesa dei campi archeologioi va anohe
vista neLla prospettiva della cJ:1eazilOnedi par-
chi aI1cheologici, nei quali l'aI1cheologia e la
natura trovino un'lintegraz,ione alltamente
produttiva sul piano cUllturale, ma anche al-
tamente interessante dal punto di vi,sta tu-
dstko ed economico. La cveazione di tali
parohi sarebbe esclusa daMa presenza del-

l'autostrada. Per queste considerazioni, vi è
da prendere netta posizione cont,ro :l'assur-
dità dell'attuale tracciato. Non ,si tratta di
dettagl,i, si tratta di una situazione avverso
la quaLe gli oJ:1ganismi cui ho fatto cenno in-
dicano come unica soluzione sensata queHa
di 'spostare adeguatamente verso !'interno il
tracciato ddl'autostrada, in modo che essa
divenga una effioiente infrastruttuDa, a so-
stegno dell' economia e dello ,svituppo di tut-
ta la zona, quella costiera e quella dell'en-
troterra.

Queste argomentazion1, onorevole PJ:1esi-
dente, (la ringrazio di avermi consentito que-
sti minuti, forse di più ampia discussione
rispetto al oonsueto) mi pare portino ad una
conseguenza: nOli non ci rassegnilamo, ono-
revole Sottosé\gretario, al fatto compiuto.
Trattando di questi problemi, oggi dobbia-
mo essere estremamente decisi. Riterrò
raggiunto un alto livello, conforme al mi-
gliore nostro passato nella civiltà attuale del-
la nostra patldia, quando vedrò le proteste,
in relazione a questi problemi, farsi veramen-
te decise e corali. Vediamo scendere la
gente in piazza per tante ragioni, t"lIlvolta
futili, talvolta drammatiche, le più diverse
dei singoli e della collettività; non ,la vedia-
mo scendere in piazza in ,relazione a 6iffatti
pI'ohlemi, che pure condizionano non ,soltan-
to il nostro prestigio attuale, i nostri doveri
attuali, ma condizionano la vita delle future
generazioni. Trovo che molto spesso noi
itali:ani risohiamo di rimanere insensibili di
fI'onte a qualcosa che sarà giudicata inlam-
missibile ed inespilabile, non già da gé\illera-
z.ioni molto 'lontane, ma da colOI'o che sono
i giovani, i giovanis,simi di oggi, e che sa-
ranno, quando avntnno ,la nostra età, in pr'e-
senza di un'Italia ,inabitabile.

C'era una scusante per i nostri nonni e per
1 padri dei nostri nonni: fatta l'unità d'Ita-
lia, bisognava al più pJ:1esto collegaJ:1ne le
varie parti. Allora, magiiOa novità era la fer~
rovia (rilcordate il Carduoci, che ne t,raeva
un motivo lirico o addirittura un motivo epi~
co), per costruire la quale non c'erano tem~
po e mezzi per bucaJ:1e rIe montagne. Inoltre,
delle coste c'era un'ahra conoezione, così le
ferrovie oostiere ~ adJ:1iatka, tirrenica, ,ski-
Ili:ana ~ furono traociate .in malni,era da ap~
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portare un danno enorme ai vari territori,
senza alcun dovere di rispetto verso tutte le
parti della Pemsola.

Le ferrovIe tuttavia furono eseguite ottan-
ta e cento anni or sono: oggi, dobbiamo
avere una sensibilità diversa per questi pro-
blemi. Se qualcuno oggi a Roma impostas-
se la valutazione di certe eSIgenze della città
in termmi dI sventramento, come fecero i
nostn nonni, e i nostri padri e fratelli mag-
gIOri nell'epoca littoda, questo qualcuno sa-
rebbe presto portato al manicomio. Ritengo,
onorevole Sottosegretario, che siano da por-
tare al manicomio molti dei teonici, dei pro-
gettl1sti e di coloro che valutano certi pro-
blemi, nelle sedi amministrative, perchè in-
calza una realtà nuova e i faiti compiuti sa-
rebbero irreversibili.

Comprenderà quindi l'onorevole Sottose-
gretario che ill mio ringraziamento al parla-
mentare e all'uomo di Governo non può an-
dare oltre questa espressione di attenzione
e di deferenza, :çna per quel che riguarda la
sostanza dell'argomento devo esprimere la
più risoluta insoddisfazione, che non è una
formula rituale, ma è l'unica che si attaglia
al problema e allo stato delle solllzioni pre-
vi'ste per esso. Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Segue un'in terro-
gazio]fe dei senatori Chiaramonte e Petro-
ne. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

CHIAROMONTE, PETRONE. ~ Al Mi-
nistro dei lavori pubblzci. ~ Per conoscere
se non ritenga opportuno, necessario ed ur-
gente cl:sporre un'inchIesta sulla situazione
edilIzia e urbanistica della città di Potenza,
dove si riscontra uno stato assai grave di
violazioni sistematiche di leggi e regolamen-
ti e dove la denuncia di tale stato di cose
ha portato alla crisi del1e Amministrazioni
comunale e provinciale.

Gli interroganti ri<tengono che rl'inchiesta,
senza limitare in alcun modo le prerogati-
ve del Consiglio comunale di Potenza, do-
vrebbe interessare i,l periodo che va dal 19
novembre 1962 (data in cui fu adottato, dal
Consiglio comunaLe, il piano I1egolatore del-

la città) fino ad oggi, essere condotta in mo-
do democratico, attraverso anche una larga
consultazione delle organizzazioni sindaca-
li, profess£onali e culturali della città, e ter-
minare i propri lavori entro tre mesi, in-
formando il Parlamento dei risultati. (int.
or. - 1671)

P RES I D E N T E. n Governo ha
facoltà dI nspondere a questa interroga-
ZIOne.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Sfato
per l Lavan pubblzcl. I senatori Chiaro monte
e Petrone presentarono tempo fa una inter-
pellanza e, VIStO forse il ntardo del Mmi-
stero dei lavori pubbhci nel dare risposta,
l'hanno trasformata in mterrogazione. Pe-
rò, all'epoca della presentazIOne dell'inter-
pellanza (che nsale, se non erro, al tempo
III cm era mmIstro l'onorevole Natali) il
MWlstro dI allora non ntenne opportuno
provvedere Immediatamente con un'inchIe-
sta formale ma preferì incaricare il provve-
dItore alle opere pubblIche per la Lucania
con sede m Potenza dI ottenere una serie

d'l dettagliate informazIOni in merito alla
rIchIesta fatta dagli onorevoli colleghI.

In relazIOne a ques le intormazIOni sulla
sItuazIOne edllizlO-urbamstica degli ultimI
vent'anni della città di Potenza, e in rela-
zione alle carenze e alle irregolarità denun-
cIate nell'interpellanza, riscontrate anche
dal provveditorato alle opere pubbliche della
regIOne si addivenne, in data 14 luglio 1970,
con decreto n. 11266, alla costituzione della
richiesta commIssione d'indagine con l'in-
carico di eseguire approtonditi accertamenti
in merito alla situazione urbani,stico-edili-
zia del comune di Potenza.

A tutt'oggi, la commissione incaricata del-
l'mdagine non ha potuto portare a compi-
mento l'incarico conferito le, sia in conside-
razione della brevità del termine assegna-
to (ho la fortuna di parlare oltre che con
un collega del Senato anche con un collega
ingegnere il quale capirà che i tre mesi
assegnati erano certamente insufficienti per
l'espletamento degli accertamenti di carat-
tere tecnico caso per caso e per l'esame
dei documenti, delle licenze edil1zie e dei
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Lferimen ti tra ,licenze e norme del piano
regolatore), per cui si è sentita la neces~
sltà di concedere una proroga, sia anche per
il fatto che i funzionari...

C H I A R O M O N T E. Per che perio~
do è stata concessa la proroga, onorevole
Sottosegretado?

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stat')
per i lavori pubblzci. La proroga non è sta~
ta defimta perchè, come lei certamente sa~
prà, purtroppo i funzionari del Ministero
del lavori pubblici esperti in questi speci~
fici settOri sono in numero limitato dspet~
to agli impegnativi compiti che hanno di
fronte. A questo proposito recentemente in
Commissione ho chiesto un dibattito pub~
blico, con la presenza dei rappresentanti
del Ministero per la riforma burocratica,
del Ministero del tesoro e del Ministero dei
lavori pubblici. Ritengo infatti che o si
è m grado di dare una risposta al problema
dei tecnici del Ministero dei lavori pubblici
oppure è inutile pretendere risoluzioni e ri~
sposte da uno Stato che per carenza di per~
sonale specializzato non è in grado di forni~
re i chiarimenti che legittimamente i par~
lamentari e il Paese si attendono.

Per questi motivi si è ritenuto necessario
assegnare una proroga senza termine e pos~
so assicurare i senatori interroganti che
non si mancherà di rendere noti i risultati
dell'indagine e nello stesso tempo si cer~
cherà di rendere il più sollecito possibile 1,0
espletamento dei compIti della suddetta
commissione.

C H I A R O M O N T E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,C H I A R O M O N T E. ,Prendo atto

delle dichiaraziiOni dell' onorevole Sottose~
gretario che dimostrano come fosse giusta
l'iniziativa che abbiamo preso con la ri~
chiesta di costituzione di una commissione
d'indagine sulle vicende urbanistiche del
comune di Potenza. In effetti l'onorevole
Sottosegretario ci ha informato che, in se~

gUItO a irregolarità riscontrate già in sede

cl" primo esame da parte del provvedito~
rata alle opere pubbliche, si è nominata
una siffatta commissione.

Brevemente, voglio sol,levare due questio~
ni'. La prima riguarda il modo di prose~
gUlre questa indagine (e la prego dI rife~
rire queste nostre richieste al Ministro dei
lavori pubblici). Mi sembra che sarebbe as~
sai opportuno che la commissione portas~
se avanti i suoi ,lavori, terminandoli rapi~
damente, in modo democratico, ascoltando
cioè il parere dei sindacati, dei partiti po~
htleÌ, delle associazioni culturali della cit~
tà, di tutti coloro i quali sono in grado
di fornire, anche al di là dei documenti che
rappresentano senz'altro la base fondamen~
tale per portare avanti l'inchiesta, elementi
utili di giudizio alla commissione.

La seconda richiesta che rivolgo è che
una volta completati i lavori di questa com~
missione, il Governo venga in Parlamento,
in una riunione della commissione dei la~
vari pubblici del Senato o della Camera,
per informare ufficialmente, non solo con
una relazione scritta, ma anche in via ora~
le il Parlamento dei risultati di questa in~
dagine, e 'per miziare così un dibattito pal'"
lamentare sulle conseguenze da trarre, in
via amministrativa e 'politica, dall'inchiesta.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
rogazione del senatore Benedetti. Se ne dia
lettura.

TORELLI Segretario:

,BENEDETTI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
le conclusioni che ha tratto l'Ispettorato del
lavoro di Torino dalla ricognizione effettua~
ta il 9 ed i,l 14 ottobre 1970 presso l'Officina
54 della FIAT~MiraJiori di Torino, avente per
oggetto l'accertamento delle condizioni di
nocività esistenti nei reparti di verniciatura
della sezione~auto della FIAT.

L'interrogante ~ anche in considerazione

dello stato di agitazione che da tempo è in
atto alla FIAT~Mirafiori per imporre condi~
zioni di lavoro che assicurino l'integrità fi~
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sica dei lavoratori ~ chiede al Ministro di
voler far conoscere le misure che i,l Governo
intende adottare onde conferire agli stru~
menti dello Stato i mezzi tecnici e scien~
tifi ci nonchè i poteri e l'indispensabile auto~
nomia da tentativi di condizionamento da

parte padronale, ai fini di un permanente
ed efficiente controllo dell'ambiente di la~
varo per la difesa della salute dei lavoratori
contro ogni fattore che attualmente la rende
estremamente esposta ad ogni rischio. (int.
or. ~ 1827)

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

T O R OS, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Da notizie
apparse sulla stampa locale, in data 6 otto~
bre scorso, l'ispettorato del lavoro di Torino
veniva a conoscenza del fatto che nel reparto
carrozzeria della sezione Mirafiori della so~
cietà FIAT di Torino era in corso una agita~
zione da parte di circa 30 operai spruzzato~
ri, tendente ad ottenere miglioramenti nelle
condizioni di lavoro.

Pel tanto l'Ufficio predisponeva tempesti~
vamente un sopralluogo di un proprio fun~
zionario presso lo stabilimento per acquisire
dalla commissione interna e dalla direzione
aziendale gli esatti termini della vertenza.

Secondo quanto riferisce l'Ispettorato, l'in~
caricato delle indagini si recava nell'azienda
e constatava che la vertenza riguardava le
condizioni igienico~ambientali delle cabine di
verniciatura delle scocche delle linee nn. 22
e 23, ove prestano la loro opera 36 spruz~
zatori.

In possesso di tali notizie veniva quindi di~
sposto per il giorno 13 ottobre un ulteriore
sopralluogo da parte di ispettori medici e
chimici del lavoro.

Detti funzionari, dopo essersi resi conto de~
gli ambienti di lavoro da visitare, degli stru~
menti occorrenti e dell'abbigliamento neces~
sario per eseguire le rilevazioni all'interno
delle cabine di verniciatura in attività, pro~
cedevano alla vera e propria ispezione alla
presenza dei rappresentanti delle quattro cor~
renti sindacali in seno alla commissione in~
tema della fabbrica.

In tale occasione, i rappresentanti dei la~
voratori fornivano utili indicazioni circa il
momento ed i posti di lavoro verso i quali
era maggiormente opportuno rivolgere l'at~
tenzione per rilevare la concentrazione di sol~
venti nell'aria, che rappresentava la loro uni~
ca preoccupazione.

Al di là delle indicazioni fornite dai mem~
bri della commissione interna, i funzionari,
con le cabine di verniciatura in piena attivi~
tà, estendevano !'indagine all'umidità rela~
tiva, alla velocità dell'aria di risanamento,
alle maschere protettive, eccetera.

In relazione all'esito dell'indagine svolta
ed ai dati acquisiti, il servizio medico del~
l'Ispettorato del lavoro poteva concludere
che le condizioni di lavoro degli operai ad~
detti alle operazioni di verniciatura delle
scocche nelle linee numeri 22 e 23 dell'offici~
na n. 54 presentavano inconvenienti igienici
che, pur non esponendo gli operai a sicuri ri~
schi professionali, determinavano una situa~
zione di disagio.

Conseguentemente venivano impartite al~
l'azienda le prescrizioni tendenti ad attuare
la modificazione degli attuali sistemI di ven~
Hlazione e di risanamento delle cabine di
verniciatura, in modo da evitare che le cor~
renti d'ar.ia investissero direttamente gli ope~
rai, nonchè a realizzare condizionI micro~
climatiche determinanti una temperatura
effettiva non infeDiore a 17 gradi centigradi
con umidità relativa non 'Superiore al 70
per cento, ad adottare tutti gli accorgImenti
tecnici possibili per raggiungere limiti di
maggiore sicurezza per quanto riguarda la
concentrazione ambientale dei solventi pre~
senti nelle vernici ed a fornire agli operai
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maschere protettive personali con filtro atto
ad assorbire i residui di vernice dispersi nel~
l'ambiente, essendo le maschere in dotazio~
ne non sufficientemente protettive.

Per l'attuazione delle prescrizioni veniva~
no fissati termini varianti da uno a quat~
tro mesi.

Nel con tempo i campioni di vernice e sol~
vente prelevati nel corso della visita ispet~
tiva del 14 ottobre, erano trasmessi in data
16 ottobre al laboratorio chimico deJl'Ispet~
torato medico centrale del lavoro del Mini~
stero, che, compiuti i relativi esami, ha rite~
nuto conformi alle vigenti disposizioni la
presenza e la concentrazione di benzolo,' to~
luolo e xilolo in essi contenuti.

l'noltre, tl'Ispettorato del lavoro sta attual~
mente svolgendo una indagine tendC'nte ad
accertare l'andamento della morbilità pro~
fessionale e generica del gruppo dei lavo~
ratori interessati, nonchè l'assenteismo dal
lavoro dello stesso gruppo in ra,pporto alla
media ddl'assenteismo aziendale.

Il giorno 22 ottobre infine presso 1a sede
dell'ispettorato del lavoro di Torino ha avu~
to luogo un incontro con gli operai ed i
sindacalisti della FIM, FlOM, UILM e SIDA,
i quali, edotti dell'esito de1l'ispezione e dei
provvedimenti adottati, hanno espresso la
loro soddisfazione per .l'azione svolta revo~
cando nella stessa giornata del 22 ottobre
ogni agita~ione nell'officina n. 54 di Mira~
fiori.

Dalla sintesi dei fatti esposti si desl1me
che il comportamento dell'Ispettorato del
lavoro si è concretato, nel caso in specie,
in una azione tempestiva ed approfondita
che ha permesso di risolvere rapidamente
una questione che poteva assumere ca~
rattere di particolare gravità nell'ambito
dell'azienda. Peraltro non si può 19norare,
su un piano più generale, che gli scarsi mez~
zi attualmente a dislposizione dei servizi
ispettivi e l,e indubbie carenze legislative
che ancora sussistono in materia di igiene
del lavoro e di prevenzione degli infortuni
non garantiscono una soddisfacente tutela
fis:ca dei lavoratori.

Per ovviare a tale carenza il Governo ha
approntato già da tempo uno schema di di~
segno di legge~delega per la revisione, l'ag~

glOrnamento e l'ampliamento delle norme di
s,curezza, schema che attualmente è all'esa~
me del Parlamento. La ristrutturazione del
Ministero, nell'ambito del quale è previsto
il potenziamento dell'ispettorato del lavoro,
e la auspicabile sollecita 31pprovazione della
suddetta delega consentiranno di porre in
essere le condizioni necessarie per assicu~
rare una maggiore e pili adeguata prote~
zione dei lavoratori.

B E N E D E T T I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E N E D E T T I . Ringrazio il Sottose~
gretario per l'accuratezza della risposta ed
anche per la rapidità, relativa sia pure,
con cui il Ministero del lavoro ha risposto
alla mla interrogazione.

Prima di entrare nel merito della rispo~
sta del Sottosegretario, vorrei che lei, si~
gnor Presidente, mi consentisse un rapido
accenno a un tema di carattere generale
che domina le prime pagine, nella convin~
zio ne però ~ sia chiaro ~ che questo

tema di carattere generale ha una strettis~
sima attinenza con i problemi affrontati
nell'interrogazione. La trattazione di questi
problemi coincide infatti per un PUYO caso
con l'accavallarsi di dichiarazioni, articoli,
interviste di personaggi della Confindustria,
dell'Intersind, dell'alta finanza pubblica e
pdvata i quali hanno voluto aprire assieme
ad alcuni membri del Governo una vera e
propria campagna scandalistica ed esagi~
tata contro la classe operaia e le sue or~
ganizzazioni di classe. Pezzo forte di questa
campagna, signor Presidente, onorevole Sot~
tosegretario, è quello, come è noto, della
«violenza operaia », quello della cosiddet~
ta «disaffezione dei lavoratori », documen~
tata dal fenomeno dell'assenteismo di mas~
sa. Ciò consente al padronato di presentare
la classe operaia come un conglomerato riot~
toso e privo di voglia di lavorare, dove la
cupidigia di benessere individuale e lo scar~
so interesse per lo sviluppo dell'economia
si accoppiano e si integrano con uno spirito
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di ribellione, senza princìpi e senza finalità
determinate.

Ebbene, e qui arrivo alla conclusione di
questa parte di carattere generale, co-
gliamo questa occasione, per quanto limi-
tata e modesta possa essere, per unire la no-
Istra voce a quanti stanno ,operando in
questi giorni per respingere con sdegno e
con forza questa grossolana mistificazione
che tenta di presentare una classe operaia
diversa da quella che in effetti è stata ieri
e che oggi è piÙ di ieri; vale a dire una
classe operaia che, anche quando solleva
problemi propri, problemi di un singolo
reparto, di, una singola officina, li solleva
nell'interesse generale del progresso eco-
nomico e civile del Paese, presentandosi co-
sì come un'effettiva, vera classe di governo.

È quello che è accaduto, sia pure nei
suoi limiti quantitativi, nei mesi scorsi nel-
l'officina 54 della FIAT~Mirafiori. Il dottor
Gianm Agnelli, nella sua tradizionale con-
ferenza-stampa che precede il salone del-
l'auto di Torino, ha dato il via a quelJa
campagna scandalistica. Egli ha denunciato
18.000 assenze ogni giorno su oltre 150.000
dipendenti dei propri stabilimenti; ed ef-
fettivamente tale è la dimensione del fe-
nomeno. Anche noi ci preoccupiamo di que-
sto fenomeno, ma non certo per i motivi che
stanno a cuore al signor Agnelli. Questo
fenomeno viene confermato tutti i giornL
Tanto per fare un esempio, in una delle
oFficine della Mirafiori di cui si occupa l'in-
terrogazione nei primi quattro mesi del
1970 sono entrati 332 nuovi assunti, ma
l'organico effettivo di quell'officina è aumen-
tato soltanto di 18 unità, e la differenza
è andata a coprire le assenze, le malattie,
i morti (due in quattro mesi).

Esiste però un rapporto tra le assenze
brevi o brevissime e l'ambiente di lavoro?
Oppure occorre prendere per buono quel
dato che ci viene offerto lì da Agnelli e
trarre le conseguenze che l'operaio non
ha voglia di lavorare? Ebbene, da una in-
dagine svolta dai sindacati in un gruppo
omogeneo di lavoratori alla FIAT-Mirafiori,
addetti oioè alla stessa lavorazione, per lo
stesso periodo e nelle stesse condizioni di
lavoro, il risultato è che nel mese di ot-

tobre del 1970 (nel momento in cui pre-
sentavo !'interrogazione) su 42 operai 7
sono rimasti assenti per infortuni, 14 sono
stati 111 mutua per un periodo superiore
a una settimana e 16 sono rimasti assenti
per un giorno.

È solo un campione, si potrà dire, ma
secondo me è sufficientemente indicativo.
Quel dato ci dice dello stretto rapporto
che c'è tra l'assenza breve e l'assenza più
lunga per malattia o per infortunio, e c'è
un altrettanto stretto rapporto tra tutto
ciò e l'ambiente di lavoro. Tanto per dare
un'idea delle condizioni in cui lavorano gli
operai nelle officine che affrontano le lavo-
razioni a monte del reparto verniciatura
della FIAT auto, voglio limitarmi a citare
due esempi che a mio avviso documentano
efficacemente in quali condizioni maturano
le cosiddette «disaffezioni dei lavoratori ».
Nel reparto produzione di pavimenti della
FIAT 124 passano per le mani di ogni ope-
raio 235 pavimenti ogni ora; ogni pavimen-
to pesa 35 chilogrammi; in ogni ora passa-
no per le mani dell'operaio 82 quintali e 25
chilogrammi e in otto ore, un turno lavo-
rativo, passano per le braccia di quell'ope-
raio 658 quintali! Nel reparto fiancate FIAT
500 (è l'ultimo esempio che cito) 400 fian-
cate aU'ora per ogni operaio, 20 chilogram-
mi per fiancata, 80 quintali all'ora, 640
quintali ogni 8 ore passano per le braccia
di quell'operaio.

Ma non si tratta solo di questo: vi sono
infatti altri fattori! che in modo più o me-
no diverso, a seconda dei vari reparti, sono
presenti ovunque, per tutta una serie di
elementi. Negli stessi reparti citati la ru-
morosità media accertata per le otto ore
è di 112 phon, là dove è noto che il limite
massimo di tolleranza per l'organismo uma-
no è stabilito universalmente in 122 phon.

Queste osservazioni di carattere gene-
rale, onorevole Sottosegretario, le ho volu-
te fare per due ragioni: innanzitutto per
dare ai lavoratori dell'officina 54 della FIAT-
Mirafiori il merito di aver sollevato e di
aver imposto con la lotta al padrone, al
Governo e all'opinione pubblica un pro-
blema di alta rilevanza sociale, che non è
nè di categoria nè di gruppo ma è un pro-
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blema nazionale,e di averI o sollevato con
i mezzi giusti e con un'i:m:postazione giusta,
chiamando in causa cioè non soltanto i
rapporti di forza, come è logico e come è
necessario, ma tutti i poteri dello Stato,
dal Parlamento al Governo, al comune stes~
so di Torino.

La seconda ragione di questo richiamo
di carattere generale risiede 'in quella ri~
chiesta volta al Governo aHinchè questo
assicuri un intervento non limitato a sjn~
goli episodi. A questo proposito devo dire
che, sotto certi aspetti, alcune sue dichia~
razioni mi possono soddisfare per l'im~
pegno al proseguimento che sembra il Mi~
nistero voglia assicurare all'intervento già
attuato in questa occasione. Infatti sono
dell'avviso che l'intervento del Ministero del
lavoro e del Governo non debba in nessun
caso essere circoscritto nel tempo, atten~
dendo incidenti gravi o, come si legge nel~
la sua risposta, attendendo che l'Ispettorato
del lavoro « legga dai giornali}} che sta suc~
cedendo qua1che cosa alla FIAT~Mirafiori.
Quello che succedeva alla FIAT~Mirafiod
tra l'altro ~ e non si leggeva solo sui gior~
nali ~ dava il pretesto a Gianni Agnel~
li e alla direzione della FIAT di scatena~
re la campagna contro i cosiddetti scio~
peri selvaggi, affermando che l'interruzio~
ne in un piccolo punto della lunga cate~
na delle produzioni delle auto era stata
operata da un gruppo di facinorosi. Ci so~
no volute dunque molte settimane di lotta
da parte di quelli della 54 per ottenere'
l'intervento dell'ispettorato del lavoro di
Torino e prima il padrone ha potuto ten~
tare e attuare con larghissimi mezzi, con i
suoi giornali, tutta una campagna scanda~
listica. E noi dobbiamo affermare, onore~
vale Sottosegretario, che l'indagine ordinata
dal Ministro del lavoro è avvenuta con no~
tevole ritaJ:1do rispetto all'insorgere del pro~
blema; dobbiamo anche aggiungere ~ mi
dispiace che le informazioni a lei pervenute
non siano esatte a proposito del primo so~
pralluogo dell'Ispettorato ~ che qualora fos~

se mancata la vigilanza dei lavoratori e dei
sindacati" con tutta probabilità la prima
ispezione dell'Ispettorato del lavoro si sa~
rebbe esaurita in una beffa. Infatti vi fu un

primo sopralluogo, ma la FIAT lo seppe
in tempo. come accade quasi sempre in que~
sti casi, per cui essa fu in grado di aggiu~
stare le cose a suo modo e a sua comodità,
mettendo addirittura nelle cabine non gli
operai abitualmente addetti, ma degli ope~
ratori scelti di sua fiducia. Dobbiamo dire
con rammarico che l'Ispettorato sembrò con~
tentarsi di quello che poteva aver visto
in quella prima occasione, dal momento che
non si preoccupò in quella giornata di ri~
volgersi ai rappresentanti dei lavoratori per
aver conferma di quello che non gli ave~
vano fatto vedere.

Dopo la denuncia dei lavoratori, il sopral~
luogo venne ripetuto e l'equivoco ~ se

dI equivoco si trattò ~ venne chiarito;
l'ispezione ebbe luogo, con le conclusioni
che, pur nei limiti di un'indagine secondo
nOI ancora incompleta, hanno confermato
pienamente le ragioni e gli obiettivi della
lotta dei lavoratori dell' officina 54.

Lei, onorevole Sottosegretario, ha rife~
rito quello che l'Ispettorato ha rilevato, ed
io non starò qui a ripeterlo; debbo però sot~
tolineare la gravità di quello che l'Ispetto~
rata ha riscontrato, soprattutto per quan~
to riguarda l'alto grado di concentrazione
dei solventI aromatici nel microclima delle
cabine, e tutte le altre cose che sono state
constatate. Debbo sottolineare che, al di
là dei freddi termini con cui la relazione
dell'Ispettorato del lavoro si esprime, si
devono considerare que'Ste condizioni all'in~
terno dI quelle cabine come disumane te~
nendo presente che dentro di esse sono de~
gli uomll1: che Cl stanno non per i 10 mi~
nuti di ispezione ma per ore, giornate in~
tere, interi mesi dell'anno. Qui sorge la
prima domanda all'Ispertorato del lavoro:
perchè può accadere una cosa di questo
genere? Sa lei, onorevole Sottosegretario,
che i dati relativi come concentrazione nel
microclima di solventi idrocarburi control~
lati nel 1965 dall'istituto di medidna del
lavoro di Torino, quando si presentò la que~
stiane di verificare se era stata rispettata
o meno la legge del 5 marzo 1963 che vieta

l'uso del benzolo, davano in quelle cabi,ne
una concentrazione media di toluolo e di
xilolo oscillante tra 45 e 50 milligrammi
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al metro cubo? E sa quanto ha accertato
l'Ispettorato del lavoro di Torino nella re-
cente indagine che lei ha citato? Una me-
dia di 200 millIgrammi per metro cubo!
Come è stato permesso che in poco più di
5 anni si giungesse fino a questo limite che
ha costretto poi i lavoratori a lottare? La
Lsposta è molto semplice: le cabine di ver-
mciatura sono state progettate e attuate
moltI anni fa; sono state introdotte ver-
n.CI più grasse che intasano e deteriorano
rapidamente gli impianti di aerazione e
d.i protezione, dalle maschere in giù. E in-
fine nelle stesse cabine progettate per una
determinata produzione, questa è stata per
10 meno raddoppiata rispetto all'impiego ori-
ginario.

Ho voluto ricordare questo, onorevole
Sottosegretario, (e mi scuso con l'onore-
vole Presidente ed i colleghi se chiedo
qualche minuto di più rispetto alla consue-
tudine) non solo per dimostrare l'ineffi-

.cienza degli enti, preposti al controllo, ma
per richiamare l'attenzione sul pericolo gra-
ve che si può verificare qualora non si cam-
bi strada. Infatti lei ci parla delle prescri-
zioni che ha indicato il Ministero del la-
voro. Non starò qui a riassumerle, sono
diverse; e ci parla anche dei termini entro
cui queste prescrizioni vengono indicate.

Ora, è sufficiente la «prescrilzione» del-
l'Ispettorato del lavoro? Haesaur1to con
questo il suo compito? Niente affatto. Pri-
ma di tutto (ed io sono contento che lei lo
abbia detto ed assicurato) siano proseguiti
i controlli sanitari sugli effetti, che provo-
cano quelle condizioni ambientali sull'or-
ganismo umano, in modo che !'Ispettorato
del lavoro possa accog1iere quella fonda-
mentale rivendicazione dei lavoratori e dei
sindacati, i quali chiedono agli organi di
controllo dello Stato che lo Stato stesso
dica se in quelle condizioni si può lavo-
rare per un'ora, per otto ore, per sei gior-
nate alla settimana, per tante giornate al
mese, per tante giornate all'anno. Deve ac-
certare non solo l'agibilità delle nuove ma-
schere protettive, ma per quanto tempo
continuativamente un organismo umano
può sopportarne l'uso. Perchè se è giusto
che per una certa lavorazione sia necessa-

na la maschera, occorre anche che venga
stabilito per quanto tempo è sopportabile
l'uso della maschera protettiva nel corso
del lavoro. Ma neanche questo basta. Vede,
onorevole Sottosegretario, la FIAT afferma,
dopo l'ispezione dell'Ispettorato del lavoro,
che comunque aveva in programma di met-
tere a bilancio ~ come li ha messi ~
seI miliardi per la trasformazione dei si-
stemi di verniciatura. Ora quello che noi
chiediamo, onorevole rappresentante del Go-
verno, è che vi sia un controllo nella fase
esecutiva di queste trasformazioni. Nessuno
è in grado oggi di sapere in cosa consistano
questi lavon e soprattutto se, una volta ul-
tImati, essi corrisponderanno alle prescri-
zioni indicate dai lavoratori, dai sindacati
e dallo stesso rappresentante del Governo.

Questa non è una questione secondaria,
perchè si può arrivare ad un fatto compiu-
to irreversibi,le che lascia poi le cose al
punto di prima o che addirittura crea dei
problemi nuovi. Infatti in Italia suocedono
cose di questo genere: ad esempio 10 anni
fa a Chivasso si costruisce una delle fab-
briche più moderne d'Europa, la Lancia, e
solo dopo ci si accorge che è stata fabbri-
cata senza finestre; ed ora se la tengono
così! Per cui anche in casi come questo
ci possiamo trovare domani in situazioni
irreversibili.

In secondo luogo non basta, secondo noi,
emettere delle prescrizioni; bisogna dare la
possibilità di trasformare queste prescrizio-
ni in ordinanze, in modo che i loro conte-
nuti e i loro tempi di esecuzione siano
difesi da una sanzione proporzionata in ca-
so di inadempienza.

A questo punto ~ e con questo concludo
~ solleviamo la necessità di stabilire un
concerto tra gli organi rappresentativi deÌ
Ministero del lavoro e il comune, il qua-
le secondo gli articoli 40 e 55 del testo uni-
co delle leggi sanitarie e secondo la cir-
colare del ministro Mariotti del 1968 ~

se non sbaglio ~ ha il diritto ed il do-
v.ere di intervenire; che siano stabiliti un
concerto ed una collaborazione per il
controllo, in modo che i lavoratori pos-
sano essere messi nelle condizioni di av-
valersi dell'articolo 9 dello statuto dei
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lavoratori affinchè, con i loro sindacati,
possano poi stabilire tutta la piattaJfor~
ma rivendicativa riguardante le pause ne~
cessarie, il numero dei rimpiazzi, degli or~
ganici di squadra e tutto quanto fa parte
della materia sindacale.

In questo senso, signor Presidente, ono~
revole Sottosegretario, una parte della ri~
sposta data alla mia interrogazione posso
rltenerla sufficiente' in quanto esprime la
volontà di dare una continuità all'azione
intrapresa sia pure ~ come ho lamentato

~ alquanto tardivamente. Non mi ritengo
invece soddisfatto dell' altra parte della ri~
sposta alla mia interrogazione in quanto
non sembra che il Ministero del lavoro
ravvisi ancora come una cosa necessaria ed
urgente, come molto più rapidamente avrò
modo di dire anche per la seconda inter~
rogazione, questa collaborazione tra enti
diversi ciascuno dei quali ha i suoi po~
teri ei suoi diritti, ciascuno dei quali
ha però dei limiti nei propri strumen~
ti e nei propri mezzi a disposizione. Ed al~
lara, sia pure nei limiti attuali, in attesa
della legge che lei ha prospettato, in attesa
della riforma sanitaria, delle unità sanitarie
locali, eccetera, in attesa di, tutte queste
cose, questo concerto, questa collaborazio~
ne fra enti diversi potrà dare ai lavoratori
una difesa molto più efficace contro quello
che è l'attentato quotidiano che essi subi~
scono alla loro salute e alla loro incolumità
fisica.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione del senatore Benedetti. Se ne dia let~
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

BENEDETTI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere se
sia possibile promuovere un'indagine del~
l'Ispettorato del lavoro di Torino sulla si~
tuazione esistente nell'acciaieria ASSA di Su~
sa per quanto attiene all'ambiente di lavoro
ed alle misure ivi adottate per prevenire la
silicosi e per tutelare i lavoratori dal rischio
di incidenti sul lavoro.

L'interrogante ~ in considerazione del fat~

to che il sindaco di Susa (su richiesta del

Consiglio comunale) ha fatto svolgere una
prima indagine nella fabbrica ad opera del~
l'ufficiale sanitario comunale ~ chiede al Mi~

nistro se non ritenga opportuno ~ qualora

venga compiuta la sopra auspicata indagine
deJl'Ispettorato del lavoro di Torino ~ di

far seguire l'indagine stessa da un incon~
tra tra gli organi rappresentativi del suo Mi~
nistero, i rappresentanti dell'Amministrazio~
ne comunale di Susa, l'ufficiale sanitario ed
i rappresentanti dei lavoratori occupati nel~
l'ASSA, al fine di individuare le misure atte
a difendere efficacemente la salute dei lavo~
ratori ed a diminuire la pericolosità delle
lavorazioni, oggi causa di frequenti infor~
tuni. (int. or. ~ 1876)

P RES I D E N T E Il Gov,erno ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

T O R OS, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Faccio
Ipresente che l'ispettorato del lavoro di
Torino ha svolto un'approfondita ispezio~
ne presso lo stabilimento della società ASSA
di Susa, al fine di accertare Io stato di at~
tuazione delle norme vigenti in materia di
igiene del lavoro e prevenzione degli infor-
tuni.

L'ispezione è stata effettuata nei giorni 18
novembre, 2 e 3 dicembre 1970 da ispettori
medici, ingegneri e chimici del predetto uf~
ficio, dopo un incontro con i sindacati azien~
dali, i quali hanno anche attentamente segui~
to !'indagine.

Lo stabilimento visitato occupa 470 operai
e 50 impiegati.

I locali di lavoro risultano in parte costi~
tuiti da vecchie costruzioni odgiinariamente
adibite a mulino ed in parte da costruzioni
più recenti, che nel tempo sono state aggiun~
te alle precedenti per esigenze di amplia~
mento.

Lo stabilimento, pertanto, pur essendo sta~
to ampliato e rimodernato in alcune par~
ti, si presenta in generale con strutture or~
mai inadeguate all'attuale potenzialità degli
impianti e con ambienti di lavoro le cui con~
dizioni di sicurezza e soprattutto d'igiene so~
no in alcuni casi compromesse.
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Lo stabilimento è già stato in precedenza
oggetto di ispezioni in materia di prevenzio~
ne infortuni ed igiene del lavoro, a seguito
delle quali l'azienda ha dato corso ad un
programma di rinnovamento.

Per quanto riguarda in particolare l'igiene
del lavoro e la prevenzione tecnica contro il
rischio silicotigeno, sono stati installati im~
pianti di depolverizzazione nei reparti di fon~
deria, anche se gli impianti stessi non risul~
tana oggi di potenzialità sufficiente alle esi~
genze di lavorazione, nè estesi su tutti i po~
sti di lavoro.

Molti altri reparti (forni, deposito sabbie
per le anime, sbavature, eccetera) sono, in~
vece, ancora privi di qualsiasi sistema di ri~
sanamento da ogni effiuente nocivo.

In particolare, appare grave la situazione
nel reparto sbavatura ove sono occupati ben
109 operai costretti a lavorare in condizioni
di eccessivo rischio silicotigeno con la sola
dotazione di maschere antipolvere, del resto
mal sopportate e poco usate.

Il servizio medico dell'Ispettorato ha
provveduto alla determinazione strumentale
della polverosità ambientale nei punti che
maggiormente comportano rischi professio~
nali. T,aIe indagine ha evidenz,iato che la con~
centrazione di polveri è più elevata nei re~
parti « forni fusori » e «fonderia a macchi~
na ». Ciò è da attribuirsi, oltre che alla lavo~
razione, alla inadeguatezz;a degLi ambienti
ed al disordine dei reparti.

Per gli altri posti di lavoro invece gli ele-
vati valori della concentrazione delle pol~
veri sOlno da attribuire pr.evalentemente alla
mancanza di impianti localizzati di aspira-
zione o alla inadeguatezza di quelli esistenti.

Insufficienti e non del tutto rispondenti
alle norme generali di igiene del lavoro sono
apparsi anche i servizi igienioo-assistenziali
per i quali, però, come aocennato, sono già
in corso lavori di ampliamento.

I lavoratori attualmente occupati nello
stabilimento che pel1oepiscono la rendita
per sihcos'i ,sono complessivamente 15.

È da tener presente che l'azienda, per la
esecuzione delle visite mediche preventive
e periodiche di obbligo agli operai assicurati
contro il rischio di silicosi (al ticolo 157 e
seguenti del testo unico sull'assicurazione),

si avvale dell' opera del consorzio provin~
ciale antitubercolare di Torino per quanto
riguarda gli accertamenti radiologioi, men~
tre per le visite cliniche l'incarico è affidato
ad un medico di fabbrica.

Da determinati acoertamenti è risultato
che il medico di fabbrica non ha sempre
informato ufficialmente la direzione azien~
dale, l'interessato e l'Ispettorato del lavoro,
in caso di silicosi iniziale o indennizzabile,
l,imitandosi ad infol1mare a voce l'interessa~
to stesso sull'esito della visita medica. Ne è
conseguita la omissione da parte della ditta
dell'obbligo di denunciare all'lNAIL la ma~
lattia professionale (articolo 53, comma
quinto del testo unico). Per tali inadem~
pienze è stata inoltrata denuncia all'auto~
rità giudiziaria.

Inoltre l'organo di vigilanza ha impartito
adeguate e dettagliate presorizioni atte a
sanare, entro breve tempo, le irregolarità
riscontrate ed ha deferito i responsabili del~
l'a21i.enda all'autorità giudizi aria anche per
la mancata osservanza dell'articolo 21 del
decreto del Presidente della Repubblica 19
marzo 1956, n. 303, concernente la difesa
contro le polveri negli amhienti di lavoro.

In merito alla situazione antinfortunistica,
premetto che 10 stabilimento era già stato
ispezionato nel marzo 1970. In quell'ocoasio~
ne vennero rilasciate 59 prescrizioni e furono
contestati nove provvedimenti contravven~
zionali.

Nel corso della recente ispezione, pur aven~
do la ditta già ottemperato in gran parte a
quanto precedentemente prescritto, sono an~
cara emerse violazioni alle disposizioni di
legge. Sono state pertanto impartite altre
prescrizioni e per dodici infrazioni è stato
elevato verbale di contravvenzione. Le inos~
servanze contestate riguardano i mezZJi per-
sonali di protezione, i ripari ad alcuni organi
di trasmissione, la protezione contro le sca~
riche atmosfeI1iche, le difese presso la zona
di lavoro di apparecchi elevatori, i disposi-

tivi di fine corsa degli apparecchi di solleva~
mento, le protezioni di organi pericolosi di
alcune macchine utensili, le scale verticali,

i ripari contro il contatto accidentale con
conduttori elettrici ad alta tensione.
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Tra le prescriziani impartite sono state
evidenziate queUe la cui attuazione dovreb~
be sensibilmente contnibuire a ridurre l'at~
tua1e sfavorevole livello in£ortunistioo. A tal
fine indispensabile appaI'e soprattutto la pre~
parazione e ,sensibilizzazione dei capi operai
ai problemi della sicurezza ed una più effi~
cieI1Jte azione dei comitati di reparto e del
comitato direzionale di preven:mone infortu~
ni, operanti ~ell'ambito delle iniziative da
qualche tempo assunte dall'azienda per il
miglioramento deUe condizioni di sicurezza
che, nel passato, non erano mai state tenute
nella giusta oonsiderazione.

Comunque assicuro che l'Ispettorato del
lavoro continuerà a seguire con attenzione
i problemi della sicurezza del lavoro nel com~
plesso aziendale di cuitrattasi, in relazione
sia all'integrale adempimento delle prescri~
zioni che ai p:mgettati lavori di ampliamento
e ammodernamento degli impianti.

Per quanto infine l'iguarda la richiesta di
un 'incontro tra i rappI1esentanti del Ministe~
ro con quelli dell'amministrazione comunale
di Susa e dei lavoratori, sono già state im~
partite opportune direttive al dirigente del~
l'ispettorato del lavoro di Torino per pro~
muovere tale incontro al fine di esaminare
congiuntamente eventuali ulteriori misure da
adottare per una sempre migliore tutela dei
lavoratari interessati.

B E N E D E T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B E N E D E T T I. Ringrazio ancora una
volta il Sottosegretario per questa ampia
risposta. Vorrei saltanto aggiungere alle in~
formazioni che lei conosce già che pochi gior~
ni dopo l'avvenuta ispezione, peraltro accu~
rata, dell'Ispettorato del lavoro un altro
operaio ha perso la vita in un incidente, stri~
tolato orribilmente da un pezzo d'acciaio
che si è sganciato da uno di quei congegni
che la ditta tiene allegramente mobili. privi
di efficienti congegni di arresto, privi di pro~
teziani efficaci. Vanno dunque apprafonditi
tutti gli aspetti di questa parte, che a mio
parere costituisce la vera fucina di inci~
denti gravissimi e mortali assieme a quella

della manutenzione dei reparti considerando
che attorno ai reparti stessi c'è un tale accu~
mulo di polvere che rappresenta non solo,
come lei ha giustamente osservato, un veico~
lo di continua diffusione di polvere di sili~
cio, ma anche una insidia terribile per le
scorie incandescenti che possonO' rimanere
nascoste e per scheggie di acciaio che spesso
sono causa di infortuni, se non gravi o morta~
li, pur sempre notevoli e che hanno il loro
peso soprattutto nelle condizioni di salute deì
lavoratori.

La prega pertanto, signor Sottosegretario,
di voler dar seguito a questa azione di con~
trollo permanente di tale azienda. Ella ha
parlato delle 59 prescrizioni dettate in pas~
sate occasioni e delle più o meno altrettante
contravvenzioni contestate. Oggi l'Ispettora~
to del lavoro ritrova una situazione presso~
chè simile a quella riscontrata in preceden~
za per cui c'è da chiedersi se un dirigente
di azienda, il quale dimostra questo disprez~
zo per la salute dei lavoratori, debba conti~
nuare a fare il proprio comodo senza nean~
che dover temere di pagare una multa. Que~
sto non è più tollerabile: i lavoratori, l'opi~
nione pubblica non sono più disposti a su~
bire un tale stato di cose. Tant'è che la
Giunta comunale stessa, dopo l'insisten~
za del Consiglio comunale, si è decisa a
mettere perfino a bilancio, per il 1971,
600.000 lire di spesa per esercitare i
controlli, per dare i mezzi di controllo al~
l'ufficiale sanitario e per essere nelle con~
diziani di collaborare con l'Ispettorato del
lavoro e con gli organi della previdenza
infortuni. Non c'è dubbio che un'azione con~
certata tra tutti questi enti potrà rendere pos~
sibile alla stessa ammini.strazione comunale,
se ne avrà la volontà politica e se sarà spro~
nata dai lavoratori, di trasformare le « pre~
scrizioni}) in ardinanze, di fissare termini

e sanzioni e di farle a,pplicare con tutto

il rigore necessario, in modo che i re~
sponsabili ne avvertano il peso non salo sul
piano pecuniario ma anche dal punto di vi~

sta personale e penale, ponendo fine così a
quel clima di impunità di cui i dirigenti di
questa azienda hanno di fatto potuto godere

fino ad oggi.
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P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Maderchi e Mammucari.
Se. ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

MADERCHI, MAMMUCARI. ~ Al Ministro

del turismo e dello spettacolo. ~ Per cono-
scere quali provvediment,i si intendano pren-
dere per consentire al CONI raccoglimento
delle richieste avanzate dal personale dipen-
dente, tendenti a garantire il diritto di as-
semblea ed un trattamento economico pari
a quello goduto dagli altri dipendenti di
enti parastatali, e per consentire l'approva-
zione sollecita dell'attesa riforma dello sta-
to giuridico del CONI che è tuttora regolato
da una vecchia e superata legge del 1942.
(int. or. - 1417)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

E V A N G E L I S T I , Sottosegretario di
Stato per il turismo e lo spettacolo. Deside-
ro scusarmi per il fatto che, dato il lungo
tempo trascorso, le mie risposte forse sono
superate. Io chiedo scusa al senatore Mader-
chi il quale avrà senza dubbio saputo che
dopo la sua interrogazione molte cose sono
cambiate per quello che era l'attrito non solo
formale ma anche sostanziale tra il perso-
nale dipendente dal CONI e la presidenza
dell'ente.

Il senatore Maderchi non può ignorare che
tutto quello che il CONI poteva fare diret-
tamenLe lo ha fatto; tutto quello per cui
c'era bisogno del benestare, del preventivo
assenso, dell'autorizzazione del Ministero vi-
gilante, che è il Ministero del turismo e del-
lo spettacolo, è stato fatto in una apposita
riunione effettuata un mese fa alla presenza
del ministro Matteotti e mia. In tale riunio-
ne il personale è stato accontentato per quel-
le che erano le proprie richieste e, in primo
luogo, per quello che riguarda un analogo
riassetto del trattamento dei dipendenti pa-
rastatali da applicarsi a tutti i dipendenti
del CONI. Lei sa che da parte del Ministero
competente e del Ministero del tesoro è sta-
ta data l'autorizzazione, affinchè la giunta e

la ;presidenza del CONI dessero un congruo
anticipo su quelle che saranno ~ a breve

scadenza ~ le nuove retriblUzioni nei singoli
gradi del personale.

Lei avrà visto che il personale è rimasto
molto soddisfatto, tanto è vero che da pa-
recchie settimane non si sono avuti nè scio-
peri nè manifestazioni di proteste contro
la dirigenza del CONI.

Per quanto riguarda il diritto di assem-
blea e le discipline cui si è dovuta sottopor-
re la giunta del CONI, posso dare una esau-
riente e, credo, soddisfacente risposta alla
sua interrogazione. Il diritto di assemblea
ha trovato una disciplina normativa provvi-
soria, adottata dal CONI ed approvata dalle
amministrazwni vigilanti, per cui le organiz-
zazioni sindacali possono indire assemblee
del personale, eccezionalmente anche nelle
ore di lavoro, nei locali messi a disposizione
dall'ente stesso. Con altre norme, sempre di
carattere provvisorio in attesa che si riveda
completamente la legge del 1942 ~ lei sa, se-

natore Maderchi. che in questa situazione,
non assembleare ma certamente politica, non
è facile fare rapidamente una legge il cui
iter comporta certamente delle indispensa-
bili lungaggini ~ è stata dis'Ciplinata la' fa-
coltà di riunione degli iscritti a ciascuna or-
ganizzazione sindacale ed è stato altresì age-
volato l'esercizio delle attività sindacali. Sul-
le questioni che interessano il personale il
Consiglio di Presidenza è stato autorizzato
a consultare i rappresentanti sindacali.

M A D E R C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A D E R C H I . Onorevole Presidente,
lo stesso Governo è costretto a riconoscere
che a queste nostre interrogazioni viene da-
ta risposta con incredibile ritardo, per cui
gli interventi che noi abbiamo la facoltà ed
il dovere di fare per sollecitare l'opera del
Governo vengono completamente vanificati
da tale atteggiamento che io ancora una vol-
ta voglio sottolineare e condannare.

Detto questo, prendo atto volentieri delle
comunicazioni fatte dal Sottosegretario in
un certo senso tranquillizanti in quanto di-
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mostrano che si è cercato di portare anche
all'interno del CONI le norme e soprattutto
il clima democratico che i lavoratori, attra-
vreso le loro lotte, sono riusciti ad imporre
nelle aziende e nei luoghi di lavoro. Tuttavia
desidero far presente al sottosegretario Evan-
gelisti, perchè ne voglia prendere nota e vo-
glia interessarsene possibilmente con solle-
citudine, che l'orario di lavoro nel CONI an-
cora non è quello previsto dall'accordo per
il parastato e che ancora i lavoratori non pos-
sono partecipare alla direzione dell'organi-
smo.

E V A N G E L I S T I, Sottosegretario
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Di-
pende dalla legge.

M A D E R C H I . Anche questa legge bi-
sognerà modificarla. E non mi pare si possa
attribui,re la colpé\J, come ha fatto il Sottose-
gretario, alla situazione politica generale se
ancora non è stata affrontata dal Governo
una richiesta dei lavoratori che da troppo
tempo viene elusa e che in più di un'occa-
sione è apparsa il motivo fondamentale del-
l'agitazione ricorrente al CONI.

Inoltre, onorevole Sottosegretario, è ne-
cessario tener conto che gli organici sono del
tutto insufficienti, che una parte del perso-
nale ancora non è inquadrata e viene perciò
mantenuta perpetuamente in una situazione
precaria, contro le norme generali; va tenu-
to conto che dal primo gennaio 1965 viene
effettuata sui compensi dei lavoratori una
trattenuta per un fondo di previdenza e quie-
scenza che ancora non è regolato, commet-
tendo quindi nei confronti dei lavoratori un
abuso intollerabile in quanto viene trattenu-
ta una parte di salario senza che ne sia stato
già disciplinato l'uso, e infine tenga presen-
te, onorevole Sottosegretario, che al CONI
non si applica la operante legge sulla tutela
della maternità che viene applicata in tutta
la Repubblica tranne che al CONI ove sem-
bra che si possa fare quello che si vuole.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Pennacchio. Se ne dia let-
tura.

M A S C I A L E , Segretario:

PENNACCHIO. ~ Al Mimstro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per sapere se non ri-
tenga di intervenire per assicurare il rego-
lare svolgimento della stagione lirica estiva
alle Terme di Caracalla. Non è possibile, in-
fatti, che il Governo resti indifferente da-
vanti al rischio della sospensione degli spet-
tacoli, che rappresentano un motivo di tra-
dizionale richiamo nella Capitale, anche per
molti turisti stranieri. (int. or. - 1707)

P RES I D E N T E . Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

E V A N G E L I S T I , Sottosegretario
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Signor
Presidente, la risposta all'interrogazione del
senatore Pennacchio potrebbe sembrare a
prima vista del tutto inutile ed ovvia (ma
non lo è) in quanto il senatore Pennacchio
chiedeva se le Terme di Caracalla nella pas-
'sata stagione estiva avrebbero potuto svol-
gere Ia loro normale attività.

Come il senatore Pennacchio sa benissimo,
le Terme di Caracalla, durante la scorsa esta-
te, hanno regolarmente svolto il programma
stabilito. Ma !'interrogazione non è supera-
ta ~ anche se ci troviamo sempre di fronte
alle deprecate e deprecabili lungaggini ~

poichè ritengo che il senatore Pennacchio,
con la sua riconosciuta competenza nella spe-
cifica materia, voglia approfittare di questa
interrogazione per parlare della difficile, dif-
ficilissima situazione in cui si trovano gli
enti lirici, gravati da miliardi di debiti e con
un Minilstero che non è in grado in nessuna
maniera, dal punto di vista finanziario, di
venire loro incontro con maggiori oneri.

P E N N A C C H I O . Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E N N A C C H r O. Ho motivo di
compiacermi per ill fatto che le difficoltà
che si manifestarono nella estate scorsa
a proposito della stagione lirka di Ca-
racalla sono state sollecitamente supera-
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te; e mi auguro che ipotesi di tal genere
non abbiano a manifestarsi nel futuro so~
prattutto in relalZione a problemi di pre~
stigio che investono la capitale.

Voglio ringraziare il rappresentante del
Governo perchè ha voluto ampliare la ri~
sposta, forse prevedendo le implicazioni e
le osservazioni che l'interrogante avrebbe
potuto fare sulla situazione di grave crisi
in cui versano gli enti lirici autonomi. La
legge n. 800, come ha rilevato lo stesso onore~
vale Evangelisti, sta sempre più presentando
lacune vistose tanto che nella stessa relazio~
ne di bilancio dello Stato per il 1971, che il
Senato nelle prossime settimane esaminerà,
si accenna chiaramente a inconvenienti seri
che hanno inciso sull'efficienza delle rispetti-
ve attività. Basta qualche cifra per averne
la conferma. La dinamica dell'incremento dei
disavanzi è diventata cronica ed è pari al 30
per cento annuo. Nel 1969 la spesa comples~
siva è stata: di lIre 30 miHardi e 757 miHoni,
pari al 10 per cento in più rispetto al 1968.
Le entrate globali invece hanno sfiorato i 20
miliardi e 150 milioni, con un incremento di
appena il 2,3 per cento.

È chiaro che vi sono problemi di fondo
che non sfuggono all'attenzione del Gover-
no: fra questi, quello della necessità di una
nuova ristrutturazione degli enti lirici e quel~
lo del defìcu delle gestioni. Sono, peraltro,
ben presenti quali, in ogni caso, dovranno
essere i princìpi ispiratori del nuovo ordina~
mento. Ricordo quello connesso alla natura
delle attività musicali che sono di interesse
generale ed attengono a un Iservizio sociale;
quello della diffusione capillar,e della cultu-
ra musicale che non dovrà essere nel futuro
appannaggio soltanto dei grandi centri urba~
ni ma dovrà penetrare nei :più vasti strati
delle popolazioni, quello della qualifica-
done degli strumenti, degli operatori e del
personale insieme alla difesa del patrimo-
nio muskale itaHano.

In via di previsione normale tale ristrut-
turazione però, nonostante ogni impegno del
Governo e del Parlamento, potrà concretar~
si non prima del 1972. Nel frattempo occor~
rerà sanare la situazione deficitaria. Se-
condo alcune statistiche lo Stato dovrebbe
avere a disposizione nel suo bilancio circa

83 miliardi per i tre esercizi finanziari. Ma
il ripianamento, nel futuro, non potrà dive~
nire un sistema specie se le gestioni degli
enti l'esteranno autonome, senza cioè alcuna
diretta responsabilità e con gli effetti noti di
vedere gli amministratori incoraggiati alla
tentazione della spesa facile e ai cedimenti
di pressioni settoriali.

È assurdo infatti, onorevole rappresentan~
te del Governo, che proprio ai fini della dif~
fusione della cultura musicale, mentre lo
Stato spende per le altre manifestazioni liri~
che, concertistiche e corali appena due mi-
liardi e mezzo aU'anno, debba poi destinare
circa 18 miliardi all'anno ai soli enti lirici, ol~
tre ai 10 miliardi per ammortamento dei
pregressi mutui.

Urge quindi una revisione radicale dei cri~
teri della legge n. 800 attraver,so una delega
legislativa che possibilmente apra la strada
ad un riordinamento globale dell'intero set~
tore musicale, che comprenda tutti gli aspet~
ti educativi e formativi del settore attraverso
un organico collegamento e una collabora~
zione tra i diversi centri di ,educazione e
formazione, cioè della scuola, e quelli di
produzione muskale.

La legge n. 800, per altro, offre un esem-
pio eloquente di ourocrati'Zzazione sia degli
enti che dei consigli di amministrazione che
delle commissioni. Ora la rappresentatività
non può mai andare a -scapito della sempli-
fkazione e della funzionalità. È un criterio
che deve seguire e presiedere a tutte le
leggi.

Mi permetto di indicare, anche in relazio-
ne all'ordinamento regionale, la necessità del~
l'istituzione di centri di produzione musica-
le nelle singole regioni con compiti promo~
zionali e di coordianmento. Si discute pro-
prio in questi giorni del trasferimento delle
funzioni dello Stato alle regioni ai sensi del~
l'articolo 118 della Costituzione. Ebbene, io
ritengo che alla regione debba essere riser~
vato il compito di concorrere al raggiungi-
mento delle finalità delle norme legislative
che riguardano il settore musicale, affidan-
do ad essa alcune funzioni, mentre allo Sta~
to dovrà esser riservata l'elaborazione di una
legge~quadro, oltre ai compiti di direttive ge~
nerali di politica culturale e musicale, di vi-
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gilanza e di approvazione di regolamenti e di
statuti.

Ciò ha fatto sorgere il problema, del quale
non mi occupo, dell'opportunità deqo scio~
gli mento degli attuali consigli di amministra~
zione degli enti lirici e sinfonici e delle no~
mine di commissari straordinari per le rela~
tive gestioni. Non entro nel merito di tale
problema e lascio al Ministero la valutazione
prudente di tale eventualità. Intendo riferir~
mi per ultimo alla politica dell'impiego dei
mezzi finanziari che dovrà essere attenta~
mente preordinata al raggiungi mento delle
finaHtà sociali che sono proprie del settore.
Da una parte occorrerà garantire i mezzi ne~
cessari, adeguandoli però alle reali ed accer~
tate esigenze, dall'altra bisognerà combattere
l'indiscriminato aumento della spesa che va
a gravare sulla finanza pubblica invadendo
altri settori e restringendo la possibilità di
perseguire altri fini sociali. All'uopo è inevi~
tabile un fondo di dotazione annuo da iscri~
versi negli oneri del piano di programmazio~
ne economica nazionale; una previsione nor~
male e sufficiente potrebbe essere pari a 60
miliardi per ogni anno, cioè a 300 miliardi
nei cinque anni. Tale fondo è sufficiente per
un'equa ripartizione alle singole regioni, da
farsi sulla base delle attività effettivamente
svolte, delle tradizioni musicali esistenti e te-
nendo anche conto, in base a criteri inversa~
mente proporzionali, della capacità di reddi~
to delle singole comunità, affinchè le regio~
ni più dotate non abbiano a trovare occasio~
ne per maggiori privilegi nei confronti di re~
gioni meno dotate. Una rigorosa programma~
zione della spesa è indispensabile e potrà
consentire, con gli stessi mezzi finanziari di~
sponibili, di superare l'attuale iniqua distri-
buzione degli enti lirici autonomi: ve ne so~
no circa 10 nell'Italia settentrionale e cen~
trale e appena tre nell'Italia meridionale e
insulare. In questo modo sarà possibile rea~
lizzare finalmente altrettanti enti lirici a ba~
se regionale.

Auspichiamo quindi una stretta collabora~
zione tra Stato, regioni ed enti locali, questi
ultimi però con gli impegni e contributi da
iscriversi nei rispettivi bilanci, perchè que~
sta è la via per realizzare un più alto livello
nella formazione artistica e musicale degli
italiani.

,Proporrei un criterio integrativo e cwe
di riservare più sovvenzioni a quegli en~
ti locali che dimostreranno di concorrere
con propri mezzi allo sviluppo dèlle attività
musicali. Cadeste sovvenzioni, però, dovran~
no essere fissate su basi di certezza legisla~
tiva e regolamentare e con criteri vincolanti,
senza margini di elastiche interpretazioni e
di adattamenti, spesso cause di inammissibi~
li discriminazioni e sperequazioni.

Come si vede c'è molto da fare e da ope~
rare in un settore oggi affidato allo squili~
brio, allo sperpero e talvolta all'improvvisa~
zione. C'è quindi da augurarsi che al più
presto ed entro il 1971 il Governo ed il Mi~
nistro del turismo possano rivolgere oppor~
tune e concrete attenzioni al settore, propo~
nendo al Parlamento una normativa adeguata
onde con solerte e solidale impegno si possa
iniseme assicurare alla materia .una discipli~
na ed una vitalità conformi alle esigenze di
evoluzione civile e culturale del nostro
Paese.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Naldini. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

NALDINI. ~ Ai Mmistri dell'interno e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere se
non ritengano necessario impartire adegua~
te disposizioni per accertare l'attendibilità di
voci circolanti nell'ambiente pugilistico ~

e raccolte da numerosi giornali ~ secondo

le quali un noto pugile italiano avrebbe fat~
to sapere di essere stato drogato in occasio~
ne di un combattimento.

Di fronte a voci di tal genere ~ e perdu~

rando in questa, come in altre precedenti oc~
casioni, un atteggiamento per lo meno diffi~
cilmente spiegabile della Federazione pugili~
stica italiana ~ pare indubbio all'interrogan~
te che lo Stato non possa rimanere indiffe~
rente, e ciò nell'interesse dello sport, del
pubblico e degli atleti.

D'altra parte, recenti dichiarazioni alla
stampa di pugili e di persone legate al mon~
do del pugilato italiano fanno ritenere non
più rinviabile la discussione del disegno di
legge presentato dall'interrogante e da altri
senatori del PSIUP, in data 8 ottobre 1969,
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per la costituzione di una Commissione par~
lamentare d'inchiesta sul pugilato. (int. or. ~
1721)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
ooltà di rispondere a questa interrogazione.

E V A N G E L I S T I, Sottosegretario
di Stato per zl turismo e lo spettacolo. Si~
gnor P,residente, prima di dare la 'rilsposta
vorrei rivolgere al senatore Na,rdini, in via
pregiudiz~ale, una domanda chiarHicatrice:
senatore Naldini, quando ,lei, neHa 'sua ~nter~
,rogazione, paDIa di « Vo.cidJ1colanti ,nell'am~
biente pugihstico. . . secondo le quaH uno no-
to pugile italiano. avrebbe fatto 'sapere di' es~
ser stato. drogato in o.ccasione di Uln com~
battimento », lei si riferisce al caso del pu~
gile Giulio Rinaldi?

N A L D I N I. Non mi :riferisco al caso
del pugille Rinaldi, ma ad un episodio, ad
una poIemica giornalistica che è stata pre-
cedente la queIl'inco.ntro. I gio.l1l1ali hanno
parlato abbastanza diffusamente di questa
dichiarazione, per la verità non faoendo il
nome del pugile, per motivi che probabil~
mente av,ranno avuto ,la loro ragio.ne so.tto 11
punto di vista legale; però la cÙ'sa è stata og~
getto di numerÙ'si interventi giornahstid, co~
munque precedenti al fatto Rinaldi.

E V A N G E L I S T I, So,ttosegretario
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Quin~
di nÙ'n riguarda il pugile Rinaldil. Gmzie se~
nato re Naldini.

Signor Presidente, senato.re Naldini, noi
siamo stati la prima Federazione in Europa,
anzi nel mondo, ad adotta::r:e per lo sport pu~
gilistico vincolanti disposizioni sull' antido~
pmg, prima anCOI1a che la materia formasse
oggetto di una previsione legislativa da par-
te dello Stato, contenuta nel disegno di leg-
ge recentemente approvato dal Co.nsiglio. dei
minilstri.

La Federazione pugiHstica italiana ha
adottato l'antidoping per tutti gli incontri
relativi ai titoli italilani, europei e mÙ'ndiali
ohesi svÙ'lgo.no nel territorio italiano, dkei
proprio autonomamente. Quindi non è che
il pugi,le deve dichiarare «mi sÙ'no droga~

tO' »; dopo qualche ora dal<l'incon;()ro. la com-
missio.ne medko~sportiva aooerta, in base al~
le analisi, se il pugile si è drogato. oppure
no. No.n pÙ'sso rilspondere (in quanto non lo
co.nÙ'Sico)su questo caso di presunta dlchia~
razione: le pÙ'sso però assicurare che nes-
sun pugile, a questo livello, che si droghi
può passare indennea!ll'esame dell'apposita
commissione. L'unico caso ohe abbiamo ri.
sco.ntrato è stato quello di un pugile italia-
no, Giulio Rinaldi, ~l quale no.n ha dichia~
rata di essersi drogato ma la commissione
medica ha trovato che aveva ingerito sostan~
ze no.n autorizzate. Ella, senato.re Naldini,
saprà benissimo, in quanto è co.mpetente in
queste questio.ni, che la Federazione pugili-
stica italiana ha in proposito una regolamen-
tazione semplioe ma vigorosa, per cui niente
può essere ingerilto dal pugile al di fuori
dell'acqua fresca.

Per quanto riguaJ1da il doping credo di
aver rispÙ'sto esaurientemente. E a me di-
spiace di venire qui al Senato nella mila dop~
pia qualifica di rappresentante del Minilstero
e di presidente della Federazione pugilistica
italiana.

So.no venuto dopo una certa meditazione,
in quanto penso di potermi assumere dinan~
zi a:l Senato la responsabilità diretta di quel~
lo che sto per di!re. Non c'è dubbio, senatore
Nardini, che le sue preoiOcupaz:iOlni sUllla in-
tegrità fisica dei ragazzi, sulla Hceità di que-
sto sport soprattutto a livello professioni-
stiiOO, sono validissime. Ma sono voluto ve~
nire ndla doppia veste per dichia.rare qui in
Senato che nel pugilato Ì'tal:iano nOln c'è nes~
sun caso dimardo., nessun caso ~ dilrei ~

di :avvilimento Idella pratica sportiva ,dal
punto di vista etico-m'Orale che, aocertato,

nO'n sin stato punito con esemplare severità.
Penso di poter dilre a fronte alta, dinanzi ai
rappresentanti di questo importante nl1mo
del Parlamento, che in Italia lo sport del pu~
gUato è tutelato dal punto di vista Isanitario,
sportivo e mO'rale.

E quando lei chiede che sia costituita con
legge una Commissione parlamentare d'in-
chiesta sul pugilato sono pronto a 'Sostenere
i suoi sforzi perchè sia chiara la situazione
del settore non soltanto al Senato ma a lei
e a tutti gli appassionati ohe cO'n alitrettanto
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vigore ,e turbamento seguono le sorti del
pugilato italiano. Il pugilato ha cominciato
con i guantoni di vimini, con i guantoni di
ferro a pugni nudi e con combattimenti ad
oltranza fino alla resa di uno dei due con~
tendenti. Poichè tutto quello che sembrava
impossibile fare SO anni fa per questo sport
violento, vi,rile è stato fatto, sono a c(jm~
pleta disposizione del senatore Naldini e dei
suoi colleghi per introdurre nuove norme
di « ingentilimento }) in questo spor't al qua-
le io, come lei, desidero augUTave maggiori
fortune e che possa sopravvivere nella ci-
viltà moderna.

N A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faicotltà.

* N A L D I N I. Signor Presidente, signor
rappresentante del Governo, mi permetto
di dire che è piuttosto stupefacente la dichia-
razione testè fatta Isecondo la quale nel pu-
gi.lato professionistico itlailiano ,tutto va be-
ne e ohe comunque la F,ederaziJone pugi<Hsti-
ca italiana regolarmente e puntualmente in-
terviene, quando è il caso, per mettere a po-
sto. le situazioni inoI'esdose che dovessero ve-
nire a determinarsi.

Dico che è piuttosto stupe1facente perohè
se c'e uno <sport in Italia che è sotto accusa
ogni volta che si svolge nel nostro Paese un
match di particolare importanza, è proprio
il pugilato. Certo, ci sono polemiche anche
sul gioco deil caldo, ad esempio, ma sono di
altro genere. Il pugilato in Italia è sotto lac~
cusa. Noi potremmo raocogHeI'e pagine di
giornaH, di riviiste che hanno commentato
questo o quell'incontro, questa o quella de-
cisione o mancata decisione della Federa-
zione pugilistka italiana.

Porto un 500110esempio, o.noI1evolé Ev:a:n-
gelisti, il piÙ clamoroso. pel'chè è stato ,sot-
to gli o.ochi di milio.ni di cittadini ;itail,i,ani:
l'ultimo incontro, purtro.ppo ,sfortunato (me
ne dispiraccio come sportivo itaIi:ano ), tra
Benvenuti 'e Monzo.n per il ,titalo mondi:ale
dei pesi medi. Ebbene milioni di cittadini
italiani hanno visto illnostro pugile ~ al qu,a.
!le va, io cmdo, la considerazione di tutti gli
sportivi per il suo passato, per queUo che

ha dato dal punto di vista pugilistico al
nostro P,aese, per essere stato probabil~
mente il miglior pugile italiano di tutti i
tempi ~ in quali condizioni ha potuto
sostenere il proprio incontro, fino al mo-
mento in oui è stato posto fuori ,oombatti-
mento.

E V A N G E L I S T I. Sottosegretario
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Ma
Monzon era più forte!

N A L D I N I. Certo, Monzan era pm
forte ma io volevo d.iJreun'a.It:m co.sa. Il giar~
,no dopo abbiamo appreso dai giQiIlllruliohe
se Benvenuti fosse riuscito a :ri,manere in
piedi per le ultime riJprese che ancora gli ri-
manevano avrebbe probabilmente conserva-
to il titolo. Questo non lo può smentilt"e, OiIlO-
revole Sottosegretario, perchè a quel pun~
to secondo i.l punteggio di tre giudici. . .

E V A N G E L I S T I. Sottosegretario
di Stato per il turismo e lo spettacolo. SOIl~
tanto uno su tre.

N A L D I N I. Onorevole EvangeHstil, il
giorno dopo i gio.rna:H hanno pubblicato i
cartellini degli 'arbitri. . .

E V A N G E L I S T I. Sottosegretario
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Non
mi interessa! Lo dichial10 ufficialmente al
Senato e desidero che resti a verbale: ,s.ol-
tanto uno su tre.

N A L D I N I. Il giarno dopo Benvenuti
rispondendo in televisione ad un illltervista~
tore proprio su quest'argomento di:sse: si
vede che ero in vantaggio. Pl'endo atto della
sua dkhi1arazione, ono.revole Evangelisti, ma
vorrei che fosse formalizzata in qualche do~
cumento; per ,lo meno si cOJ1I1eggano i car~
teI.lini, in quanto ~ ,ripeto ~ tutti i giornali
hanno pubblicato dei cartellini in base ai
quali, se l'incontro non fosse ,finito a quel
punfo, Benvenuti aVl'ebbe conservato il ti-
to.lo. È una info.rmazione che 'aJbbiamo ap-
preso. da tutta la stampa e che è stata ogget-
to di commenti e di artkoli.
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E V A N G E L I S T I. Sottosegret'ario
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Lo ri~
peto: uno su tre!

N A L D I N I. Ma se mi permette, OIno~
revole Evangelisti, dieevo che è piuttosto
stupefaoente la sua risposta seoondo la qua.
le nel pugiilato, in Italia, anche ,in quello
professionistko, le cose vanno bene o co-
munque sono oggetto di :aUenzione da parte
de~la Federazione pugiHstica, quando poi noi
assistiamo al verifioarsi di una si.tuazione
per la quale oggi illpugillato professionistico
è sempre meno uno sport, ma è uno spetta-
,colo. Le faocio un esempiOo.In Italia da qual~
che anno a questa parte noi abbiamo il pia-
cere di assistere a numerOosi incOont,ria livel~
lo mondiale e da questo punto di vista, co- ,
me sportivo del pugiltato, non paS/so che com-
piacermene. Però abbiamo assi.stito anche al
fatto che quando un pugille di altro Paese è
venuto in Italia a mettere in palio ill proprio
titol,o a livello mondiale o a livello europeo

~ salvo probabilmente il caso di Lopopolo

che addirittura in Italia è stato dilchi!arato
perdente e, fra l'ailtro, sembrava ohe non lo
fosse nemmeno per il titolo europeo ~ noi

abbiamo visto regolarmente l'inoontrooon.
dudersi, secondo il giudizio dei giudicanti,
a favore del pug.iJleitaliano, anche quando iJ
giorno dopo la stampa, 'e particolarmente la
stampa di altri Paesi, insorgeva dicendo che
la ri1sultanza dedl'incontro non poteva essere
considerata queMa decretata dai giudici.

E V A N G E L I S T I, Sottosegretario
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Mi
faccila un esempio solo.

N A L D I N I. Onorevole Evangelisti,
io mi oocupo anche di pugil:a:to, ma mOonso-
prattutto di pugilato. Lei si oocupa non in
modo partircolaredi pugilato, ma certo con
maggiore. . .

E V A N G E L I S T I, Sottosegretario
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Ma
io la prego di portarmi un esempio sOolo.

N A L D I N I. Io non le dilw in questo
momento: mi riferisco a tale incontro o a
tal altro; se vogliamo andare a precisare me-
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glio le cose, pJ:1endiamo tutti gli incontri che
si sono verificati a livello mondiale D euro~
pea nel nDstro Paese negli ultimi anni e ve-
diamo quante polemiche sono sorte. Lei po-
trà dire che i giornaHsti sbaglirano, che ave~
Viano torto, che avevano ragione i giudici,
ma sta di £atto che mentre per le ahre pra~
tiche spDrtive è in genere aooettato il dsul-
tato arbitrale, nel pugilato nel nDstro Paese
imcontri di maggiore impDrtanza sono ,stati
nl:lmerose volte occasiOone di POolemiohe gior~
nalistiche.

E allora, concludendo, noi prend:uamo at-
to che la Federazione pugilistirca itailiana ha
per prima introdOotto l'antidopzng. Io mi per-
metto di dire che questo probabillmente è
dovuto anohe parzialmente al fatto che ab~
biamD pDrtato il problema del pugHato pro-
£essironistico anche nelle Aule parlamentari,
ma non posso dichiara:rmi soddisfatto del-
lIe dichiarazioni dell'onorevDle EVlangeHsti,
quando egli non vuoI ammettere che la si~
tuazione del pugilato professionilStico nel no-
stro Paese necessita di un intervento. E al.
lara se ,la Federazione pugililstica irtwHana
non è in grado di mettere ordine in un am~
biente che ormai è dominato dalrl'aftarJlsmo...

E V A N G E L I S T I, Sottosegretario
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Più
di dieci ,riunioni, tutte in passirvo.

N A L D I N I. Guardi, onorevole SOotto-
segretario, probabillmente sì svolgerà nel no~
stro Paese la rivincita fra Benvenuti re Mon-
zon, e mi auguro che si ,svolga. Sta di faNo
comunque che quando si paga o si offre al
MonZDn una cifra che Isupem arddidttura le
proposte finanziari'e del maggiore centro pu~
gilist~ODmondiale, il « Mad~son Square Gar~
den », è chiaro che difficilmente 'si spendo-
no tanti soldi unicamente per ragion~ ,spor~
tive. E io aggiungo qualcosa .di più: difficil~
mente, se quell'incontro si svolgerà,g1li orga~
nizzatori del pugilato del nostro Paese si la-
soerrunno scappare l'oocasione d~ riavere co~
munque il tito:lo mondiale per farolo frutta-
re in al tre occasioni: è una dichiarazione ohe
faccio.

Concludo dicendo che le CDse vanno tut~
t'altro che bene, anohe se abbiamo quattro
titoli europei profeS!sionistid e due mond.ia~
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li. Quando noi abbiamo presentato la richie~
sta di un'inchiesta parlamentar,e, anarevale
Sottosegretario, lei nan l'ha appoggiata, an-
zi l'aveva in un certo senso contnalstata du~
rante una t,rasmilssione televisiva.

Prendo atto del fatto che ,lei questa mat-
tina ha detto che è dispasto ad appoggiare
la nastra iniziativa. Se ,la nostm iniziativa è
appaggiata da lei a nome anche del M:iniste~
ra che rappresenta, credo che essa possa an~
dare in pOI'to casiochè si potrebbe aI'vi,vaJre
ad un chiarimento definitivosuliLa materia.

P RES I D E N T E. Segue un'intemo~
gazione del senatoDe Lino Venturi e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

VENTURI Lino, LI VIGNI, RAIA. ~ Al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile.

~ Per sapere se cOl1riSiponde al veDO l'in~
tenzione ddla Commissione interministeriale
preposta alUO ,studio delle autol:ineein con-
cessione di trasformare ,tutte le attuali con-
cessioni provvisoIiie a favore di privati in
concessioni definitive.

Tale provvedimento, a palrte il'inammissi-
biLe subordinazione d~gli interessi pubblici
a quelli, privati, r,echerebbe un gmve pregm-
dizio all'autonomia delle costituende Regio~
ni ed alloro diritto di legiferare in materia
di trasporti, bloocandone a priori ogni poslsi-
bHi,tà di libera scelta e decisi'One.

Si chiede, di conseguenza, di intervenire
con urgenza affinchè nessun provvedimento
del genere venga preso, soprattl1'ttoin pre-
senza dell'attuale reaHzzazione delle Regio-
ni a 'statuto ordinario. (int. or. ~ 1678)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
caltà di rispondere a questa intervogaz,ione.

V I N C E L L I, Sottosegretario di Stato
per i trasportl e l'aVlaZlOne civile. Il Co~
mitato interministeriale incaricato dello stu-
dio per il riordinamento del settore degli
auioservizi di linea ha concluso nell'anno
1969 i propri lavori, dopo aver appronta-
to uno schemà di disegno dil J!egge che pre-
vede una nuova disciplina delle autolinee

con notevoli aggiornamenti rispetto alla
legislazione esistente, che è rappresentata
essenzialmente dallla legge 28 settembre 1939,
n. 1822, e dal decreto del P,.residente della
Repubbllica n. 771 del 28 giugno 1955.

Tale schema di disegno di legge, attualmen~
te all'esame per il concerto presso gli altri
Ministeri interessati, si ispira, da un lato, al~
l'esigenza di dare concreta attuazione ai det-
tati della legge sulla programmazione eco~
nomica in materia di autolinee e, dall'altro,
alla necessità di predisporre uno strumento
legislativo di carattere generale che consen~
ta di affrontare e risolvere i molteplici pro~
blemi del settore derivanti dal suo notevole
sviluppo nel primo dopoguerra e dalla suc~
cessiva crisi economica causata da un pro-
gressivo crescente squilibrio tra ricavi in
diminuzione e costi in ascesa.

In tale prospettiva non è stato trascurato
di tener conto della costituzione delle regioni
a statuto ordinario che, al momento della
redazione del predetto schema, si sapeva or~
mai imminente e perciò lo studio è stato ef-
fettuato in modo da non recare pregiudizio
all'autonomia delle regioni testè costituite,
che peraltro deve esplicarsi nel quadro delle
direttive generali che la Costituzione affida
allo Stato di emanare.

Si ritiene che sia stato predisposto uno
strumento moderno di disciplina del settore
con ampi e penetranti poteri di intervento
delle autorità concedenti ora solo statali e
comunali nella maggior parte del Paese, do-
mani soprattutto regionali.

In tale nuova disciplina si è prevista una
ristrutturazione della rete delle autolinee su
basi comprensoriali attraverso gli strumenti
del riordinamento, del raggruppamento e del
coordinamento dI servizi, nonchè mediante
la costituzione di consorzi volontari, obbli~
gatori e coattivi, non solo tra imprese di au~
tolinee, ma anche tra queste ultime e quelle
ferrotranviarie, siano le prime e le seconde
pubbliche o private.

Quanto, poi, alla trasformazione in defini-
tiva delle attuali concessioni provvisorie è
previsto che ciò sarà possibile solo dopo l'at-
tuazione dei provvedimenti di riordinamento,
di raggruppamento e di coordinamento dei
SerVIZI.
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Pertanto, essendo la grande maggioranza
delle autolinee a carattere regionale, saran~
no in massima parte proprio le regioni com-
petenti ad accordare le concessioni defini-
tive.

Quindi, nessun pregiudizio e nessuna dimi-
nuzione dei poteri delle regioni stesse posso-
no derivare dall'attuazione della predisposta
nuova normativa che deve essere ancora ap-
provata dal Consiglio dei ministri e presen-
tata in Parlamento, dove potrà ricevere tut-
te quelle modifiche ed integrazioni che !'ini-
zio concreto dell'attività delle regioni a sta-
tuto ordinario potrà suggerire.

V E N T U R I L I N O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

," V E N T U R I L I N O. S~gnor Presi-

dente, onorevole Sottosegretani1o, pl1e!l1do at-
to delle dkhiarazioni del Govemo sul problle-
ma delle aU1Jonomi,e regionali: è un ricono-
scimento che ad esse viene fatto.

Si tratta però ora di passlare da una fase
teorka ad una fase pratica, anche se abbia~
mo l'impressione che il sistema burocratilco
tradiziOinale stia opponendo tutta lla sua ,re~
sistenza e tutta la sua vischiosità per ,ritar-
darne l'attuazione. Senza dubbio Oiocorre una
forte carica di volontà palitka per rompere
definitivamente una spirale che da oltre un
secOllo condiziona la vita italiana. NOin pOiS-
siamo e non dobbiamo lasciard sfuggire que-
st'oocasione per ~ndirizzare e determinare
un radicale ed effettivo rinnovamento IneHa
vita del Paese, perchè le regioni devOino cre-
scere, devono svilupparsi in tutta la loro po-
tenziaHtà democratica. Infatti, se questo nOin I

avvenisse, esse si trasformerebbero inevita-
bilmente in oentri di contestazrOlne sempre
più accesi.

Approfitto anche dell'OIocasione per ~nvi-
tare il Sottosegretario ai trasporti lad accele-
rare il decentramento nelll'Azi'enda delle fer-
rovie dello Stato, poichè l'espedenza e la
prassi amministrative hanno dimost1rato che
le sole oODife:venze di servizio non risolvono
il problema dei trasporti. Ad esempio,
l'Azienda delle ferrovie dello Stato ha una

sua pohtica azienda!le che sembra escludere
necessariamente l'assunziOlne di un diverso
ruolo a serv:izio deIle aree metropoJrtane e la
considerazione della fondamentale correla.
zione fra traspOl,ti nazionali, regionali e
comprensoriali ed assetto urbanilstioo. Noi
riteniamo ~ e pensian;lO di essere nel giu-
sto ~ che il deoentramento risponda alle
esigenze di rendere più efficiente e dina-
mica la stessa Azienda deUe ferrovie dello
Stato. Inohre il decentramento di poteri
decislOnali e operativi ad unità comparti-
mentali favorirà anche lo sviluppo della
democrazia, la partecipazione dei ,lavoratori
e degli stessi utenti alla determinazione del-
le scelte ed il collegamento più diretto e re-
sponsabi,le con gli enti loCalli, cOlmunalli, pro-
vinciali e quindi regionali.

Il decentramento favorirà anche t'apertu-
ra di un prooesso dialettilco nuovo, vivo, Iric-
co ed articolato, ohe potrà rendere protago-
nisti tutti, i funziOlnari 'stessi delle Ferrovie
dello Stato, le organizzazioni sindacalil, i La-
voratori, gli utenti e tutti gli organismi de-
mooratici sia delle scelte generali che delle
scelte locali e regionali. Grazie.

P RES I D E N T E. Seguono un'iilDter~
rogazione dei senatori S~gnana e Trabuochi
e due interrOlgazioni dd senatO'l1e Germanò.
Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

SEGNANA, TRABUCCHI. ~ Al Ministro
dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per
sapere:

qualli siano li programmi del Ministero
in ordine a:ll'ammodemamento deUa Hnea
del Brennero ed al raddoppiamento della li-
nea Verona~BOIlogna;

se corrisponda al vero che, per consen-
tire un maggiore 'sviluppo dei traffici attra-
verso il valico di Domodossola, sOlno stati
stanziati un millial1do ed ottocento mirIioni,
mentre modestissime sOlmme sono destinate
alla risoluzione dei problemi del valico di
Fortezza.

Mentre si progettano ladirettlissima Roma-
Firenze ed il quadrupIi'oamento deilla Balo-
gna-Milano, si chiede a qual,e punto siano
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i progetti di ammodemamento della Hnea
e lo studio per la realizzazione della gaUeria
Vipiteno~lnnsbmck, che darebbe un impulso
notevO'lissimo al tmffico ferrov,ia:do, oggi non
più 'rispondente alle esigenze, prova ne sia

l'aumento del traspor,to di merci su strada.

Gli interroganti chiedono, inoltre, se il Mi-
nistro non ritenga di realizzare, ,in co:rrispon-
denza cO'n la «Freccia della Laguna», un
treno rapido fra ,i:!Brennero e Roma, e vice.
versa. Fanno presente, infine, che una zona
come quella dolomitka, in cui si verifica un
notevole movimento di forestieri, non è ser~
vita da un treno rapido che Ila colleghi con
le regioni del centro e con la capitale. (int.
or. ~ 1823)

GERMANO'. ~ Al Ministro dei ,trasporti

e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere:

le cause che hanno provocato il dera~
gliamento, al chilometro 190 della linea Pa-
le:rmo~Messina, del treno 2902 in servizio 'tra

Sant'Agata di Mi,litello e Messina, il giorno
27 ottobre 1970, alle ore 7,11;

quali provvedimenti intende adottare

per evitare il ripetersi di simili incidenti che

sOlno di pregiudizio all'incOllumità dei v,iag~
giatori. (int. or. ~ 1868)

GERMANO'. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione clvile. ~ Premesso che le
Ferrovie dello Stato hanno di1sposto l'appli-
cazione di una tariffa temporanea per n tra~
sporto, da:! Meridione d'Italia a tutte le 'Città
capoluogo di provincia, di pacchi di agrumi
per il peso massimo di chi1logrammi 15 e per

il prezzo di lire 1.000 per ogni paoco e per
qualsiasi distan.za, si chiede di conoscere se

il Ministro intenda dispoIire che:

1) il peso massilmo di ogni pacco d]

agrumi sia elevato a chilognammi 25;

2) la tariffa per ogni pacco e per qual~

siasi distanza sia ridotta a lire 500;

3) l'agevo;}azione in questione sia man~

tenuta in vigore per tutto l'anno solare. (illlt.
or. ~ 1871)

V I N C E L L I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V l N C E L L l, Sot,tosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. A pro~
posito di queste tre interrogazioni, per ,ac~
cordi intervenuti tra il Ministero e gli ono~
,l'evoli interroganti, vorrei pregarla, signor
Presidente, di rinviarne lo Isvolgimento ad
altra seduta.

P RES l D E N T E. Non essendovi os-
servazioni" la ,rkhiesta è accolta.

Lo svolgimento delle interrogazioni è esau~
rito.

Svolgimento di interpellanza

P RES l D E N T E. L'ordine del gior~
no reca 'lo svolgimento dell'interpellanza del
senatore Maderchi e di altri senatori. Se
ne dia lettura.

M A S C l A L E, Segretario:

MADERCHI, PERNA, MAMMUCARI, CIN-
CIARI RODANO Marisa Lisa, COMPA:GNO~
NI, CAVALLI, AIMONI, ABENANTE, POE-
RIO, CATALANO, FABRETTI. ~AI Ministro

del' trasporti e dell'aviazione civile. ~ Di
fronte all'estremo disagio ,in cui versa la po-
polazione romana per le condizioni caotiche
del traffico cittadino prodotte daUe grav,i oa~
renze del servizio di pubblico trasporto, dal~
la mancanza di una rete metropolitana ade~
guata ed efficiente, dall'inesistenza di vaHde
nOlrme per la regolamentazione del traffico e
dal conseguente abnormeed indiscriminato
uso del mezzo di trasporto privato;

tenuto cornto che tale gravi,ssima situa-
:z:ione incide pesantemente sull'ecOlnomia del-
la città e del territorio, nonchè sulla salute
della popolazione minata dallo scarico dei
gas tossici dei numerosislsimi mezzi circo~
lanti,

gli interpellanti chiedono di sapeI1e se,
anche nel quadro degli impegni as'sunti dal
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Governo in occasione della presentaZlione
delle dichiarazioni programmatiche, i(l Mini~
stro non ritenga necessado ed urgente inter~
venire per:

assicunare l'immediata modificazione
delle norme che hanno impedito, e tuttora
impediscono, aUe pubbliohe aÒende di tra~
sporto d~ adeguarsi alle crescenti esigenze
del traffioo urbano ed extra~urbano;

impegnare l'Azienda ddle ferrovie dello
Stato ad incrementare subito, ,secondo un
piano organico, 'vutti i servizi di trasporto
nell'area metropoHtana interessanti i lavo~
ratori e gli studenti;

garantiire la ripresa e la rapida esecu-
cuzione dei lavori per il completamento del
tronco di ferrovia metropolitana di compe~
lenza dello Stato, garantendo fin d'ora i fi~
nanziamenti necessari al comune d~ Roma
per la oreazione delle restanti linee;

favorire la pronta realizzazione di un'or~
ganica r,ete di itinerari preferenziali protetti
per l'attraversamento della dttà e di strade
riservate ai mezzi pubblici, nonchè l'assun-
zione di adeguati provvedimenti relativi alla
di'sciplina delle soste, alla or,eazione di par-
cheggi periferici per ,le auto private ed alla
liberazione della zona centrale dal traffico
privato;

disporre !'immediato trasferimento di
poted, funzioni, finanziamenti e personale
dal Mimstero alla Regione del Lazio per age-
volare l'affermazione di una nuova politica
dei trasporti che dia la prevalenza :al servi.
zio pubblico. (i1!terp. ~ 365)

P RES I D E N T E. Il senatore Ma-
derchi ha facoltà di svolgere questa interpel-
lanza.

M A D E R C H I. Rinuncio a svolgerla.

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere alla interpellanza.

V I N C E L L I, Sottosegretario di Stato
per l trasporti e l'aviazione clvile. La con~
gestione del t!raffico nei grandi centri, ed a
Roma particolarmente, sva effettivamente as-
sumendo dimensioni sempre più allarmanti.

I danni che da tale abnorme situazione de-
rivano per la coUettività sono estremamente
gravi; ne risentono anzitutto i lavoratori, la
maggior parte dei quali deve impiegare ore
ed ore nel tragitto abitazione-luogo di lavoro;
ne risentono i cittadini, la oui slalute è conti-
nuamente minacciata dai gas di scarico delle
automobili che ,inquinano in misura pericolo-
sa l'atmosfera; ne risente la stessa econo-
mia cittadina, il cui sviluppo è pesantemen-
te condizionato da questa situazione.

La congestione del traffioo inoltre porta ad
un aggravamento del triste fenomeno degli
incidenti, che ha v:isto nell'ultimo anno un
aumento di cima il 10 per cento dei morti
a causa di ,incidenti stradali nel territorio
comunale.

È necessario pertanto tentare ogni sfoirzO
per superare la gravissima attua~e situazione.

La rioerca di una soluzione definitiva ra-
zionale deve natur:almente partire dalla in-
dividuazione delle {( neoessità di trasporto»
scatunite a seguito di approfondite analisi.
Ciò si concreta nella elaborazione di un pia-
no di trasporti che, rioercando le necessità
di trasporto nell'a,rea metropolitana oonnes-
se alla destinazione delle aree, alJa densità
della popolaZJione, alla qualità ed intensità
delle attività che ,ivi si svolgono, pervenga
aUa definizione deUe direttrici e delle oon-
centrazioni del traffico atte a soddiscfare le
necessità di trasporto individuale, all'armo-
nioa distribuzione di tali necessità tra i di-
versi sistemi di trasporto al fine deLla loro
utilizzazione ottimale, alla definizione delle
caratteristiche fondamentali (di costruzione
e di esercizio) che aoiascuno di tali mez2li
di trasporto si debbano riohiedere.

Poichè, comunque, tale piano fa parte di
provvedimenti a lungo termine, è necessario
provvedere in maniera precisa e tempestiva
a mettere in atto subito operaZJioni di imme-
diato risultato.

Per esempio occorre subito anticipare, per
il territorio urbano propriamente detto, l,a
formazione del più dettagliato « piano di cir-
colazione» che raggruppi organicamente tut-
ti .i provvedimenti per una razionale r'ego-
lazione del movimento o sosta dei veicoli,
con la migliore utilizzazione delle aree stra-
dali disponibili.
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Se non sono inquad:rati nel detto « piano
di circolazione» i provvedimenti parziali e
contmgeIliti che vengono adottati rischiano
di dare scarsi risultati.

Le suesposte considerazioni sono già state
fatte presenti al comune di Roma, al quale
è stata aMmsì offerta la più ampia collabo~
razione per la formazione di un piano di cir-
colazione.

Per quanto rientra nelle proprie competen-
ze, il Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile provvede già all'attuazione degli inter~
venti tesi al miglioramento della fluidità e
sicurezza del traffico.

Ciò premesso, si fa presente che il rilievo
formulato dagli interpellanti circa l'esigenza
di modificazioni delle norme che avrebbero
impedito alle pubbliche aziende di trasporto
di adeguarsi alle crescenti esigenze del traf~
fico urbano ed extraurbano non appare fon-
dato ove, per le norme genericamente richia-
mate, si intendano quelle concessionali.

Infatti, ogni azienda di trasporto, pubbli-
ca o privata, ha facoltà di presentare alle va-
rie autorità concedenti tutte le istanze di isti~
tuzione di nuovi auto servizi e di intensifica-
zione di quelli esistenti ritenute necessarie
per corrispondere alle crescenti esigenze del
traffico. Ovviamente, però, l'accoglimento
delle istanze avanzate è subordinato al pre-
ventivo accertamento della effettiva sussi-
stenza delle esigenze prospettate, mediante
l'esperimento della rituale istruttoria. Nes-
sun ostacolo quindi può rinvenirsi nelle at-
tuali norme concessionali all' espansione e
all'adeguamento dei servizi delle aziende pub-
bliche alle crescenti esigenze del traffico.

Peraltro, il rilievo formulato dagli inter-
pellanti non riguarderebbe le competenze
del Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile, ove per le norme richiamate dovesse~
ro intendersi le disposizioni di natura finan-
ziaria tendenti a fornire alle aziende pubbli~
che i mezzi occorrenti per la loro espansio-
ne, non solo per le spese di esercizio, ma
anche per le spese di investimento.

Per quanto conoerne il completamento
della metropolitana di Roma, si fa pre~
sente quanto segue.

I lavori di costlruzione delle gallerie del
tronco di metropolitana TeI1mini-Osteria del

Curato furono sospesi, mentre procedevano
a ritmo sostenuto, a causa dei cedilllenti di
terreno e di dissesti verificatisi in alcuni
fabbricati del tratto iniziale di via Appia.

Per la determinazione delle modalità tec~
niche esecutive atte a garantire la stabilità
tanto delle opere della metropolitana quan-
to dei fabbricati interessati, fu istituita,
con decreto ministeriale 13 agosto 1970, una
commissione di esperti.

Con provvedimento ministeri aIe n. 1084
del 7 novembre 1970 è stata disposta la ri-
presa dei lavori nel tratto piazza Re di Ro~
ma~piazzak Appio, limitatamente aHa gal-
leria di sinistra e con Il'osservanza di pre-
cauzioni intese a salvaguaI1dare <la stabilità
dei fabbricati e l',incolumità delle persone.

Dall'esito delle indagini e dall'andamento
dei lavori nel tratto di superamento della
marrana di piazzale Appio saranno tratti
elementi utili ai fini della ripresa dei lavori
anche nella galleria di destra e per la pro~
secuzione dei lavori ohre piazzale Appio.

Per quanto riguarda i lavori dell'altro
tronco (TeI1mini~Prati), il loro inizio è stato
ritardato dalla necessità di adottare, per
esigenze di tutela ambientale dell'ingresso
di villa Borghese, una variante al progetto
approvato, per Ila realizzazione a piazzale
Flaminio di una stazione di tipo profondo.

La realizzazione di altre linee rientra, ai
sensi ddla legge 29 dicembre 1969, n. 1047,
nella competenza del comune di Roma. Al
riguardo si fa presente che detta legge preve~
de, per la realizzazione di metropolitane in
comuni o agglomerati di comuni con popola-
zione complessiva non inferiore ai 400 mila
abitanti, un contributo statale da concedersi
sulla base delle indicazioni del Comitato in~
terministeriale per la programmazione eco-
nomica, oltre alla garanzia dello Stato sui
mutui e sulle obbligazioni emesse per l'ulte-
riore finanziamento delle opere.

Nell'ambito di applicazione di tali dispo-
sizioni potranno essere finanziate le linee
metropolitane di competenza del comune di
Roma.

Si fa ancora presente che anche l'Azienda
delle ferrovie dello Stato contribuisce ad al-
leggerire e sussidiare il traffico afferente ai
servizi di trasporto urbani, favorendo la pe-
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netrazione nelle grandi città dei treni che
convogliano il movimento «pendolare ».

In tale quadro le Ferrovie dello Stato sono
già impegnate a migliorare ed incrementare i
servizi di trasporto a carattere suburbano in~
tesi ad agevolare l'afflusso e il deflusso del~
le masse di operai, studenti ed impiegati che
fanno capo a Roma.

A titolo di esempio si ricordano i seguen~
ti provvedimenti in via di realizzazione per
potenziare le tratte di accesso a Roma dalle
linee di Cassino, Nettuno e Viterbo:

a) realizzazione del blocco semiautoma~
tico e degli impianti centrali di sicurezza
sulla Roma~Cassino;

b) istituzione di posti d'incrocio a Cam~
po di Carne e Villa Claudia; potenziamento
delle stazioni di Aprilia e Padiglione; attiva~
zione del blocco e di apparati centrali nella
tratta Campoleone~Nettuno, per migliorare la
circolazione fra Nettuno, Anzio e Roma;

c) potenzi,amento della tratta terminale
della Viterbo~Roma (maggiormente impe~
gnata dai servizi a caratteDe suburbano)
mercè istituzione del posto di incrocio della
Balduina e di una nuova fermata in prossi~
mità della clinica « Gemelli », impianto del
blocco semiautomatico fra Roma Trastevere
e La Storta; realizzazione di apparati cen~
trali di sicurezza telecomandati per alcune
stazioni intermedie.

Si aggiunge che nell'ambito del « Piano po~
liennale delle ferrovie deEo Stato », da tem~
po all'esame del CIPE, una cospicua aliquo~
ta deg1i stanziamenti richiesti sarà riser~
vata propr,io al miglioramento dei servizi
vidnali dI massa in corrispondenza dei mag~
giori centri del Paese.

Inoltre, a sussidio delle relazioni urbane
eSlp'letate nel comprensorio di Roma dalle
aZIende municipalizzate ed ahre società di
trasporto, le Ferrovie dello Stato hanno isti~
tuito, nel 1967, un servizio sperimentale di
treni «metropolitani» sulla propria cin~
tura.

PrecIsamente detti convogli per viaggiato~
ri sono in atto 39, ripartiti nei due sensi,
e circolano fra Roma Monte Mario e Roma
Tlburtina,con fermata in tutte le stazioni

intermedie. Ad essi si sommano poi, nel
tratto fra Roma Monte Mario e Roma Ter~
mini, altri 55 treni della 'linea per Viterbo.

Per quanto attiene al trasferimento delle
funzioni e del personale del MiniiStero dei
trasporti alla regione del Lazio, si fa 'Presen~
te che il problema si inquadra in quello di
carattere generale, per i,l quale sono in cor~
so di predisposizione i provvedimenti de~
legati prev,isti dall'articolo 17 del,la legge 16
maggio 1970, n. 281, sulla finanza regionale.

M A D E R C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A D E R C H I . Onorevole Presidente,
non posso che dichiararmi profondamente
deluso dalla risposta che l' onorevole Sotto~
segretario ha dato a nome del Governo alla
mia interpellanza; deluso perchè si è cerca~
to di dare una risposta ai problemi gravi che
io ho posto con la mia interpellanza scari~
cando le responsabilità su altri, ripetendo
cose note che alla verifica dei fatti però han~
no dimostrato di non essere idonee per la
soluzione dei grossi problemi del traffico.

La stessa analisi che a nome del Governo
il Sottosegretario ha qui fatto è superficiale,
non va al fondo, non cerca di individuare le
cause di quanto sta accadendo, non solo a
Roma, ma in tutti i grandi centri, in tutte le
grandi aree metropO'liitane dove ormai la 'Cri~
si dei trasporti è totale.

Io credo che bisogna invitare il Governo
a riflettere su questa situazione, a non pal~
leggiare le responsabilità ma a ricercare le
cause che hanno determinato questa crisi,
non ultima la politica meridionalistica e per
le campagne condotta fino ad oggi e che ha
costretto all'esodo centinaia di migliaia di
famiglie.

Questa è la ragione di fondo per cui oggi,
senza aver creato possibilità di occupazio~
ne, senza aver creato le infrastrutture neces~
sarie per questa nuova popolazione, le città
scoppiano ed i trasporti si trovano in una
situazione di crisi.

Insieme a questa causa di fondo va indi~
viduata l'altra, anch'essa primaria, consisten~
te nella politica urbanistica che il Governo
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non ha mai voluto affrontare in termini seri
e che ha ridotto le nostre grandi città a de~
gli enormi ammassi di cemento armato, di
casermoni, di quartieri~dormitorio privi di
servizi e di attrezzature, incapaci di consenti-
re una vita civile alla popolazione.

Le conseguenze stanno oggi di fronte agli
occhi di tutti. Il Governo crede e ritiene di
poterle risolvere proponendo i piani della
circolazione, che non servono, onorevole Sot-
tosegretario: possono rappresentare soltanto
dei palliativi, se non si affronta il problema
andando alle cause remote per rimuoverle.
Oggi non si circola più. La congestione è ar~
rivata a far pagare ai cittadini dei costi ele-
vatissimi, come lo stesso Sottosegretario ri~
cordava, perchè la spesa per i trasporti in
Italia oggi arriva ad un livello intollerabile:
6.000 miliardi all'anno dei quali 550 soltan~
to a Roma e nel Lazio, segnando un incre~
mento negli ultimi 12 anni del 210 per cen~
to, mentre il reddito nazionale nello stesso
periodo è aumentato soltanto del 76 per
cento.

Quale divario, quale forbice viene fuori!
Cosa pensa il Governo di fare per impedire
che questa forbice si allarghi sempre di più?
Ma i costi elevatissimi pagati dalla popola~
zione riguardano anche i danni arrecati alla
salute, attraverso !'inquinamento atmosferi-
co, il logoramento psicofisico, e la grande
perdita di tempo che ogni cittadino è costret~
to a subire.

Il ministro Natali, quando era ministro dei
lavori pubblici, aveva calcolato che un lavo-
ratore pendolare perde, soltanto in viaggi,
70 giornate all'anno. Il danno che ne deriva
alla vIta economica cittadina è quindi incal~
colabile. Ma il Governo ci viene a dire che
intende affrontare il problema attraverso un
piano della circolazione, mantenendo ancora
ferma la stessa linea che ha determinato la
situazione presente, la situazione di caos e i
di difficoltà che dovrebbe essere superata!

Ancora oggi il Governo non trova il' co-
raggio di pronunciare una parola chiara in
favore del mezzo di trasporto pubblico, in
favore dell'azienda pubblica; ancora oggi il
Governo continua a mantenere inalterata la
sua linea di favore al mezzo di trasporto pri~
vato che ha portato alla situazione di paralisi
attuale.

V I N C E L L I , Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Questo
non è vero.

M A D E R C H I . È verissimo, onorevole
Sottosegretario. Tra pochi giorni noi dovre~
mo discutere in quest' Aula la vostra propo-
sta di legge che assegna 26 miliardi di con~
tributo alle aziende private, dopo avere ri-
fiutato perfino di discuteI1e, di prendere in
considerazione la richiesta sommessamente
avanzata dal senatore Trabucchi di stralcia-
re dalla sua proposta di legge relativa al fi~
nanziamento delle aziende pubbliche una pic-
cola parte (4 miliardi l'anno) per consentire
il ripiano al SO per cento dei deficit delle
aziende pubbliche di trasporto. Non è que~
sta una scelta chiara a favore delle aziende
private contro le aziende pubbliche? Anco~
ra una volta non è questa una scelta che va
a favorire le aziende del tipo SITA, dietro le
quali tutti quanti sappiamo chi si nasconda
e quali interessi le muovano?

E ancora: mentre a parole si dichiara di
aver compreso che è giunto il momento di
mettere un freno alla costruzione delle auto-
strade, agli investimenti in queste grandi in~
frastrutture per !'incentivazione del mezzo
privato, poi in effetti non si viene a propor~
re ancora, come è stato fatto recentemente,
dal Ministero dei lavori pubblici, spostamen~
ti cospicui di fondi dal finanziamento delle
strade comunali e provinciali a favore del~
la grande viabilità, dei raccordi autostradali
e di una politica quindi che non si può dire
sia quella che serva in questo momento?
Su questa strada, onorevole Sottosegretario,
non andremo alla soluzione della crisi del
traffico. A Roma ormai siamo giunti ad un
punto incredibile: nelle ore di punta il traf-
fico si svolge, come lei ben sa, alla velocità
di 3A chilometri l'ora, mentre la media teo-
rica giornaliera è di 13 chilometri orari. Ogni
mese a Roma l'anagrafe registra la nascita di
5.000 nuovi bambini, però il pubblico regi-
stro delle automobili annota l'immatricola-
zione di 10.000 nuove automobili! Andando
avanti di questo passo dove arriveremo? I
veicoli in circolazione a Roma sono circa 1
milione; se si muovessero tutti quanti con-
temporaneamente occuperebbero 12 milioni
di metri quadri di strade e piazze, sui 14 mi-
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lioni che rappresentano l'intera superficie
della rete viaria romana!

Il Comune qualche cosa sta cercando di
fare sotto l'incalzare degli eventi, delle ri~
chieste delle forze democratiche, dei lavora~
tori. Ha iniziato a introdurre una certa di~
sciplina del traffico che favorisca l'istituzio~
ne di un servizio pubblico adeguato, sostitu~
tIVO dI quello individuale. Ma il sostegno,
l'aiuto, l'appoggio che deve venire dal Go~
verno, dal Ministero dei trasporti consiste
solo ~ lei ce lo ha detto ~ nell'offerta col~
laborazione per elaborare un piano della cir~
colazione. Eppure nel consiglio comunale di
Roma con 48 voti favorevoli e 6 astenuti (sol~
tanto le destre) il 28 novembre 1970 è stato
approvato un ordine del giorno diretto al
Governo, nel quale si chiede di farsi promo~
tore di apposite leggi per finanziare i servi~
zi di trasporto delle aziende pubbliche, allo
scopo di assicurare la realizzazione di itine
rari preferenziali, la riduzione delle tariffe,
il potenziamento del parco veicoli, il rileva~
mento dei servizi gestiti dai privati. Ma al~
meno è arrivato al Ministero quest'ordine
del giorno? Lo avete preso in considerazio~
ne? Il Consiglio comunale chiede che siano
assicurati i mezzi necessari per costruire le
linee metropolitane che non si possono co~
struire, onorevole Sottosegretario, con la leg~
ge da lei richiamata, che io conosco bene,
per essere stato uno dei presentatori della
proposta sulla quale poi il Governo ha con~
venuto di riversare la propria attenzione.
Quella legge, lei lo sa, è sufficiente per fi~
nanziare appena 40 chilometri di metropoli~
tana, ed in Italia ne servono invece parec~
chie centinaia. Senza ulteriori finanziamen~
ti non si può andare avanti ed in partico~
lare per la situazione del comune di Ro~
ma non può essere questa la sola soluzione,
perchè c'è, come lei sa, una legge precedente
che fa carico al Governo della responsabilità
di provvedere alla costruzione di una rete
metropolitana ben più vasta di quella at~
tualmente esistente. Occorre ~ dice il Consi~
glio comunale ~ potenziare attraverso il pia~
no delle Perrovie i servizi urbani e pendolari
per i quali lei ci annuncia che nel piano
straordinario poliennale qualche cosa è pre~
visto. Il Consiglio comunale chiede che sia~

no trasferiti subito alle regioni i poteri pre~
visti dagli articoli 117 e 118 della Costitu~
zione, senza aspettare altro tempo, senza at~
tendere che le grandi concentrazioni econo~
miche si organizzino in modo da impedire
poi che la modifica istituzionale possa pro~
durre tutti i suoi effetti.

La risposta del Governo alle richieste del
Comune, dei consiglieri comunali non può
essere quindi considerata sufficiente; non
basta la collaborazione. È necessario che il
M~nistro dei trasporti in prima persona si
impegni, porti avanti una politica che non
c'è, onorevole Sottosegretario: una politica
dei trasporti per le grandi aree metropolita~
ne! Se il Ministro dei trasporti pensa di po~
tersi sottrarre alle sue responsabilità dicen~
do che tutto ciò è di competenza dei comu~
ni sbaglia; non è così che si può affrontare
il problema, non è così che il Ministro dei
trasporti deve comportarsi.

D'altra parte noi sappiamo bene, ognuno
di noi ne è al corrente, che proprio il
Governo ~ e lei ne ha fatto anche cenno

~ ha emanato attraverso circolari delle
norme che hanno messo in crisi i comuni,
hanno messo in crisi le aziende pubbliche
di trasporto. Oggi per Roma ad esempio
accorrerebbero 5 miliardi per realizzare su].
le strade previste dal piano regolatore le
linee tangenziali di collegamento che rap~
presenterebbero un notevole alleggerimen~
to del traffico all'interno della città, per~
chè, lei 10 sa, da un quartiere aH'altro non
si può andare se non attraverso il centro.
Ma che cosa si pensa di fare in questa di~
rezione? Si pensa di aiutare il comune di
Roma a trovare il finanziamento necessario
per realizzare questo tipo di collegamento?
Ed ancora: l'Azienda tranvia l'ia dovrebbe
poter aumentare il suo parco rotabile pcr~
chè ormai camminano anche gli autobus
che dovrebbero star fermi per le ripara~
zioni, dovrebbe poter aumentare il perso~
naIe. Ma tutto ciò è impedito dalla fami~
gerata circolare Taviani mantenuta tuttora
in vigore e, per la stretta vigilanza che il
Ministero vi ha sempre esercitato sopra,
rispettata ancar più della legge. Ma c'è
ancora di più: la costruzione della metro~
politana, come lei ci ha confermato, va
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avanti con un passo lentissimo, esasperan-
te. Quale sarà la generazione di romani che
potrà beneficiare di questo mezzo di tra-
siporto moderno e veloce? Ci sono voluti
13 anni dopo l'inizio dei lavori per inaugu-
rare nel lontano 1955 il primo tronco, la
cosIddetta linea B. Ora sono più di 7 anni
che i lavori sono in corso per la linea Oste-
na del Curato-Termini senza che sia dato
prevedere ~ lei stesso non ha potuto fare
la minima previsione ~ quale sarà il gior-
no nel quale i lavori finalmente saranno
terminati e a Roma non ci sarà più soltan-
to una linea, ma incomincerà ad esserci
l'inizio di un sistema di rete metropolitana.

Eppure sull'unica linea esistente, inadat-
ta quindi a rappresentare in qualche modo

l'uso che la popolazione farebbe di una re-
te metrO'Politana, l'andamento dei passeg-
geri ha registrato un continuo aumento.
Dai pochi milioni nel 1965, nel 1969 siamo
arrivati a 21 milioni. Ma sembra che ogni
sforzo tenda a non realizzare questo nuovo
sistema di trasporto. Vi fate mettere in dif-
ficoltà dalle imprese appaltatrici, alle quali,
poi, consentite di fare anche le modifiche
dei programmi e dei progetti e lasciate
che il tempo passi, che i costi aumentino,
che le imprese trovino la possibilità di gua-
dagnare ancora di più, mantenendo la situa-
zione del traffico a Roma in una crisi di-
sperata. Nella gmduatoria dei Paesi che han-
no le linee metropolitane siamo gli ultimi.
Roma è l'ultima immediatamente dopo Mi-
lano che ha un chilometro di metropoli-
tana in più; e ci troviamo dopo Barcellona,
dopo Atene, dopo Madrid, dopo Stoccolma
per non parlare di Tokio, di Berlino, di
Mosca, di Parigi, di Londra, di New York
che hanno centinaia di chilometri di me-
tropolitana; New York ne ha 350. Tutto
questo mi pare non possa essere tollerato
e nan passa far conlsiderare valida la rispo-
sta che ci dà il Governo attralVerso il Sot-
tosegretario ai trasporti. Occorre, come ho
chiesto nella mia inter:pellanza. che il Go-
verno si faccia carico di questa situazi one
e l'affronti con decisione. Io chiedo al Go-
verno un impegno serio perchè si vada in
sostegno dei comuni delle grandi città per
risolvere ,positivamente il problema del

tras<porto urbano mettendo a di,sposizione
i mezzi, utilizzando i 26 miliardi che volete
dare alle aziende di trasporto private e met-
tendoli invece a disposizione dei comuni,
attuando così la possibilità di affrontare
sul piano tecnico e finanziario tali grosse
questioni e soprattutto vi chiedo una nuova
politica dei trasporti che metta in secon-
do piano le richieste dei privati e che attra-
verso le regioni, so,prattutto" favorisca la
pubbl1cizzazione del servizio, real,izzi un
coordinamento che oggi non esiste e che
il Ministero non è in grado di assicurare
tra i vari sistemi di trasporto all'interno
della stessa ar'ea metropolitana; una poli-
tica dei trasporti che assicuri il potenzia-
mento dei servizi urbani e pendolari che
rappresentano uno degli elementi capaci di
favorire la soluzione della disperata situa-
zione del traffico urbano.

P RES I D E N T IE. Lo svolgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate in due
appositi fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

TOGNI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Di fronte ai tragici avvenimenti

di PO'lonia che, dopo quelli recenti di Praga,
e ancora di Poznan, Budapest, ecoetera, ri-
confermano, non so,lo il falJimento sul piano

ecO'nO'mico del silstema camunista, suocubo
dell'imperia;hsmo di Mosca, ma anche lo
stato di disperazione morale che attanaglia
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la mente e la coscienza proprio della classe
operaia, che di talie regime dovrebbe esser'e
la privHegiata, regime che eleva a s1stema
l'aberrante teoria della sovranità limitata e
la Irepressione dei moti popolari mediante
i carri armati, l'interpellante chiede d~ co-
noscere ~l giudizio del Pl'esidente del Consi-
glio dei ministri, anche per 1a tranquillità
della pubblka opinione, aUarm3Jta spesso da
dichiarazioni di uomini e di partiti respon~
sabili della vita politica itahana che cOlntrab-
bandana, sotto la pietosa menzogna di un
socialismo dal volto umano, prospettato co-
me nuovo traguardo della pOllitica italiana,
un comunismo « roseo» che ormai Irespin-
gono gli stessi sventurati popOlli deB'Est eu-
ropeo. (interp.-387)

D'ANDREA, PREMOLI. ~ Ai Ministri de-
gli affari esteri e dell'interno. ~ Per sapere

se, in presenza dei tragici fatti della Polo-
nia, ove sarebbero morte 300 persone solo
nella città di Danzioa, sono in grado di
daTe notizie al Senato sull'o:rdinamento de-
mocratico di quel Paese e sul disarmo di
quella polizia così come, nei confronti delle
nostre forze di pubblica sicurezza, tenace-
mente richiedono i nostri partiti dell'estre-
ma sinistra. (interp. - 388)

BUFALINI, CALAMANDREI, D'ANGELO-
SANTE, FABBRINI, SALATI, SCOCCIMAR-
RO, TOMASUCCI. ~ Al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Dinanzi all'infame e feroce con-
danna emanata dal tribunale di Burgos con-
tro gli antifascisti baschi ed al nuovo ina-
sprimento che, in connessione con quel pro-
cesso, il regime fascista di Spagna ha porta-
to nelle sue misure liberticide, gli interpel-
lanti chiedono urgentemente di conoscere,
in primo luogo, quali altri passi immediati
e pressanti, oltre quelli già compiuti, il Go-
verno italiano intenda ulteriormente intra-
prendere, a nome del nostro popolo, per sal-
vare gli esponenti della Resistenza spagnola,
ed inoltre quali conseguenze più generali di
politica estera intenda derivare ~ da avve-

nimenti che configurano un esasperarsi del-
l'azione odiosa e nefasta del fascismo spa-
gnolo ~ per dissociarsi, nel modo più net-

to, da qualsiasi connivenza, o tolleranza, o
coJlegamento, anche lontano e indiretto, con
quel regime sul piano degli accordi e degli
organismi internazionali, politici, economici
e, prima di tutto, militari. (interp. - 389)

PlRASTU, SOTGIU. ~ Ai Ministri delle
partecipazioni' statali e del bilancio e della
programmazione economica ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del Centro-Nord. ~
Per conoscere, in seguito all'annunciata ac-
quisizione, da parte dell'AMMI, delle fabbri-
che metallurgiche della « Monteponi-Monte-
vecchio», quale sia il programma che il Go-
verno intende realizzaI1e nel settore minera-
rio sa:rdo, nelle sue inscindibili artkolazioni
dei momenti della ricerca, estrazione e me-
tallurgia dei minerali, e quah obiettivi si
proponga detto programma ai fini dell'OIccu
pazione e dello sviluppo economico e sociale
dell'Isola.

In particolare, si chiede di conoscere:

1) le ragioni che hanno indotto il Go-
verno a promuovere ed autorizzare detta ope-
razione da parte di una società a caplirtale
pubblico, che ha, fm l'altro, usufruito am-
piamente di contributi ed agevO'lazioni finan-
ziarie regionali, senza una preventiva consul-
tazione con la Regione sarda e con le rap-
presentanze sindacab e politiche, che pure
giorni fa si erano incontmte a Roma con il
Ministro dellle partecipazioni statali, in oc-
casione di una grande manifestazione di pro-
testa di centinaia di minatori in piazza Mon-
tecitorio;

2) quali condizioni finanziarie ,siano state
contrattate fra la « Monteponi-Montevec-
chio » e l'AMMI per il passaggio a quest'ul-
tima degli stabilimenti metallurgici in og-
getto e se siano stati salvaguardati gli inte-
ressi de1l'azienda pubblica nei confronti di
una società che ha, fra l'altro, praticato
in Sardegna una politica economica di tipo
coloniale;

3) se il Governo non ritenga che un'upe-
razione che disarticola il settore minerario,
distaocandone gli stabilimenti metaUurgici
della « Monteponi-Monteveochio », 'sorti e
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conoep:iJti in stretto collegamento con la fase
estrattiva, sia da inquadrarsi in un program~
ma che tende al ridimensionamento e, quin~
di, alla chiusura delle miniere sarde, sulla
base del piano proposto e sostenuto dalla
direzione dell'AMMI, che pure ha ottenuto
l'aumento del fondo di dotazione, anche ai
fi]]j~ dello sviluppo del settore minerario
estrattivo;

4) se il Governo non consideri che l' ab~
bandana deLle miniere, inevitabile conseguen-
za della disarticolazione della fase metaHur~
gica da quella estrattiva, rappresenta una
grave minaccia di licenziamento per i la~
voratori attualmente occupati nell'attività
estratt:iva ed un gravi,ssimo pregiudizio per
tutta l'economia sarda, in seguito aH'abban-
dono di un'importante risQ11salocale ed alla
diminuzione delle possibilità di occupazione,
in un momento di gravissima crÌ1sieconomi-
ca e sociale dell'Isola;

5) se il Governo non riten ga infine ne~, ,
cessario riconsiderare organicamente tutto
il problema minerario con rIa Regione sarda

~ che ha specifiche competenze statutarie
~n detto settore ed in tutto il campo della
programmazione ~ e con i sindacati a'l fine
di giungere ad una gestione unitaria 'del set-
tore piombo-zinchifero, sulla base delle in~
dicazioni espresse dal Consiglio regionale e
secondo un p:ilano organico di sviluppo mine-
rario che assicuri nuovi posti di lavoro ai
sardi, soprattutto ai giovani, oggi in gran
parte costretti all' emigrazione, ana disoccu~
pazione e alla sottoccupazione, e sarlvaguar-
di ed utilizzi pienamente le risQ11seminerarie
sarde con una visione aperta e di prospettiva
degli interessi, non soltanto della Sa:J1degna,
ma dell'intera economia nazionale. (interp.
- 390)

Annunzio di interrogazioni

P RES I n E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se, ed in quali modi,

intenda manifestare, sul piano internazio~
naIe, il grave turbamento dell'opinione pub~
blioa italiana a causa dei tragici avveni-
menti della Polonia dove, alla protesta dei
lavoratori per il forte e repentino aumento
del costo della vita e per il peso dello Stato
burocratico e totalitario, si è risposto con
brutali repressioni poliziesche e militaresche.

Gri spargimenti di sangue, la presenza
minacciosa dei carri armati russi, i gravis~
simi mutamenti al vertice dello Stato e del
partito comunista, dimostrano, anche in Po-
lonia, la crisi enorme dell'impero sovietico.
(int. or. ~ 1987)

NENCIONI. ~ Al Ministro del te~oro. ~

Con riferimento alla legge del 24 maggio
1970, n. 336, tuttora ignorata da parte degli
Istituti di credito di diritto pubblico, sep~
pur applicata ai dipendenti dello Stato, si
chiede di conoscere come il Ministro inten-
de venire incontro ai diritti di tanti com-
battenti cui vengono meno ,le legittime aspet-
tative scaturenti da una legge. (int. or. ~
1988)

CIFAREI;LI. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei mimstri ed al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~
Per conoscere quali provvedimenti intenda~
no adottare in presenza dello sciopero dei
dipendenti dell'Enel, oggi attuato in modo
da compromettere anche il sistema di distri-
buzione dell' energia, con grave pregiudizio
di vari settori produttivi ed anche, nella
capitale, con grave disagio dei cittadini, in
relazione al mancato funzionamento della
illuminaZJione pubblica e degli apparati rego-
latori del traffico.

L'interrogante Iricorda l'esigenza di dare
piena attuazione anche all'artkolo 40 della
Costituzione della Repubblica: specialmente
quando si tratta di un servizio pubblico fon-
damentale, che condiZJiona l'attività econo~
mica, sociale e civile di tutto il popolo, è
chiaro che in uno Stato di diritto, qual è
l'Italia, non può mancare una norma rego~
latrice, democratica e moderna. (int. or. -
1989)
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NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
del ministri. ~ Con riferimento:

al comunicato del Quirinale in data 30
dicembre 1970 che ~ richiamandosi ad una
nota della corrente « Forze Nuove », che fa
capo all'onorevole Donat~Cattin, relativa alla
polemica sorta in merito alle note dichiara~
zioni del Segretario del PSU, onorevole Ferri,
sulla possibile verifica costituzionale delle
funzioni del Presidente della Repubblica ~

« denuncia alla pubblica opinione. . . metodi
vergognosi che fanno del falso e della calun~
nia lo strumento di lotta politica »;

al fatto che la nota del Quirinale sotto~
linea che lo scritto della corrente «Forze
Nuove» «fa capo ad un Ministro in cari~
ca ", specificando che « un autorevole quoti~
diano del mattino attribuisce addirittura la
paternità» al Ministro stesso;

al fatto che, precedentemente, l'agenzia
della sinistra di base DC «Radar» aveva
chiamato in causa sull'argomento la presi~
denza Saragat e, poichè non è concepibile
che il titolare della responsabilità collegiale
del Governo non prenda posizione di fronte
ad una evidente frattura costituzionale com~
messa da un Ministro,

si chiede di concscere quali decisioni
il Presidente del Consiglio dei ministri inten~
da prendere per ristabilire l' equilibrio grave~
mente turbato. (in1. or. ~ 1990)

BRAMBILLA, BONAZZOLA RUHL Vale~
ria, MARIS, VENANZI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se è
a conoscenza del grave atto di faziosità
politica compiuto dal capo~ufficio del Co~ I

mando della prima aeroregione TRI~AI, di
Milano, il quale, in data 3 dk:embre 1970,
emanava disposizioni a tutti gli enti della
giurisdizione, con ordine di diffusione dello
stralcio del discorso pronunciato dal1'ono~
revole Tanassi il 19 novembre 1970, al ter~
mine della campagna elettorale per le ele~
zioni ammiil1istrative del 22 novembre a
Piombino.

Per conoscere, altI'esì, in conseguenza di
ciò, se non gli risulti che tale atto sia
stato effettuato anche da altri Comandi mi~

Iitari e se non corrisponda ad una direttiva
del Ministero della difesa, e se non ritenga,
pertanto, che ciò sia in stridente contrasto
con la funzione dei dirigenti deUe Forze
armate, tanto più ohe viene da essi eserci~
tata una sistematica azione di divido per
la diffusione tra i militari della stampa
democratica.

Per chiedere, infime, se intende procedere
ad una rapida inchiesta per appurare l,e suin~
dicate responsabilità, affinchè siano elimi~
nate nelle caserme tutte quelle fOfème di
sopraffazione politica e di arbitrio, che suo~
nano offesa ai diritti democratici dei citta~
dini ed al dettato di libertà sancito dalla
Costituzione repubblicana. (int. or. ~ 1991)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ L'interrogante, minac~

ciato di morte dai nazisti durante [a Resi~
stenza per avere saLvato, con l'espatrio clan~
destino in Svizzera, alcune famiglie di ebrei,

i facendole scampare alla deportazione nei

campi di annientamento del regime hitle-
riano, dato atto al Governo dei pass,i già
compiuti dal Ministero degli affari ester,i
presso il Governo sovietico per far cono~
scere l'indignazione del popolo italiano per
b condanna a morte di alcuni ebrei colpe~
voli soltanto di avere tentato l'espatrio, do~
po ripetute reÌiezioni delLe loro Jegittime
domande di emigrazione, chiede quali altri
interventi il Governo intende compiere per
far rispettare, a favore dei condannati di
Leningrado, uno dei fondamentali diritti
umani in difesa dei quali insorse unanime
la Resistenza europea, con l'adesione del
Governo sovietico, ,il quale ricalca ora le
infami orme dellla persecuzione antisemita
naz1sta. (int. or. ~ 1992)

SPIGAROLI, LIMONI, BALDINI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri della pubblica istruzione e dell'in~
terno. ~ Per sapere:

1) quali provvedimenti ed iniziative in~
tendono prendere per far cessare l'intollera~
bile situazione determinata da esigue mi~
noranze di estremisti di ogni colore politi-
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CO, in prevalenza appartenenti a gruppi anar~
chici ed al movimento studentesco, che, con
il piochettaggio sistematico, oppure ricor~
rendo ad mItre forme di violenza, di illega~
lità e di intimidazione, impediscono da vari
giorni il regolare funzionamento delle scuole
secondarie superiori statali di molte città,
ed in particolare della città e della pmvin~
cia di Milano, con grave danno per la stra-
~rande maggioranza degli studenti, i quali,
contro la iloro volontà, non possono segui~
re le lezioni;

2) se sono a conoscenza del profondo,
quanto giustificato, senso di disagio e di
I1lalcontento che si va diffondendo tra i
presidi ed i professori delle predette scuo-
le e delle scuole secondarie super,iori in ge-
nere, sfiduciati in conseguenza della sopra-
descritta situazione di disordine e di ma-
rasma oreatasi nei loro istituti e vdvamente
preoccupati per la propria incolumità per-
sonale in relazione agli atti di violenza e
di intimidazione compiuti nei confronti di
molti di loro, di cui si è avuta recentemen-
te la più grave e clamorosa manifestazione
con l'aggressione ed il pestaggio del preside
dell'Istituto tecnico «Feltrinelli» di Mi-
lano. (lnt. or. - 1993)

FABRETTI, CAVALLI, TOMASUCCI. ~

Al A1.inistro della marina mercantile. ~
Gli interroganti, di fronte alla nuova tra-
gedia del mare, avvenuta con l'inspiegabile
aHondamento della nave «Rodi », che ha
provocato la morte di 11 marinai, ed alla
irresponsabile lentezza delle operazioni di
recupero del relitto, che racchiude dieci
corpi umani, sito a poche miglia dalla co-
sta, ciò che ha giustamente provocato la
sacrosanta ed energica protesta delll'intera
ciaà di San Benedetto del Tronto ,e della
pubbhca opinione, chiedono di sapere:

1) per quali cause è avvenuto .il nau-
fragio e perchè non è stato possibile lan-
ciare o recepire nessun segnale di SOS da
parte della nave in perico.lo, vicinissima al-
la costa, vendendo impossibile ogni tenta-
tivo di soccorso;

2) le ragioni ~ e le relative responsa-

biJlità ~ dell'incredibile ritardo nell'invio

di attrezzature atte ad un rapido recupero
del relitto;

3) quali misure straordinarie intende
adottare il Governo per il risa:rcimento ma-
teriale e morale delle famiglie delle vittime.
(mt. or. - 1994)

CHIARaMONTE. ~ Al Ministro del bi~
lancio e della programmazione economica.

~ Per conoscere se corrisponda a verità

la notizia secondo la quale, in qualità di
Presidente dell'Istituto di studi per la pro-
grammazione economica, il Ministro inten-
de procedere, nei prossimi giorni, ad una
nstrutturazione dell'Istituto stesso, attuan~
do una separazione tra personale addetto
alle ricerche e personale addetto ai servizi
del Segretariato generale ,per .la programma-
Zione economica dello stesso Ministero, at-
tribuendoresponsabi'lità di iniziativa e di
coordmamento ad un ristretto gruppo di
persone, con uno schema organizzativo che
sembra poco idoneo ad assicurare il con-
tributo responsabille e qualificato dei ricer-
catori dipendenti dall'ISPE.

L'interrogante chiede, altresì, se il Mini-
stro non ntenga opportuno procedere a tale
ristrutturazione dopo che il problema del
ruolo e dell'assetto degli istituti pubblici di
ricerca, ed in particolare dell'ISPE, sia sta-
to discusso dal Parlamento nel quadro del-

l'esame dei contenuti e delle procedure del-
la programmazione nazionale. (int. or. -
1995)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Premesso che, anco-
ra una volta, un'altra collettività abruzzese,
quella frentana del comprensorio Sangro-
Aventino, ha elevato una democratica pro-
testa, a mezzo del Consiglio comunale del
suo capoluogo, Lanciano, medaglia d'oro del-
la Resistenza, a causa dell'aggravarsi della
depressione economica che da sempre af-
fligge l'Abruzzo, per cui si continua ad assi-
stere al deludente e provocatorio spettaco-
lo di scelte che, per non inserirsi nel con-
testo di una politica economica oI1ganica,
capace di dare contenuto al tessuto con-
nettivo economico di tutto il Paese, fanno
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soltanto mercato elettoralistko e, come tali,
sono condannate ad esaurirsi, per essere
portate avanti all'insegna dell'improvvisazio~
ne e della superficialità, si chiede, anche fa~
cendo seguito ad altre iniziative parlamen~
tari dell'interrogante (interrogazione n. 1923
del novembre 1970 e interpellanza n. 382
del dicembre 1970), se non sia quanto mai
opportuno rassicurare le popolazioni del~
l'Abruzzo che la classe dirigente :intende as~
sumere !'impegno per l'insediamento di una
grossa industria di base, corrispondente al~
le notevoli esigenze occupazionali di tutta
la regione, che ha raggiunto il punto limite
di un'attesa paziente e tuttora fiduciosa.

Quanto si chiede è quanto mai doveroso
anche per non dare ulteriore spazio ai ten~
ta6vi ,dI frange eversive, che sono sempre
dIsponibili per strumentalizzare terribili
real tà sociali ed economiche che infieri~
scono su popolazioni nel cui interesse deve
invece manifestarsi la volontà politica di
interpretaTe vocazioni capaci di riscattarle
da secolari abbandoni, e ciò per contribui~
re alla graduale opera di eiliminazione degli
squilibri che vanno sempre più accentuan~
dosi tra il Nord e il Sud a danno di tutto
l'apparato economico della Repubblica, in~
sidiando in tal modo la sopravvivenza delle
istituzioni democratiche, patrimonio il cui
valore appare sempre più notevole quanto
più questa nostra società assiste a spetta~
coli deteriori e, cOlme t alli, lesivi della di~
gnità umana, laddove prevale la strategia
dell'estremismo. (int. or. ~ 1996)

CELIDONIO. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per essere informato, e rper infor~
mare tutta la collettività italiana, se sia
vero quanto è stato diffuso anche a mezzo
stampa, che cioè i sacrari ove sono tu~
mulate le eroiche spoglie di tanti nostri
connazionali in terra libica stanno per es~
sere smanteHati, perpetuando in tal modo
un'azione sacrilega ohe ci si rifiuta che
possa essere compiuta.

Ove tale azione fosse in programma per
esigenze eLi espansione urbanistica, si chie~
de se non sia davvero urgente intervenire
allo scopo di recuperare i gloriosi resti dei

cittadini italiani che furono immolati nel
nome della Patria, anche se per tragiche vi~
cende che la storia ha già condannato, e
dar loro degna sepoltura nel territorio del~
la nostra Repubblica. (int. or. ~ 1997)

BRUSASCA. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per sapere se è a conoscenza delle
sfavol'evoH impressioni suscitate presso i Go~
verni esteri dalle eocessive richieste di ono~
rifioenze che]l Ministero degli affari esteri
è costretto a fare nelle occasioni deUe vi,si:te
di Stato.

Tali esagerazioni, svalutatrici degli Ordini
stranieri e, correlativamente, per il dovere
del contmocambio, di quelli nazionali, e gra~
vemente contrarie al senso di dignità che
deve essere rispettato in tutti i rapporti in~
tel'nazionruli, esigono rigorose di,sposiz:iloni
per limitare i tradizionali 'scambi di onori~
ficenze ai casi strettamente necessari al fine
di mantenere nel doveroso prestigio i rap~
porti di cortesia internazionali.

Devono ess,ere pertanto evitate 'le esten~
sioni ex officio di sempl:ice formalismo e de~
vano essere drasticamente esclusi i cumulisti
di orpelli che ostentano nei ricevimenti uf~
ficiali raccolte di medagLie, di proporzioni
generalmente invel'se a quelle dei Iloro :ignoti
meriti. (int. or. ~ 1998)

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE.
Ai Ministri dei lavori pubblici, dell' agricol~
tura e delle foreste e dell'interno. ~ Per sa~
pere, in reLazione alla disG\'strosa frana che

. a Gragnano ha mietuto tante vittime inno~
oenti e provocato gravi danni:

1) in che modo si sia provveduto a fa~
vore dei familiarli dei morti e dei feriti, spe~
cie nei casi più bisognevoli di assistenza;

2) quali misure urgenti si intendano
adottare per sospendel'e tutte le costruzioni
abusive o, comunque, ,in contrasto con le più
elementari norme di sicurezza, per soHeci~
tare l'elaborazione e l'approvazione di un
piano regolatore che ponga un freno allo
scempio urbanistico tin atto a Gragnano e
per accelerare 1'esecuzione di tutte quelle
opere pubbliche da tempo soLlecitate e di un
adeguato programma di edilizia popolare;
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3) se si ritenga di dover acoertare ISCru~
polosamente le responsabilità che hanno oon~
corso al verificarsi dei tragici fatti, trasmet~
tendo all'autorità giudizi aria competente j

risultat,i dell'indagine;
4) come si pensi di intervenive, 'senza ul~

teriori, colpevoli rinvii, d'intesa con l'Assem~
blea regiona,le, can l'Amministrazione pro~
vincia1e, con le AmministrazIOni municipali
di Gragnano e dei comunilnteressati, ed uti~
rlizzando tutti gli strumenti che siritel'rà op~
portuno, per preparare e realizzare un piano,
più volte reclamato, di difesa ed arganica si~
stemazione dei Monti Lattari, che costitui~
scono, anche a causa di irresponsabili disbo~
,scamenti e sbancamenti, gravissimo, conti~
nuo pevicolo per i cittadini della penisola
sorrentina, compromettendo l':iJntera econo-
mia della zona. (int. or. ~1999)

LI VIGNI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministn. ~ Per sapere se non si intenda
convocare con urgenza una Conferenza na~
zionale sui problemi dell'industria saccari-
fera e della hieti<coltura, come da più parti
viene da tempo insistentemente richiesto.

È infatti in corso, ad opera dei gruppi mo~
napolistici, un'azione di ristrutturazione del
settore saccarifero che, colpendo gli inte~
ressi dei produttori, chiudendo stabllimenti
e licenziando numerOSl lavoratori, muove in
direziane gravemente contraria agli interessi
del Paese.

Per opporsi a tale disegno occorre COIl
sollecitudine una energica presa di posizio-
ne da parte del Governo e dei settori inte~
ressati, per indicare scelte alternative a quel-
le dettate dall'interesse speculativo del grafl~
de capitale, per cui, concordando con una
richiesta che v,iene da un ampio numero di
farze politiche e da tutte le organizzazioni
sindacali e cooperative, si chiede di sapere
quando il Governo darà effettivamentese~
guito alle sue precedenti dichiaraziloni favo~
revoli alla convocaziane di tale Conferenza
nazionale. (int. al'. ~ 2000)

NALDINI. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Per sapere se sia a
conoscenza dell'atteggiamento assunto di re-

cente dalla Direzione generale della RAI-TV
~ riportato anche dalla stampa italiana ~

nei confronti della redazione. della rubrica
radiofonica «P,er voi giovani », trasmessa
quotidianamente sul programma nazionale,
concretatosi:

a) in una serie di provvedimenti censo~
ri, che hanno finito, di fatto, con l'attuare
un completo svuotamento della trasmissione
stessa e col dare ad essa un carattere disim~
pegnato e del tutto distaccato dalla realtà
dei giovani del nostro Paese;

b) in una serie di atti di intimidazione
e di pressione, interni ed esterni all'azienda,
che hanno sistematicamente colpito i colla~
boratori della trasmissione, portando al li~
cenziamento del responsabile del settore
scuola della trasmissione stessa, alle dimis~
sioni di' un altro capo~redattore, incaricato
dei problemi del lavoro e del tempo libero,
ed alla sostituzione di entrambi con un re-
dattore capo dei servizi giornalistici, uomo
di comprovata fiducia della Direzione del-
l'azienda.

Per conoscere, altresì, quali urgenti prov~
vedimenti si intendano adottare al fine di
garantire il posto di lavoro ai collaboratori
della trasmissione, per assicurare ai mede~
simi il più ampio margine di libertà di
espressione nel propno lavoro e per salva~
guardare, del pari, la dignità e la libertà di
iniziativa di quanti hanno finora contribuito
a fare di detta trasmissione uno dei rari mo~
menti interessanti e costruttivi dell'intera se-
rie dei programmi radiofonici. (int. or. ~
2001)

CALAMANDREI, SALATI. ~ Al Ministro
degli affari esten. ~ Per conoscere quale sia

il giudizio e quale l'azione internazionale del
Governo in relazione alla rinnovata acutezza
che assume il conflitto nel Vietnam e nel-
l'msieme dell'Indocina, a causa della ripre~
sa di pesanti incursioni aeree americane nel
Vietnam del Sud, in Cambogia e nel Laos,
delle minacce ~ insistentemente ripetute dal
Governo degli Stati Uniti ~ di nuovi attac-

chi alla Repubblica democratica vietnamita
e del dichiarato disimpegno della parte sta-
lunitense dai negoziati di pace di Parigi.
(int. or. ~ 2002)
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CALAMANDREI, D'ANGELOSANTE, FAB-

BRINI, SALATI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per sapere se il Governo non riten-
ga doveroso ed indispensabile intervenire
ancora presso le autorità di Madrid, espri-
mendo loro la riprovazione del popolo italia-
no dinanzi al fatto che gli antifascisti ba-
schi, la cui vita è stata salvata a Burgos gra-
zie alla protesta internazionale, si trovano
ora notoriamente detenuti in condizioni di
inumana crudeltà, mentre in tutta la Spagna,
dopo il processo di Burgos, una nuova onda-
ta di persecuzioni, di arresti e di torture si
sta abbattendo sugli oppositori del regime
franchista. (int. or. - 2003)

TOGNI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri. ~ In considerazione della crescen-
te crisi del mondo del lavoro e della produ-
zione e del sempre più grave travaglio che
pressochè tutte le aziende italiane pubbliche
e private ormai attraversano, con notevole
contrazione della produttività e con rilevan-
te disagio dei lavoratori, crisi che impedisce
nuovi investimenti, che costringe numerosi
tecnici, dirigenti ed operai ~ impossibilitati

a fronteggiare le proprie responsabilità ed a
svolgere con regolarità e sicurezza la propria
attività ~ ad abbandonare i loro posti di

lavoro e che genera, infine, un'inevitabile ri-
duzione del ritmo e delle capacità produt-
tivi, con conseguente diminuzione delle pos-
sibilità di vita e di tranquillità di numerose
maestranze, l'interrogante chiede se il Go-
verno, a completamento ed integraztione dello
«statuto dei diritti dei lavoratori », non ri-
tenga opportuno promuovere l'applicazione
dell'articolo 39 della Costituzione che dà ve-
ste giuridica alle organizzazioni sindacali, ri-
cordando che tale articolo fu a suo tempo,
in sede di Assemblea costituente, approvato
dai massimi esponenti sindacali quale con-
quista dei lavoratori che vengono in tal modo
responsabilmente salvaguardati nelle loro
esigenze democratiche ed immessi a pieno ti-
tolo e con ogni garanzia nella dinamica del
mondo del lavoro e dell'economia. (int. or. -
2004)

ROSSI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere quali siano le disposizio-

ni impartite ai Provveditorati agli studi ed
ai Consigli scolastici provinciali in merito
alla revisione degli organici magistrali che
può provocare, soprattutto nelle regioni e
nei comuni a bassa densità di popolazione e
con insediamenti sparsi, la soppressione di
molte sedi della scuola elementare, metten-
do l'organizzazione scolastica nell'impossibi-
lità di garantire il diritto allo studio ai bam-
bini che vivono nelle zone più depresse del
Paese.

In relazione a ciò, si vuoI sapere se il Mi-
nistro non ritenga necessario:

1) rivedere i rigidi limiti numerici fis-
sati per il mantenimento delle sedi della
scuola elementare ed adottare criteri diffe-
renziati che tengano conto delle diverse ca-
ratteristiche delle zone (densità di popola-
zione, tipo d'insediamento, situazione econo-
mica, stato dei servizi di trasporto e di ogni
altra forma di assistenza scolastica);

2) iniziare dalle zone economicamente e
socialmente depresse una ristrutturazione
scolastica. attuando la scuola a pieno tempo
consolidata ed integrata;

3) mantenere, in attesa di tale ristrut-
turazione, lo stato attuale dell'organico magi-
strale ed assicurare maggiori stanziamenti
fÌnanzlari per i trasporti gratuiti e per tutte
le forme di assistenza scolastica. (int. or. -
2005)

GATTO Simone, DI PRISCO, CALAMAN-
DREI, ROl\1AGNOLI CARETTONI Tullia. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ Per cono-
scere quali passi intenda fare il Governo per
scongiurare l'esecuzione della condanna a
morte del vescovo Ndongmo, di EI1l1'est Ouan-
diè e degli altri esponenti della resistenza
nel Camerun.

Gli interroganti rivolgono analoga richie-
sta in favore dei sei patrioti sud-coreani per
i quali è stata emessa la stessa condanna
da un tribunale di SeuI. (int. or. - 2006)

CIFARELLI. ~ Al Mmistro dell'industria,
del commercIO e dell'artigianato. ~ Per co-
noscere se esistono e quali sono i criteri di
orientamento che gli organi pubblici compe-
tenti seguono nella concessione di autorizza-
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zioni all'impianto di raffinerie di oli minera-
li, specialmente costiere.

L'interrogante sottolinea al riguardo la ne-
cessità che un quadro preciso e completo
delle installazioni esistenti e di quelle poten-
ziali (per ampliamenti autorizzati o per au-
torizzazioni già concesse) sia posto a base
della programmazione nazionale per il setto-
re, che è urgente e va continuamente con-
trollata, nel rispetto delle diverse, e spesso
concorrenti, utilizzazioni possibili del territo-
rio e con !'intento di assiduamente salva-
guardare la natura e l'ambiente, pur nel-
!'intenso sviluppo irldustriale dell'Italia mo-
derna. (int. or. - 2007)

CALAMANDREl, FABIANI, TEDESCO Gi-
glia. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Per sapere:

1) se non ritiene che, nel discorso di
inaugurazione del nuovo anno giudiziario
della Corte d'appeJlo di Firenze, il procura-
tore generale abbia cospicuamente esorbita-
to dai confini della sua funzione, avventuran-
dosi in apprezzamenti di chiara natura poli-
tIca sulla situazione dei partiti, del Parla-
mento e del Governo, censurando pesante-
mente l'attività della Corte costituzionale e
pretendendo di sancire limiti all'esercizio del
diritto di sciopero;

2) se, in considerazione del fatto che, già
nella inaugurazione dell'anno giudiziario tra-
scorso, le parole del procuratore generale di
Firenze ebbero le stesse caratteristiche, su-
scitando perciò diffusa deplorazione, non si
debba finalmente concludere che non giova
al prestigio della giustizia, nè alla sua buona
amministrazione, l'ulteriore permanenza in
quell'incarico di un magistrato il quale per-
vicacemente dimostra di voler travalicare
l'ambito delle proprie competenze e dei pro-
pri poteri, e a tale indirizzo, per di piÙ, si
ostina a voler conformare l'azione giuùiziaria
nell'area territoriale che lo riguarda, come
risulta da una serie di procedimenti che nel
1970 hanno colpito e turbato, e tuttora con-
tinuano a colpire e turbare, il movimento e

l'opinione delle forze democratiche in Tosca-
na. (int. or. - 2008)
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LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se corrisponde a verità !'informa-
zione secondo la quale, in data 2 novembre
1970, il direttore dell'Ufficio delle imposte di-
rette di Catania avrebbe imposto ai dipenden-
ti di effettuare lavoro straordinario anche
se, per mancanza di fondi disponibili, non
era per niente assicurato il pagamento di tale
prestazione. Per ovviare a tale ostacolo, il di-
rettore avrebbe testualmente scritto ai di-
pendenti: «... delle prestazioni in ecceden-
za ne terrò conto ai fini della valutazione del
rendimento e dell'attaccamento al servizio ».

Se così fosse, a parte il deprimente uso
della grammatica, sarebbe evidente la coerci-
zione nei confronti dei dipendenti, partico-
larmente grave in questo caso, essendo tale
funzionario uno dei dirigenti del Sindacato
autonomo imposte dirette. (int. or. - 2009)

CIF ARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere se, ed in quali

modi, intenda realizzare l'unitaria e program-
mata soluzione degli incalzanti e gravi pro-
blemi attinenti alla difesa della natura, del-
l'ambiente e dei centri storici ed all'organiz-
zazione del territorio.

Dna moderna riconsiderazione della ma-
teria è urgente e necessaria, sia quanto alle
responsabilità del Governo di fronte al Par-
lamento, sia quanto all'azione della Pubblica
Amministrazione, che deve sempre meglio
adeguarsi al pluralismo degli organi auto-
nomi e specializzati, nonchè alle previsioni
multiformi degli interessi dell'Italia negli an-
ni '70, con la sua intensa e sempre più estesa
industrializzazione e con le sue profonde tra-
sformazioni economiche e sociali. (int. or. -
2010)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conoscere se e come intenda

dare espressione, sul piano internazionale,
al grave turbamento dell'opinione pubblica
Jtaliana in presenza di quanto accade nella
Repubblica del Camerun, ove una corte inap-
pellabile ha pronunciato condanne a morte,
per reati dai presupposti chiaramente po~
litici, a carico di sei imputati ~ fra i
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quali un vescovo cattolico ~ coinvolti in
quei contréùsti di origine tribale che ren-
dono arduo l'equilibrio fra gli antichi or-
dinamenti di quel Paese dell'Africa e le pro-
spettive moderne dello Stato da costruire.
(int. or. - 2011)

MASCIALE. ~ Al Ministri dell'interna e
di grazia e giustizia. ~ Per sapere se è le-
gittimo l'atto <compiuto da alcuni funzio-
nari di pubblica sicurezza, i quali, senza
alcun mandato della Magistratura, hanno
violato il domicilio dell'associazione «Ita-
lia e Albania» con il pretesto di una per-
quisizione.

Risulta, infatti, all'interrogante che alcu-
ill funzionari di pubblica sicurezza hanno
effettuato giorni or sono una pe:rqùi\sizio-
ne, senza mandato della Magistratura, nel-
la sede di Bari della predetta associazione
{{ Italia e Albania ».

L'interrogante chiede, pertanto, quali
provv0dimenti si [intendono adottare a ca-
rico del responsabili di si,£fatta grave viola-
zione. (int. or. - 2012)

CELIDONIO. ~ Al Ministri della pubblica

istruziane e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per essere informato se è in
elaborazione un programma per disciplinare
l'eserdzio di attività commerciaJi, le quali,
nel contesto di una società in movimento, re-
clamano la presenza di esercenti qualifi:cati,
non piÙ all'insegna di una preparazione spes-
se vOllte e<ccessivamente superficiale che
determina 1a dequahficazione dei diversi set-
tori commerciali in cui si .opera.

In particolare, SI chiede, ove tali iniziati-
ve non siano ancora state oggetto di ,studio,
ohe si esamini con urgenza l'opportunità
dI emanare regolamenti intesi a condizio-
nare la concessione delle relative licenze
dI eserciziO', specie per quanto I1iguarda la
vendita dei prodotti dell'artigianato ~ con

particolare riferimento all'oreficeria ed alla
gioielleria, la cui produzione continua ad
essere declassata sul piano commerciale ~

ed altresì la vendita dei prodotti elettrodo-
mestici, delle apparecchiature radio-televi-
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sive, del materiale per impianti elettrici,
anche per la loro intallazione e per quant'al-
tro possa interessare una qualsiasi produ-
ZIOne di materiale tecnico-scientifico, esclu-
sivamente in favore di coloro che abbiano
l'indispensabile qualificazi.one professionale,
così come accade in altri Paesi civilmente
progrediti, anche ai finii di una politica di
,prevenzione infortunistica.

Quanto sopra si chiede per assicurare
un notevole contributo al prestigio commer-
cIale di categoria, a tutto vantaggio del
consumatore, non piÙ esposto al danno di
aoqUlistare prodotti dei quali spesso, per in~
sufficienti istruzi.oni da pallte di incompe-
tenti operatori commercia:li, fa us.o in
termini tecnicamente imperfetti. Non solo,
ma gli invocati regolamenti consentiranno
ai diplomati dei diversi istituti professionali
di inserirsi nel lor.o ambiente vOicéùzionale,
non piÙ costretti a ricercare lavoro da sot-
tosviluppo occupazionale. (int. or. - 2013)

CALAMANDREI, SALATI, FABBRINI. ~

Al Alinistro degli affari esteri. ~ In relazio-

ne sia all'intransigenza che da parte del Go-
verno di Tel Aviv viene fatta gravare sulla
r1pJ:1eSaddle trattative per il Medio Oriente,
sia al nuovo tentativo compiuto in Giorda-
nia di reprimere le forze della resistenza pa-
lestinese, sia agli incoraggiamenti ed alle
ispirazioni che, dall'ambito governativo degli
Stati Uniti, sono notoriamente venuti così al-
l'atteggiamento del Governa di Israele oome
alle manovre del Governo di Amman, gli in-
terroganti chiedono di conoscere in quale
modo il nostro Ministro degli affari esteri
ha dato e dà seguito, nella sua azione diplo-
matica, in questa fase, ai due criteri a cui
nei mesi scorsi aveva ripetutamente asserito
di voler improntare la propria politica nei
confronti del conflitto mediorientale, e cioè

la necessità dell'applIcazione della risoluzio-
ne dell'ONU del novembre 1967 ed il ricono-
scimento dell'esIstenza della nazione paJesti-
ncse come realtà politica, da cui non è possi-

bile prescindere in una sistemazione politica

di quell'area del Mediterraneo. (in1. or. -
2014)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scrilta

PREMOLI. ~ Al ~Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere per quale raglio ne
sia stata sospesa dai competenti organi
(Commissione centrale di vigilanza per l'edi-
lizia economica e popolare) l'esecutorietà
della decisione con cui la Commissione re-
gionale per il Lazio ordinava la restituzione
di due vani dell'alloggio interno 4, scala A,
deUa cooperativa edilizia «Romolo e Re-
mo », di Roma, in via Eufratte n. 3, in fa-
vore della legittima assegnataria Teresa
Montuori.

L'interrogante chiede, altresì, di conosce-
re perchè detta Commissione, a cui era
stato presentato ricorso ,fin dall'aprile 1969,
non abbia ancora, a due anni di distanza,
preso nessuna decisione, e ciò nonostante
che le vigenti norme (articolo 28 del decreto
del Presidente della Repubblica 23 maggio
1964, n. 655) stabiliscano per tale decisione
un termine di sei mesi. (int. scr. - 4376)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per chiedergli se gli risulta quanto
è accaduto recentemente in Iran alla dele-
gazione della Conferenza degli studenti ira-
niani dell'Unione nazionale, recatasi in quel
Paese per condurre un'inchiesta sulla situa-
zione dei prigionieri poLitici e sullo stato
dei lavori per la costruzione di scuole col
finanzia.'TIento di Paesi europei ed ameri-
cani. Di tale delegazione, fornita di mandato
uffiaiale dell'« Amnesty International », fa-
cevano parte l'avvocato tedesco Heldmann
e il signor H. Rezaii Hussein.

I due predetti, avendo ricevuto, dopo al-
cuni giorni, l'ordine di lasciare il territorio
nazionale iraniano, non hanno potuto suc-
cessivamente [incontrarsi all'aeroporto per-
chè il signor Rezaii Hussein era stato in
precedenza tratto in arresto, sotto l'accusa
di contatti con elementi sovversivi, mentre
all'Heldmann, che ne chiedeva notizie, sono
stati ritirati tutti i documenti. Risulta che
effettivamente l'Hussein si trova atltualmente
nel carcere di Kesel Caleh, nei pressi di
Teheran.

L'interrogante chiede di conoscere quali
informazioni sull'episodio Siiano in possesso
del Governo ,italiano e quali passi siano
stati eventualmente compiuti in via diplo-
matica. (int. SCI'. - 4377)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro dell-~ pane-
cipazioni statali. ~ Per conoscel'e quali in-
terventi abbia svolto o intenda svolgere in
relazione alla situazione in atto presso la
azienda OARN (Officine allestimento ripara-
zioni navi) di Genova, dove una vertenza
sindacale circa il rinnovo dell'acool1do azien-
dale si protrae da sei mesi, con gravi conse-
guenze sull'intera attività portuale gtònovese.

In particolare, ,l'inteNogante desidera co-
noscere:

a) l'atteggiamento assunto dalla «Fin-
cantieri» in merito al prohlema;

b) lil giudizio del Mini,stro sulla lettera
di protesta inviata dal presidente dell'OARN,
De Rosa, al vice sindaoo di Genova (il quale
era intervenuto ad una riunione degli operai
in sciopero allo scopo di individuare gli
interventi clÌe l'Amministrazione comunale
avrebbe potuto compiere alla ricerca di una
soluzione) lettera nella quale il presidente
dell'OARN «formula riserve per la depre-
oata eventualità» che l'intervento di un am-
ministrator,e comunale « senza consenso del-
l'azienda» abbia a ripetersi, essendo tale
interv,ento « una deroga alle norme che dal-
l'azienda sono state poste a tutela della
propria autonomia »;

c) quaLi iniziative il Ministro intenda

pl'endere perchè, da parte delle aziende a
partecipazione statale, non abbiano a veri-
ficarsi atteggiamenti in così clamoroso con-
trasto con la necessità di favonre il rappor-
to più diretto e democratico tra i pubblici
poteri e, in particolare, le Amministrazioni
localì ed i lavoratori. (int. SCI'. - 4378)

CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter-

venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti intende adottare
in presenza della richiesta che lÌ.terreni bo-
schivi dell'agro di Ginosa siano donati, dal-
l'Ente di sviluppo di Puglia e Lucania, al
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« Consorzio di valorizZiazione turistica », co-
stituito fra i comuni di Ginosa, Castellaneta,
Palagiano e Massafra.

Trattandosi di oltre 400 ettari di pineta,
che evidentemente hanno grandissima im-
pO'rtanza, sia per il turismO', sia per la sal-
vaguandia della natura e dell'ambiente, è da
escludere che si possa operare alcun trapas-
so di titolanità SUli medesimi senza !'inter-
vento dei pubblici poteri e quindi, soprat-
tutto, del Ministro che ha la responsabilità
dello sviluppo equi.Jibrato e moderno del
Mezzogiorno. (int. SCI'. - 4379)

DE FALCO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali provvedimenti intende
adottare nei confronti del questore di Ta-
ranto per quanto verificatosi, in detta città,
la sera del 21 dicembre 1970, allorchè grup-
pi di fascisti hanno avuto, in un primo tem-
po, la possibilità di lanciare mattoni e pro-
vocare, con frasi ingiuriose e con il salu-
to fascista, i partecipanti ad un corteo anti-
fascista organizzato da tutti i partiti politici
demO'cratici (DC, PCI, PSI, PRI, PSU,
PSIUP), dalle organizzazioni sindacali (CGIL,
CISL e UIL) e da organizzazioni culturali
(UPJ, ACLI e MPL) e, in un secondo mo-
mento, di compiere un'aggressione armata
contro i cittadini che, alla fine del cOtrteo,
ascoltavano il comizio tenuto dal sindaco,
fatti tutti verificatisi malgrado la presen-
za, anche se esigua, di forze di polizia.
(int. scr. - 4380)

LIMONI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se non ri-
tenga opportuno dare disposizione alla Di-
rezione provinciale delle poste di Verona di
prO'vvedere direttamente ad una confacente
sistemazione dell'ufficio postale di Legnago-
Porto, dassificato fin dall'anno 1966 ufficio
locale di gmppo D.

Quando, nell'anno 1959, fu sollecitata
dall'Amminilstrazione comunale di Legnago
l'istituzione di detto ufficio postale, il co-
mune dovette accollarsi l' oner,e di fornire
i Ilocali completi di illuminazione e rilscal-
damento per i,l periodo di anni nove, a far
oapo dallo apriJle 1960 e fino al 31 marzo

1969, dietro la corresponsione, da parte del-
l'Amministrazione delle poste, del canone
annuo di lil'e 1.000.

Nella convenzione stipulata era detto che
tale locazione era « rinnovabile alla scaden-
za per eguale periodo e alle medesime con-
dizioni ».

Il comune di Legnago, in considerazione
dell'importanza acquisita dall'ufficio in pa-
rola, del traffico postale che nello stesso si
svolge e dell'espemsione del qUGlJrtiere di
Porto, ove nel decennio la popolazione è
quasi raddoppiata, non intende acco1larsi
ulteriormente un onere cui non è tenuto e
che va pertanto ingiustamente a graval'e sul
bilancio comunale.

La Direzione provinciale insiste peT il rin-
novo del contratto da parte del oomune di
Legnago per altri nove anni, adducendo che
il Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni ha ,riaffermato la piena validità del-
l'obbligo del comune di rinnovare Ila conven-
zione scaduta.

Si fa rilevare che gli utenti dell'ufficio da
anni protestano per i disagi cui sono co-
stretti dalla inadeguatezza dei locali, per cui
è indispensabile una ,solledta oonfaoente si-
stemazione dell'importante servizio, solle-
vando il comune di Legnago da ogni e qual-
siasi oneI'e. (int. SCI'.- 4381)

TEDESCHI. ~ Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dell'agricoltura e delle fo-
reste. ~ Al fine di conoscere se sussistano

motivi che ostino ad autorizzare un incon-
tro fra l'Ente Delta padano ed un'azienda
del setJtore aUmentare collegata allo stesso
Ministero delle parteoipazioni statali. Scopo
di tale incontro dovrebbe essere quelLo di
valutare le proposte fOImulat,e dall'Ente
Delta padano a proposito dell'eventuale as-
sorbimento dell'azienda «Palmo1ive~Colga-
te » s.p.a. ~ stabilimento di TresigaUo (Fer-
rara) ~ attualmente in via di smobilitazione
ed occupato dalle ma>estranze giustamente
protese alla difesa del loro posto di lavoro.

Per conoscere, ancora, se corrisponda al
vero che l'Bnte Delta padano si sia dichia-
rato disposto a rilevare l'azienda, inseren-
dola nelle attività dallo stesso promosse per
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la trasforma;l)ione dei prodotti agricoli, pur-
chè si verificassero le seguenti condizioni:

1) acqui,sto del marchio «Lombardi-
Palmoliv,e» s.p.a.;

2) intervento di un gruppo o di una
azienda collegata alle partecilpaz,ioni statali
per effettuare una compartecipazione agli
oneri di rilievo e di gestione;

3) unificazione delle varie aUività gesti-

te dall'Ente Delta nel settor,e alimentare,
allo scopo di conseguire unicità di gestione,
onde eLevare il fatturato al livello di 15 mi-
liardI di .lire annui, con il conseguente otte-
nimento di economie di scala per l'aumen-
tata dimensione complessiva degli impianti.

L'insieme di tali mi,sure sembrano all'in-
terrogante oompatibili con gli orientamenti
recent1emente emersi nell'aUività delle Par-
tecipazioni statali (che, nel settore aNmen-
tare, sono mtervenute attraverso una parte-
cipazione nella gestione della «Motta»
s.p.a.), nonchè perfettamente compatibili con
le attività promosse dall'Ente di sviluppo
agricolo, il quale già gestisce gli impianti
di trasformazione di prodotti agricoli della
società «Colombani-Pomposa» di Porto-
maggiore e Codigoro. (int. ,SGr. - 4382)

BONALDI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blicl e del turismo e dello spettacolo.
Premesso:

che la società «Salt» ha sospeso da
ben 11 mesi i lavori per la costruzione del
casello di Ca' di Vara, sul tronco Sestri
Levante-Ramello dell'autostrada Sestri Le-
vante-Livorno;

che tale sospensione sarebbe dovuta ai-
le stess'e difficoltà tecniche, connesse con
la natura e la posizione del terreno, che han-
no causato, nel settembre 1970, il crollo di
una campata di un viadotto autostmdale
in una località prossima a quella del co-
struendo casello;

che i'l costo del casello in località Ca'
di Vara si va dimostrando, a causa delle
suddette difficoltà, sempre più oneroso;

che la sospensione della costruzione ~

iniziata in seguito al crollo del viadotto ~

di un casello « provvisorio », in località Pia-
no delle Ferriere di Carrodano, sta crean-
do nell'animo delle popolazioni interessate
una straordinaria eccitazione che potrebbe
portare a gravi conseguenze nell'ordine pub-
blico;

che la società « Salt », impegnatasi con
l'Amministrazione provinciale di La Spezia
al finanziamento del raccordo stradale Fer-
riere-Levanto ~ secondo un suo primitivo

progetto debitamente approvato ~ oppo-

ne ora una comprensibile resistenza al fi-
nanziamento di un molto più costoso ~ac-
corda stmdale nel tratto Ca' di Vara-Le-
vanto;

che daMe sopraddette sospensioni dei
lavori vi è chi arguisce l'intenzione di non
costruire nè il casello di Ca' di Vara, nè
quello di Ferriere,

l'interrogante, facendo riferimento "ad una
sua precedente' interrogazione con richiesta
di risposta scritta, al Ministro dei lavori
pubblici, suU'argomento (n. 3198), ed alla
relativa risposta, chiede di conoscere se
non si ritenga ragionevole ~ di fronte alla
obiettiva maggiore utilità pubblica di un
casello a Ferriere e di fronte al grave danno,
soprattutto dal punto di vista turistico, di
un isolamento autostradale delle Cinqueter-

, re, di Levanto e della costa circostante ~

riprendere il primitivo progetto della co-
struzione di un casello a Ferriere, e ciò
tanto più in considerazione del fatto che
l'opportunità di tale soluzione sta tro'Van-
do sostenitori anche tra 00101'0 che, per ra-
gioni puramente politkhe, in un primo tem-
po vi si erano tenacemente opposti. (int.

SCI'. - 4383)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro del la-

voro e della previdenza sociale. ~ Per sape-

re se è a conoscenza di quanto è avvenuto
a Forlì in relazione alla nomina di rappre.
sentanti di lavoratori dipendenti e di di-
rigen ti sindacali, da' parte dei direttori de-
gli Uffici provinciali del lavoro, in ottem-
peranza al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 30 aprile 1970, n. 639.

Risulta all'interrogante che il direttore del-
l'Ufficio provinciale del lavoro di Forlì, con-
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travvenendo alle ~recise indicazioni del ci-
tato decreto, ha nominato, in data 3 di-
cembre 1970, con decreto n. 30213, quale
rappresentante dei lavoratori dipendenti, il
ragioniere Cesca Ezio, appartenente ad un
smdacato autonomo dei bancari esistente
solo presso la Cassa di risparmio di Ri-
mini e ad una categoria che rappresenta
appena lo 0,8 per cento della popolazione
attiva. Inoltre detto rappresentante sinda-
cale è stato designato dalla CISNAL, orga-
nizzazione assolutamente minoritaria nella
provincia e con un numero limitatissimo
di aderenti, esclusivamente nel comune di
Fmlì, come è dimostrato dai risultati delle
elezioni per ,le commissioni interne.

Si chiede, pertanto, quali iniziative si
intendono adottare per il ripristino della
legalità e la nomina di rappresentanti se-
condo lo spirito e la lettera del decreto pre-
sidenziale n. 639. (lnt. scr. - 4384)

CATALANO, ROMANO. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per sapere se è informato dell'at-
teggiamento assunto dal direttore dell'Enel
di Salerno, ingegner Pastore, in occasione
del recente sciopero dei dipendenti, durante
il quale, essendo intervenuti, a causa del
maltempo, gravi danneggiamenti agli im-
pIanti m alcune zone, queste ultime sono
rimaste completamente prive di energia elet-
trica, con enorme disagio, gravi danni ed
inevitabIli profondi malcontenti e protest,e
della popolazione.

I dirigenti dei sindacati dichiararono im-
mediatamente al suddetto direttore provin-
ciale dell'Ene:l di essere disposti ad appre-
stare squadre di emergenza per la ripara-
ZiOne dei danni, ma il direttore rifiutò l'of-
terta dei sindacati di organizzare un servi-
zio di emel'genza, provocando, in tal modo,
un prolungamento del disagio della popola-
ZIOne e conseguenti incidenti.

GJi interroganti chiedono, pertanto, qua-
li misure il ,Ministro intenda assumere affin-
chè i dirigenti dell'Enel abbiano un rap-
porto più corretto con i sindacati ed una
maggiore comprensione 'per le esigenze del-
la popolazione. (lnt. SCI'. - 4385)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

lstruZlOne. ~ Premesso:

che ai fini dell'applicazione della legge
n. 576, del 26 luglio 1970, è indispensabile
Il possesso di una qualIfica non inferiore
a «buono ,,;

che in molti casi gli Ispettorati per le
scuole elementari o non hanno attribuito la
quaHflca, o non dispongono di notizie circa
assegnazioni di qualifiche in epoche remote;

nel convincimento che le responsabilità
degli uffici non debbono ri,torcersi \ in danno
del cittadini,

!'interrogante chiede se il Ministro non
ritenga di dover impartire immediate di-
Slposizioni ai provveditori agli studi affin-
chè, qualora i servizi non risultino quaHfi-
cati, si provveda d'ufficio, sulla base del-
l'articolo 285 del regolamento generale del
26 apDUe 1928, n. 1297, il quale prevede, per
tali casi, l'attribuzione della qualifica miglio-
re ~mmediatamente precedente o susseguen-
te quella dell'anno non qualificato. (lnt.
scr. - 4386)

PERRINO. -~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Apprendendo dalla stam-
pa quotidiana che nella provincia di Brindi-
si si starebbe dando l'avvio alla creazione di
un giardino zoologico a fini prevalentemente
turistici, che dovrebbe realIzzarsi con il de-
terminante, quanto cospicuo, contributo del-
lo Stato, e premesso:

1) che, per meritoria iniziativa locale e
attraverso pesanti sacrifici, già nel 1963 è
sorto, e prospera, in aria, nella stessa pro-
vincia, un giardino zoologico, unico in tutto
il Meridione (Campania esclusa), che è di-
venuto nel tempo un vero e proprio « parco
faunistico », di un interesse che supera i
confini deUa regione, realizzato in zona par~
ticolarmente feJice per ambiente naturale e
condizioni climatiche e dotato anche di un
considerevole Museo didattico di storia na~
turale;

2) che tale realizzazione ha riscosso e ri-
scuote attenzione e plauso di studiosi di ogni
Paese, nonchè !'interesse deHe correnti turi-
stiche nazionali ed internazionali, come di-
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mostra la rapida crescita del numero dei vi~
sitatori paganti, controllato mediante appo~
site apparecchiature automatizzate, salito,
dalle circa 35.000 unità del 1963, alle oltre
200.000 del 1970 (e in queste cifre non sono
incluse le scolaresche e talune forme di vi~
site collettive gratuite);

3) che detto zoo ricade nel territorio di
uno dei comuni più ricchi, non solo paesag~
gisticamente, ma anche di attrattive storico~
turistico~culturali, oltre che della provincia
di Brindisi, anche dell'intera regione puglie~
se, sia per l'ineguagliabile posizione, sia per~
chè città insigne ~ c~ra particolarmente al
cuore del grande Federico II, che ne fece se~
de di studi e, al tempo stesso, turrito bastio~
ne, di cui oggi ancora restano nobilissime
testimonianze ~ e nelle tradizioni, rinverdi~
te attraverso la riedizione del suggestivo
« Torneo dei Rioni» in sfarzosi costumi me~
dioevali, e nell'architettura insuperabile del
grandioso castello e negli innumerevoli mo-
numenti d'arte sacra e profana;

4) che il comune di aria, in questi ultimi
anni, ha registrato un eccezionale progresso
nello sviluppo turistico, grazie a feconde ini~
ziative ~ di cui il giardino zoologico è tra
le più vitali per l'attrazione esercitata me-
diante un'intelligente e moderna opera di
propaganda in Italia ed all'estero ~ tra le~
quali vanno ricordate le successive edizioni
del fastoso « Torneo dei Rioni », che richia-
ma folle immense ed ogni anno vieppiù no~

tevoli per numero e qualificazione dei turi~
sti italiani e stranieri, i pellegrinaggi di po-
polo da ogni dove al venerato Santuario dei
SS. Cosima e Damiano, oggi arricchito di
infrastrutture turistico~ricettive di alto li~
vello qualitativo di cui lo zoo è parte inte-
grante, nonchè manifestazioni artistico-cul~
turali a carattere regionale e nazionale, pro-
grammate con sagacia e lungimiranza;

5) che in un'armonica concezione dello
sviluppo turistico non può e non deve trova~

re posto l'instaurazione di situazioni concor~
renziali, che costituirebbero soltanto causa

di dannoso frazionamento dei mezzi disponi-
bili e di reciproco danno economico, situa-
zioni ancor più condannabili se ingenerate

con il contributo della finanza pubblica,

l'interrogante chiede di conoscere dal
Ministro del turismo e dello spettacolo:

se sia al corrente dell'esistenza del giar-
dino zoologico di aria, in provincia di Brin~
disi, e del fatto che detto zoo ha reoentemen-
te ampliato la propria superficie di trenta
ettari nell'ambito della quale sono in proget-
to nuove infrastrutture ricettive, tra cui un
grande albergo turistico ed attrezzature spor~
ti vo~ricreati ve;

se non ritenga pertanto doveroso, ed al
tempo stesso conveniente, intervenire perchè
non si incoraggi la realizzazione di un altro
giardino zoologico nella stessa provincia di
Brindisi, tanto meno con il contributo de~
terminante del suo Ministero e, comunque,
dello Stato;

se non ritenga, infine, di agevolare i pro~
getti di sviluppo di quello di aria, conceden-
do adeguati finanziamenti, tenuto presente
l'esito decisamente positivo dell'iniziativa
ori tana, che così produttivamente si inqua~
dra nel processo di sviluppo turistico~cultu-
rale della Puglia e di valorizzazione delle ri~
sorse naturali, storiche, artistiche, paesaggi-
stiche ed ambientali della provincia di Brin~
disi, delle quali tutte il territorio di aria è
particolarmente ricco. (int. scr. - 4387)

CELIDONIO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere se,
all'insegna di un impegno costante per una
società socialmente sempre più avanzata su
frontiere che prospettano orizzonti più giu-
sti ed onesti, siano allo studio iniziative per
corrispondere un adeguato trattamento pen~
sionistico a favore delle vedove di valorosi
professionisti, deceduti prima dei regolamen-
ti previdenziali, tuttora escluse dal tratta~
mento stesso. (int. scr. - 4388)

FERRI. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscere:

se ritiene giustificate le scelte in ordine
agli investimenti operati dalla società « Mon~
te Amiata » (capitale azionario 32,7 per cento
del gruppo IRI e 21 peroento delle Parte-
cipazioni statali), la quale, ignorando ogni e
qualunque ragione di carattere sociale, ha
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investito ben 11 miliardi di lire nella costru-
zione di un grosso complesso edilizio com-
posto di 5 edifici su di un area di sua pro-
prietà prospiciente il Viale Regina Marghe-
rita in Roma;

se risponde a verità la notizia secondo
la quale il reddito ricavato da tale investi-
mento, tra l'altro realizzato con mezzi diret-
ti, ascenderebbe a 700-800 milioni di lire
annui;

se non ritiene che una parte notevole di
tale reddito, frutto dei sudori e delle fatiche
dei lavoratori dell'Amiata, sarebbe stato più
giusto investirla a sollievo dei di,sagi in cui
versano le popolazioni dei comuni di Abba-
dia S. Salvatore (Siena) e Castellazzara (Gros-
seta );

se ritiene consona all'orientamento del
Governo, impegnato in una difficile politica
di riforme tese ad eliminare gli squilibri
economici che investono larghe zone del Pae-
se, tale tipo di politica orientata a destinare
anzichè ad investimenti di carattere produt-
tivo, nell'interesse della collettività, i profitti
realizzati sfruttando risorse di beni comuni,
a speculazioni edilizie che mal si legano con
i fini di una società nella cui gestione lo
Stato ha grande parte di responsabilità;

se, infine, ritiene di intervenire con il
peso della sua responsabilità per fare in mo-
do che gli utili ritratti da una macroscopica
speculazione vengano destinati alla realizza-
zione di opere sociali (case, scuole, case di
riposo per minatori anziani) nelle zone della
montagna amiatina ove la società «Monte
Amiata » persegue la sua politica di profitto
e di rapina. (int. scr. - 4389)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica e dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. ~

Per sapere quali provvedimenti il Governo
intende prendere per garantire nel prossimo
futuro l'approvvigionamento nazionale del
petrolio alle migliori condizioni di regolarità
e di prezzi.

Il ritardo nella produzione dell' energia nu-
cleare, la diminuzione di quella del carbone,
la limitazione di quella idroelettrica, lo spo-
stamento dei centri di maggiore estrazione

del petrolio grezzo dall'Occidente all'Oriente,
l'aumento dei noli cisternieri, il continuo ac-
crescimento dei consumi energetici, che ha
determinato la crisi nel settore petrolifero
che ha colpito in questi mesi gli Stati Uniti,
dove i prezzi sono raddoppiati in appena due
anni, creano grossi problemi a tutti gli Stati
che devono importare prodotti petroliferi.

L'interrogante, pertanto, in relazione alla
situazione sovraesposta ed alle deduzioni ch~
ne derivano, chiede:

a) se sussistono accordi idonei e suffi-
cienti per assicurare ai migliori costi possi-
bili nel quinquennio 1971-1975 le forniture di
prodotti petroliferi occorrenti per il regolare
funzionamento delle raffinerie e per le neces-
sità dei prevedibili consumi nazionali;

b) se, in relazione ai piani di nuoVe co-
struzioni e di ampliamenti degli impianti di
raffinazione nel mondo occidentale, che con-
templano un aumento di quasi 500 milioni
di tonnellate annue, la capacità nazionale di
raffinazione fissata dai competenti organi
governativi è sufficiente per conservare al-
l'Italia la funzione nel settore che essa può
esercitare in rapporto alla sua posizione geo-
grafica;

c) se, in particolare, gli impianti petroli-
feri di Trieste hanno la capacità di corri-
spondere, in relazione anche alle esigenze
economiche locali, agli sviluppi dei consumi
del loro hinterland naturale;

d) quali sono, con indicazione per cia-
scuno degli impianti di raffinazione esistenti
nello Stato, le partecipazioni finanziarie stra-
niere. (int. scr. - 4390)

PREMOLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per sapere, in base ad una sua intervista
apparsa su « Il Giornale d'Italia », riportata
largamente anche su altri quotidiani, quali
siano, con esattezza, i settori in cui si sono
verificati sperperi scandalosi, la natura de-
gli sperperi stessi, come abbiano potuto ve-
rificarsi, nonostante i controHi previsti dalla
-legge, e quale, infine, sia, a suo giudizio, l'uso
fatto del danaro pubblico così dissipato.

L'interrogante chiede, inoltre, chi siano i
responsabili, quali provvedimenti il Minis:tro
intenda adottare nei loro riguardi e quali
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misure prendere a tutela di una corretta ed
onesta amministrazione. (int. SCI'.~ 4391)

PINTO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere quali provvedimenti citiene di
adottare per consentke ai giovani laureati
in medicina e chirurgia di fI'equentaI'e corsi
di specializzazione.

Le ammiJssioni ai corsi di specializzazionc
per i medici avvengona a seguito di concorsi
banditi dalle università, senza che siana fis~
sati dal Ministera della pubblica istruzione
termini perentoI1Ì. La data di scadenza per
la presentaziane delle damande viene fi,ssata,
di norma, al 15 novembre e gli esami si
svalgana fra dieembI'e e febbraio, per cui i
risultati dei concorsi vengono pubbHcatiÌ. sa-
l'O entra marza.

Nan è pertanta materialmente possibile
ai giavani medici, che vagliano frequenta,re
un carso di specializzazione, pmsentar'e per
la data del 31 dicembre, fissata dal MiiniSltera
della difes,a, ill certificata di isoI1i1ziane.Ma i
Distretti miHtari, malgrada siano state ri~
petutamente esposte queste condizioni, dn~
sistana nel ritenere che i med:iJcii quali non
hanna presentato il certificato entra tlale ter~
mine debbano rispondere aHa chiamata alle
armi can H primo cantingente di febb:roia.

~ pertanto estremamente urgente che il
Ministro della difesa emani d:ilsposiziani per
la spostamenta al 31 marzo del termine per
la presentaziane del certificata di isorizione
ai carsi di spedalizzaziane, danda la possi-
bil:ità di frequentarli a tutti i vincitari di
cancarsa. (int. SCI'. ~ 4392)

MAGNO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere se sia vero che

l'Ente di sviluppa di Puglia e Lucania, a nu-
merasi assegnatari di Beccarini e di altre za-
ne di Manfredania e di altri camuni, ha ad~
debitata le spese sastenute per le trasfarma-
ziani agrarie ed i miglioramenti fandiari per
quate natevalmente superiari a quelle davu~
te, secanda lIe di'rettive a sua tempa fissate
dal Parlamenta.

L'interrogante chiede che si tenga canta
della natura dei terreni, dei risultati delle
trasfarmaziani, che nan per calpa degli as-

segnatari spessa sana stati negativi, delle
difficaltà ecanomiche in cui si tra vana i can-
tadini e della necessità di fissare rate di am-
martamenta sapportabili e in certi casi sal-
tanta simbaliche. (int. SCI'. - 4393)

MAGNO. ~ Al Mmistro del tesoro. ~ Per

sapere se nan ritenga necessaria l'apertura
di una sportella bancaria nel centro abitata
di Zappaneta, fraziane del camune di Man-
fredania.

Si fa presente che Zappaneta canta 2.200
abitanti e registra un castante incrementa
demagrafica; ha un'agricaltura delle più fia-

l'enti e vanta l'esportaziane di natevali quan-
tità di pradatti ortafrutticoli versa i più im-
portanti mercati italiani ed anche stranieri;
in inverna richiama numerosi cacciatari an-
che dall'Italia del Nard e, in estate, malti vil-
leggianti.

Gli spartelli bancari più vicini a Zappane-
ta sana quelli dei camuni di Manfredania e
di Margherita di Savaia, distanti rispettiva-
mente 23 e 24 chilometri. (int. SCI'. - 4394)

TOGNI. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Can riferimenta:

all'agitaziane in carsa dei dipendenti de-

I
gli enti di Stata che aperana nel settare ci-
nematagrafica, ai quali deve essere assicu-
rata serenità di lavara e regolare stabilità
di impiego;

alle gravi accuse che circalana insisten-
temente e che sona state ripetutamente ri-
prese dalla stampa;

alla necessità della massima aculatezza
nell'impiega del pubblica denara, soprattut~
ta nell'attuale difficile fase che attraversa la
finanza pubblica,

!'interrogante chiede se il Ministra nan
ritenga appartuna evitare saluziani parziali
che nulla risalverebbera in tale impartante
settore della pubblica attività, risalvendo
glabalmentc i problemi saspesi, sia pure rin-
vianda ad un secanda prassima tempo la
ristrutturaziane del settare, e ciaè:

l'endenda pubblica !'inchiesta Valenti
e traendane le l'elative canseguenze;
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sospendendo l'erogazlione dei predi-
sposti 40 milliardi di lipe fino ad avvenuta
nomina delle ammini'strazioni responsabiH;

provvedendo rapidamente alla oculata
nomina, per l'Ente gestione cinema e società
collegate, di nuovi amministratori che dia-
no garanzie di competenza, serietà e corret-
tezza. (int. scr. - 4395)

DI BENEDETTO, IANNELLI. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono-
scere se la mancata emissione dell'ordina-
mento ministeriale di applicazione della leg-
ge 19 ottobre 1970, n. 832, riguardante la qua-
lificazione degli insegnanti di educazione fi-
sica, in relazione alla quale erano insorte
gravi preoccupazioni nella categoria interes-
sata, non sia da attribuirsi, come sarebbe,
peraltro, giusto e necessario, all'intenzione
del Governo di soprassedere a qualsiasi de-
cisione, in attesa di poter estendere alla
suddetta categoria la possibilità di parteci-
pare a corsi di qualificazione per il perso-
nale insegnante fuori ruolo, prevista da ini-
ziative legislative già in atto, o comunque
di rivedere i criteri di applicazione della leg-
ge n. 832 mediante un'adeguata istituzione
di sedi decentrate dell'ISEF di Stato, che
metta detti insegnanti in grado di adempie-
re alla prescritta qualificazione senza dover
sottostare ad inammissibili condizioni di di-
sagio morale e materiale. (int. scr. - 4396)

CIFARELU. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere lo stato di
realizzazione del catasto dei terreni vitati,
nella cui attuazione l'Italia è in ritardo ri-
spetto agli impegni assunti sul piano comu-
nitario.

L'interrogante sottolinea la necessità che
siano coniroJlatc con cura le dichiarazioni
dei titolari, a qualsiasi titolo, dei vigneti, per
evitare che le astuzie dei singoli, magari per
preoccupazioni tributarie, portino, nel com-
plesso, ad alterare la situazione di fatto, con
prevedibile turbamento della normale at-
tuazione delle norme comunitarie sul vino,
nel quadro della politica agricola europea.
(int. scr. - 4397)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere se corrispon-

de al vero che situazioni di fatto e proposte
di iniziativa francese tendono a conseguire,
in contrasto con gli accordi tanto faticosa-
mente raggiunti nello scorso anno, !'ingres-
so nel MEC di cospicui quantitativi di vino
prodotto in Algeria.

L'interrogante desidera conoscere quali
sono l'orientamento e l'azione del Governo
per salvaguardare per i vini italiani le pos-
sibilità economiche che loro competono, in
attuazione del Regolamento comunitario per
il vino (n. 816/70 de12S aprile 1970). (int. scr.

- 4398)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei mimstri ed al Mimstro delle poste e del-
le telecomunicazionI. ~ Con riferimento al-
la notizia apparsa sul settimanale « Il Bor-
ghese }} in merito all'avviso di accertamento
dei redditi inviato dall'Ufficio distrettuale
delle imposte dirette di Roma alla s.p.a.
« Rai - Radiotelevisione italiana }}, esercente
radiodiffusioni circolari, con sede in Roma -
Viale Mazzini n. 14 ~ relativo all'ammonta-
re dei redditi indicati nella dichiarazione
unica per l'anno 1967, per cui elevava l'utile
netto di bilancio da lire 624,2 milioni a lire
3,9 miliardi, con un'evasione accertata di
circa 3,3 miliardi, l'interrogante chiede di
conosoere se il fatto corrisponde a verità e,
in caso affermativo, se sia conceplbUe che
una società per aziol11i che esercita, in situa-
zione di monopolio, con concessione statale,
laradiotelediifusione, i cui aIIllminlstmtori
sono quindi, dkettamente o indirettamente,
nominati dallo Stato, usi criteri di disinvol-
tura gestionale tali da superare l'ipotesi
della più sfacciata evasione fiscale.

Per conoscere, altresì, quali provvedimen-
ti ha preso il Governo per comporre imme-
diatamente una controversia fiscale che, se
è concepibile tra soggetti pubblici e privati
e lo Stato, per interpretazioni di norme del
testo unico delle leggi sulle imposte dirette,
non è ammissibile quando gli amministrato-
ri ed i sindaci sono di nomina statale e 1'eva-
sione sia di tali dimensioni da escludere
questioni interpretative. (int. scr. - 4399)
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LI VIGNI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere l'esito dell'inchiesta effettuata
presso la Zecca in merito alla produzione
ed alla distribuzione della moneta da lire
1.000 emessa per il centenario di Roma ca~
pitale d'Italia. Il malcontento è, infatti, ge~
nerale nella pubblica opinione che non può
andare esente dalla convinzione che anche
attorno ad una giusta inilziativace1lebrativasi
siano determinati atti di speculazione o, co~
munque, gravi manchevolezze organizzati ve.

In particolare, si chiede di conoscere, in
modo dettagliato, attraverso quali canali la
distribuzione è stata effettuata e quali mo~
livi osterebbero al conio di un altro conside~
vale contingente della predetta moneta, ol~
tre, naturalmente, quelle coniate sulla base
delle prenotazioni effettuate, per le quali si
chiede di conoscere il numero complessivo.
(int. scr. ~ 4400)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze.

~ Per sapere se non ritenga opportuno ri~
vedere e chiarire le disposizioni date circa
Il pagamento del bollo per la patente di
guida e di quello per il passaporto per i.l
1971.

Pare infatti discutibile il principio secon~
do il quaLe il rinnovo della patente per
il 1970 dimostri di per sè l'intenzione di
far uso della patente durante l'anno e che,
di conseguenza, sia obbligatorio il pagamen~
to delle 400 Hre previste dall deoretone~bis.
Oltretutto, 'sulla base di ciò, si obbliga il
contribuente a conservare per un lungo pe~
riodo il tagliando~ricevuta del versamento
effettuato: un accidentale smarrimento, fa~
cile a verificarsi, renderebbe evasore un cit
tadino in regola, determinando così ulterio~
ri antipatici accertamenti ,in sede di con~
trollo.

A maggior ragione, per quanto riguarda
i passaporti, dovrebbe essere pacifico che
il non usare il documento prima del nor~
male rinnovo è chiara dimostrazione di vo~
lontà da parte del possessore del passaporto
stesso, che non può quindi essere obbligato
aH'adeguamenio retroattivo anche per il pe~
riodo in cui il passaporto non ha usato. (im.
,>cr. ~ 4401)

LI VIGNI, SOLIANO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
finanze. ~ Per conoscere se corrisponda

a verità la noti1!ia secondo .la quale, con
decreti a firma dello stesso Ministro delle
finanze, verrebbero aumentate le tabelle del~
le indennità per i servizi resi, nell'interesse
del commercio, dal personale delle dogane e
deglI uffici tecnici delle imposte di fabbri~
cazione, e se, nel caso la notizia fosse esat-
ta, non ritengano quanto meno inopportuni
detti provvedimenti all'indomani della diffi~
cile soluzione della vertenza del personale
Binan:ziario per la pere,qua.zione del tratta~
mento accessorio.

Per conoscere, inoltre, se ritengano com,.
patibile con la politica di chiarezza della
spesa pubblica e con le linee di riforma
dell'Amministrazione statale il mantenimen-
to di gestioni fuori bilancio per erogare in-
dennità al personale. (int. scr. ~ 4402)

PELIZZO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere:

1) Ise è a conoscenza che .la Soprintendenza

alle belle arti di Trieste, senza dare tempe~
stiva avviso al comune di Cividale del Friuli,
di cui l'interrogante è sindaco, ha disposto
ed attuato, a partire dallo gennaio 1971, la
chiusura a tempo indeterminato del Museo
archeologico nazionale, unico del genere so~
prattutto per la preziosa ed abbondante rac~
colta di reperti dell'arte barbarica;

2) se validi debbono ritenersi i motivi

esposti a sostegno del provvedimento, che si

vuoI giustificare con l'insufficienza del perso~
naIe addetto alla custodia;

3) in caso di risposta affermativa al que~

sito di cui al punto precedente, se il Ministe~

l'O non intenda provvedere ~ subito ~ alJa

bisogna con rassegnazione di nuovo perso~
naIe, in aggiunta a quello esistente;

4) se è a conoscenza che da al tre un anno

è vacante il posto di direttore del Museo e
che, malgrado ripetute sollecitazioni, anche

da parte dell'interrogante, non si è provve~

duto in merito. (int. scr. ~ 4403)
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PELIZZO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a canoscenza:

che ,la nabildanna cantessa Giuditta de
CI.aricini, ara defunta, già residenle a Pa~
dava, con testamentO' pubblica del 20 aga~
sta 1967, n. 395 ~ atti nataia BrOlnzin ~
dispaneVla, per anarare la memaria del pa~

dI'e cante Nicalò, la castituzione della Fan~
daziane de Claricini, da essere retta secanda
le narme di apposita statutO';

che la scapa della Fandaziane è quella
di attuare iniziative del più alta interesse
culturale per gli studi di archealagia ed arte
mediaevale;

che i<l patrimoniO' è costituita da beni
immabili, attrezzi, soarte vive e mO'l'te, da
una villa in Battenicca, farnita di .oggetti
d'mte;

che il cansiglia di amministraziane è
castituita dal sindaca pro tempore di Civi~
dale del Fr,iuI.i, dal presidente dell' Accade~
mia di scienze, lettereed arti di Udine e da
altri tre membri naminati dal Cansi!Slia ca~
munale di Cividal,e;

che è stata naminata un esecutare te~
stamentaria nella persona dell'avvacata Gi~

nO' Maro;
che in data 14 gennaiO' 1968 è deceduta

la contessa Giuditta de Claricini e che, aper~
ta ,la successiane, veniva ~ichiesta il ricana~
sdmenta della persanalità giuridica della
Fandazione, ciò che, a tutt'aggi, non è avve~
nuta, pregiudicandO' nan paca le iniziative
che si prapane di conseguire l'ente, mentre
d'altronde nan è passihile procedere alla
namina ed all'insediamentO' della mppresen~
1anza deU'ente;

che sana stati richiesti alcuni adempi~
menti debitamente appartati alle narme sta~
tutarie.

Tutta ciò premessa, si chiede di sapere
se il MinistrO' nan intenda intervenire per
il sallecita ricanascimenta della persanalità
giuridica ddla Fandaziane de Claricini~Darn~
pacher. (int. scr. ~ 4404)

RIGHETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premessa:

che alla fine del 1968 si è determinato
un vasta movimenta frana so iÌnteJ:1essante ,la

intera frazione di Caimarini del camune di
Cagli (in pravincia di Pesaro) ohe castrinse
l'Amministraziane camunale ad ardinare la
sgambera delle abitaziO'ni da parte della pa~
palaziane per evitare pl'evedibili gravi con-
seguenze;

che il Genia civne di Pesam, all'inizia
del. 1969, ha pravveduta al ripristina delJa
\éiabHità, impegnandO' i fandi della legge
n. 1010, ma nan ha ,eseguita lIe apere di ri~
sanamenta dell'abitata, sia per mancanza
di dispanibilità finanzia:dia sia perchè la pre~
detta legge riguarda il pronta interventO' in
apere di viabilità;

che nel sucoessiva mese di febbraiO' fun~
zianari del predetta UfficiO' hannO' accerta~
tO'l'aumenta del mavimenta, determinata an.
che dalla sciaglimenta delLe nevli, con l'inte-
J1essamenta di altri fabbricati pasti al centra
della fraziane;

che della situaziane si è interessata an~
che la Prefettura di Pesara, la quale, il 23 di~
cembre 1969, can lettera n. 3206, ha invitata
il consarzia di banifica dell'Alta Appennina
pesarese ad includere nei pl'opri programmi
il risanamenta della zana; "

che, presi i dO'vuti oantatti cal predet-
ta oansarzia, si è decisa, al fine di attenere
i dati necessa:ri al,I'elaboraziO'ne del proget~
tO' e cansiderata che il oansorzia non aveva
dispanibilità finanziaria alcuna, che il ca~
mune di Cagli avrebbe anticipata la spesa
occorI'ente all'effettuaziane dei sandag~i, sal.
va rimbarsa della medesima nan 'appena fi-
nanziata il pragetta esecutiva;

che il 5 navembre 1970,oan :lettera nu~
mero 3093, il oansarzia ha scritta al comune
di Cagli ed a quella di Acqualagna per at-
tenere la partecipazione finanZJia:da sulla spe-
sa di lire 60 miliani neoessaria a costruire
una passerena in lacalità FurIo, per la quale
dispone di 50 mUiani di liJ:1eda impegnarsi
entm IiI 31 dieembre 1970;

che, di fronte a tale richiesta, l'Ammini~
straziane camunale di Cagli, sentita anche il
prefettO', ha presa cantatti cal commissariO'
del oonsorzia per atteneDe la devoluziane del
finanziamentO' anzidetta a favare del risana-
menta della frana ]n questiane, ritenendala
di assoluta urgenza e quindi di interesse pre-
mLniente rispetta alla passereHa del FUDlO';
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che il prefetto, con ,Lettera del 20 novem-
bre 1970, n. 16627, ha inViitato il consorzio
ad aderire alle richieste del comune;

che, con Lettera n. 3197 del19 novembre
1970, il predetto ente si è dichiarato lieto di
procedere, non appena in p'Ùssesso delle ri-
sultanze del sondaggi (che nel frattemp'Ù
erano stati ultimati), all'elaborazione del pro-
getto per la sist,emazione della frana, de-
stinandovi i 50 milioni di Lire e riservandosi
di eseguire in un secondo tempo la passerel-
la coi fondi dello Stato;

che, sucoessivamente, il consorzio, n 28
nov,embre 1970, ha comunicato che iiI finan-
ziamento in questione non veniva più desti-
nato ail risanamento delLa frana nè alla co-
struzione della passerella del Furl'Ù, bensì ad
altri lavori non meglio pI1eoisati,

l'interrogante chiede di conoscere:

1) se è ancora possibile uti,lizzare, per
il risanamento dell'abHato di Calimarini (c'Ù-
mune di Cagli, in provincia di Pesaro), il fi-
nanziamento di lire 50 milioni di cui in pre-
oedenza;

2) se il commissario dell consorzi'Ù di

b'Ùnifica dell'Alto Appennino pesare se può
non dar corso all'eseouzione di lavori volti
ad eliminare un grave ,stato di periool'Ù per
la popolazione, disattendendo le indicazioni,
in tal slenso fornite, sia dal prefetto ohe dal
oomune;

3) se il commissario anzidetto può di-
sporre liberamente ed a suo giudizio dei fi-
nanziamenti dello Stat'Ù. (int. scI'. - 4405)

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga di dover solleci-
tamente intervenire per l'immediato paga-
mento, ai dipendenti dell'Intendenza di finan-

za di Salerno, del conguaglio e delle 50 ore
di lavoro straordinario, relativi ai mesi di
novembre e dicembre 1970, sulla base della
legge 28 ottobre 1970, n. 777.

Per conoscere, altresì, quali disposizioni
il Ministro ritenga di dover impartire affin-
chè l'indennità di lavoro straordinario sia pa-
gata all'inizio del mese successivo a quello
nel quale è stato prestato, evitando i note-

voli ritardi con i quali l'erogazione delle som-
me dovute è attualmente effettuata. (int. SCI'.

- 4406)

MASCIALE. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e del tesoro. ~ Per sapere se

si sono resi conto della grave situazione esi-
stente in Puglia, dove il malessere nelle cam-
pagne si è fatto particolarmente critico a cau-
sa del mancato pagamento del prezzo inte-
grativo dell'olio di oliva. Infatti, da circa un
anno gli olivicoltori della regione sono in at-
tesa, malgrado le ripe(ute promesse, di ri-
scuotere oltre 60 miliardi di lire.

Risulta, inoltre, all'interrogante che nel co-
mune di Bitonto, da diversi giorni, i contadi-
ni manifestano per richiamare l'attenzione
degli organi statali affinchè si decidano a li-
quidare immediatamente tutte le partite in
sospeso. (int. SCI'. - 4407)

CELIDONIO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per essere informato se è anco-
ra valido l'impeg:lO di cui alla risposta avu-
ta all'1nter~r'Ùgazione con :richiesta di ri-
sposta scritta n. 2017, del 2 luglio 1969,
per la costruzione di un nuo:vo reclusorio
a Sulmona, adeguato alle esigenze di un
trattamento più aderente al rispetto della
dignità umana e che si reclama per favo-
rirei,l processo di rieducazione ed lil conse-
guente recupero di cittadini, condannati per
colpe che spesso sono l'espressione di una
società da migliorare innanzi tutto sotto ,lo
aspetto morale, ripudiando il dilagare di
un aberrante lassi,smo tra i piÙ deteriori.

L'impegno di cui sopra trova -la sua giusti-
ficazione anche sul piano della difesa e del-
la valorizzazione, per esigenze culturalii e
turisti,ohe, con positi!vi riflessi economici
in vista del suo recuper'Ù, di un notevole
patrimonio artistico rappresentato da1,l'ex
Ahbazia CelesNniana, tuttora adibita a re-
clusorio, la cui mole comporta spese dis,per-
sive per la sua ondinaria manutenzione.
Non solo, ma il sottrarI1e ulteriormente tan-
to grosso patrimonio all'ammirazione degli
studiosi e dei turisti materializza, tra l'al-
tro, un palese atto di vilipendio degli ine-
stimabiH valori dell'arte, con l'aggravante
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che quanto si è descritto accade nel terri-
torio della Repubblica litaliana, depositaria
di una civiltà ultramillena>ria. (int. scr. -
4408)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei 'ministri. ~ Per rassicurare le po-
polazioni abruzzesi, a conferma di un impe-
gno assunto in occasione della recente inau-
gUI1azione dell'autostrada Roma-L'AquiJa,
che la realizzazione dell'autostrada Avezza-
no-Sulmona-Popoli, per la notevole impor-
tanza che essa rappr,esenta su un piano di
assoluta priorità, onde da>re contenuto serio
e produttivo al programma vi aria di tutta
la regione abruzzese, premessa inderogabile
per inserirla nel contesto di una industria-
lizzazione più vohe promessa e fino ad oggi
non ancora attuata, con interventi che non
siiano squallide e deteriori espressioni di
mercato elettoralistico, ma che corrispon-
dano a>lle reali esigenze occupazionali di
tutta la regione, non abbia a registrare bat-
tute d'arresto.

In particolare, si chiede se il recente finan-
ziamento, che il Consorzio di credito per le
opere pubbliche si sarebbe a>ssicmato nei
bmiti di 200 milioni di dollari, interessa
anche l'attesa realizzazione dell'autostrada

fi cui trattasi, nello spirito di una politica
meridionalistica indispensabile alla gradua-
le ed auspicata rottura degli squilibri tra
il NOI1d ed il Sud. (int. ISCi'. - 4409)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 19 gennaio 1971

P RES I D E iN T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 19
gennaio, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Interrogazioni.

II. InteI1pellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

GENCO, PENNACCHIO. ~ 4.1 Ministro

delle poste e delle telecomunicazioni. ~

Per sapere i motivi per cui non ha ritenu-
to di aderire alla richiesta de! comune di
Altamura perchè nell'anno prossimo ven-
ga emesso un francobollo in onore del mu-
sicista P'rancesco Saverio Merc<Jdante.

Di tale sommo compositore, nato in Alta-
mura, ricorre il centenario della morte e
le sue opere liriche lo collocan:J tra i più
alti ingegni musicali del secolo scorso.

Gli interroganti chiedono che sia rivedu-
ta la decisione presa, sottolineando che un
rifiuto ulteriore rappresenterebbe un' offe-
sa per l'industre città di Altamura, che si
vanta di aver dato al Mercadante i natali
e che un secolo fa dovette sostenere una
polemica con la città di Napot, che riven-
dicava a torto tale onore, segno della fama
cui era pervenuto il grande Maestro. (int.
or. - 1223)

TORELLI. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Premesso:

che, secondo la convenzione stipulata
nel febbraio 1968 tra la SIP e l'Amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni,
la società telefonica estendera il servizio del-
la teleselezione, entro l'ottobre di quest'an-
no, a tutto il territorio nazionale e che nel
frattempo la SIP sta chiudendo le proprie
centrali telefoniche con l'accentramento del
servizio nelle grandi città;

che, dati questi sviluppi e dal momento
che già sono possibili collegamenti diretti
anche con Paesi esteri, come la Svizzera e la
Germania, può salire a cifre veramente ele-
vate il danno degli utenti a causa di telefo-
nate in teleselezione non autorizzate;

che tale abusivismo, fonte di danno per
gli utenti (sia privati che Enti locali in par-
ticolare), è aggravato dal fatto che con il si-
stema della teleselezione l'utente è privato
di qualsiasi controllo sull'uso del proprio ap-
parecchio telefonico;

che tutti i servizi pubblici (luce, gas, ac-
qua, eccetera), siano essi dello Stato, dei co-
muni o municipalizzati, offrono agli utenti la
documentazione scritta dell'importo del ser-
vizio e che detto importo risulta dal conta-
tore in possesso dell'utente, mentre nel caso
del servizio telefonico il contatore eSIste sol-
tanto presso la società fornitrice del servizio
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onde all'utente non resta che il dovere di pa-
gare quanto viene richiesto,

si chiede se il Ministro non ritenga ur- I

gente ed indilazionabile ~ anche per elimi-
nare le contestazioni che spesso avvengono
tra utenti e servizio SIP ~ fornire agli uten-
ti, se del caso anche sotto forma di noleg-
gio, apposito contatore delle chiamate in te-
leselezione, sia con l'indicazione degli scatti
di ogni unità telefonica, sia con l'mdicazione
del totale degli scatti, ed inoltre se non sia
indispensabile fornire agli mentI, eventuali
richiedenti e che ne paghino Il noleggio, l'ap-
parecchio denominato «CTS» 3M Call il
quale si riesce ad impedire, a piacere del-
l'utente, l'effettuazione di chiamate in tele-
selezione, pur consentendo di riceverle, os-
sia l'apparecchio munito di serratura con il
quale, con un giro di chiave, si escludono o
si riabilitano le comunicazioni mterurbane
dirette. (int. or. - 1586)

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicaziom. ~ P.er conoscere il
pensiero del Governo sull'iniziativa presa
dalla RAI-TV, con la quale si è impedito
all'attore Alighiero Noschese di imitare, nella
trasmissione « Doppia coppia », di prDssima
programmaziDne sugli schermi televis1ivi, al-
cune personalità politiche italiane. (int. Dr. -
1592)

TROPEANO. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia, dei lavori pubblici e dell'interno. ~

Per conoscere:

a) quali iniziative siano state immedia-
tamente intraprese per accertare le cause
che hanno determinato 'il tragico crollo di I
una parte delle Car,ceri giudizia,rie di Catan-
zaro, dalle cui macerie 'sono stati giià 1J:ratti
quattro vittime ed alcuni feriti;

b) quali urgenti provvedimenti siano
stati adottati o s'intendano adottare in fa-
vore delle famiglie delle vittime, dei feriti e
dei danneggiati da'l crollo;

c) quali s'iano stati i motivi che hanno
ritardato la prDgettazione, il finanziamento
e la costruzione delle nUDve carceri, ricono-
sciuta indilazionabile da oltre un decennio,

non sDlo per ,la vetustà e fatiscenza dell'edi-
fioio, che rendeva oltremodo disagevole, in-
tollerabile ed inumana ~ all'interno ~ la

vita dei detenuti e del personale, ma anche
per lo sconcio ed il costante pericolo che es-
sp rappresentava per sorgere nel cuore stes-
w della città;

d) qua,li misure s'intendano adottare
per pervenire con la massima soHecitudine
all'accertamento di tutte le responsabi'lità,
anche in relazione al crollo verificatosi qual-
che ,giorno .prima in uno degli interrati sot-
tostanti, tenuto conto deUa viva ed indi-
gnata emozione suscitata tra la cittad!inan-
za, duramente pTovata dalla nuova sciagura
e convinta che essa vada in parte attribuita
a1aa caotica ed irrazionale utiHzz:azione edi-
lizia della oittà;

e) cosa s'intenda fare, di fronte all'asso-
luta inagibilità del restante edificio ed al gra-
ve pericolo per l'incDlumità pubhlica rappre-
sentato daHa sua instaibilità, per procedere
aHa demol,izione tDtale degli edifici che co-
stituiscono il vecchio complesso carcera-
ria ed al risanamento di uno dei centri vi-
tali di Catanzaro;

f) quali disposiziDni si intendano dare
e quali misure si intendano adotta,re per
avviare 1a costruzione, sul suolo da circa un
decennio acquistato e posto a disposizione
delle competenti autorità, delle nuove Car-
ceri giudiziarie, in osservél'nza dei più mo-
derni criteri di edilizia carceraria e de,i più
avanzati indirizzi di riforma pe11'itenziaria.
Cint. Dr. - 1331)

NALDINI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per oonosoere:

qUaJliimmediate iniziative abbia assunto
per accertare le cause della morte di tre de-
tenuti nel carcere milanese di S. Vittore, i
corpi dei quali sono stati trovati carbonizza-
ti nella cella;

se ed in che misura possa configurarsi il
caso di un suicidio dovuto alle condizioni
inumane in cui i detenuti sono costretti a vi-
vere nel vecchio carcere;

nei dettagli, l'iter della posizione proces-
suale dei tI'e detenuti per stabilire eventuali
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colpevoli ritardi nell'accertamento della loro
posizione davanti alla legge.

Più in generale, !'interrogante chiede qua-
li provvedimenti sono stati adottati, dopo la
recente clamorosa protesta dei detenuti di
S. Vittore (che portò all'occupazione del car-
cere da parte dei detenuti) per migliorare le
condizioni di vita nel carcere.

L'interrogante chiede, infine, di conoscere
il numero esatto dei detenuti a S. Vittore
che alla data odierna sono in attesa di pro-
cesso. (int. or. - 1733)

MARIS, VENANZI, BRAMBILLA, BONAZ-
ZOLA RUHL Valeria. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per sapere:

1) quale tipo di trattamento sia stato
praticato, sotto il profilo medico, diagnosti-
co e terapeutico e, conseguentemente, sotto
il prafila carcerario, ai detenuti Marcello
Mereu e Gerard Koser, periti tragicamente
la sera del 21 luglio 1970 nelle carceri giudi-
ziarie di Milano;

2) se non ritenga che i due giovani dete-
nuti, trovati in possesso di sostanze stupe-
facenti, dovevano essere considerati contem-
poraneamente e prevenuti di un reato e
ammalati per intossicazione;

3) quale vigilanza, in relazione al nume-
ro dei detenuti, fosse in atto al momento
della tragedia nel quarto raggio del carcere
di S. Vittore;

4) quali provvedimenti ha adottato per

risolvere almeno i problemi più urgenti del-
l'Amministrazione della giustizia dopo il gen-
naio 1969, a seguito, cioè, del dibattito al
Senato sulle condizioni delle carceri e dei
luoghi di pena del nostro Paese e sullo stato
del personale di custodia, sottoposto ad un
regime di lavoro sempre gravoso e sovente
insopportabile, non solo a causa dell'inade-
guatezza dell'organico, ma altresì per la sot-
trazione di ben 2.000 agenti di custodia dai
loro compiti di istituto, destinati ad attività
terziarie ed a servizj assolutamente estranei
alle loro mansioni. (int. or. - 1735)

BERGAMASCO, BIAGGI, PALUJ\1BO, ROB-
BA, FINIZZI. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Per conoscere i motivi ed il modo
in cui si sono svolti i fatti del 21 luglio 1970
nel carcere di S. Vittore a Mirlano, dove tre
giovani detenuti sono arsi vivi nella loro
cella.

Gli interroganti chiedono se il problema
drammatico delle condizioni di vita nelle no-
stre carceri e la ripercussione di ordine mo-
rale e psicologico sui detenuti non ribadi-
scano l'esigenza di una pronta riforma car-
ceraria nello spirito della Costituzione, che
vuole la pena come strumento di recupero
morale e civile del reo. (int. or. - 1741)

GERMANO'. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. Consi-
derato:

che, con deliberazione del 13 luglio
1961, il Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno ha escluso il territorio di Messina
dal comprensorio del Consorzio tirreno per
il nucleo di industrializzazione della pro-
vincia di Messina;

che il comune di Messina ha destinato,
di recente, per uso industriale 410 ettari
del suo territorio;

che le città di Reggia Calabria e Paler-
mo, dichiarate zone sismiche, sono incluse
nei comprensori dei relativi Consorzi di in-
dustrializzazione;

che tutte le città del Mezzogiorno con
popolazione superiore a 100.000 abitanti
sono state incluse nei relativi comprensori
territoriali di aree e nuclei di industrializ-
zazione, ad eccezione della sola città di
Messina,

si chiede di conoscere quali iniziative
intenda assumere per l'accoglimento della
nuova richiesta, avanzata dal prefato Con-
sorzio tirreno, per !'inserimento di Messina
e dei comuni di Falcone, Furnari, Oliveri,
Patti e Terme Vigliatore nel comprensorio
territoriale del nucleo di industrializzazione.
(int. or. - 1077)

SENESE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord ed al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere se quanto
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è stato reso noto attraverso un comun~cato
diramato alla stampa dalla Presidenza del
Comitato dei ministri per il Mezzogi01 no,
relativamente all'impegno assunto dal M111i-
stro Presidente del Comitato di realizzare
il collegamento vi aria Avezzano-Sora attra-
verso una strada di scorrimento veloce a
quattro corsie, debba ritenersi riferito al
solo tratto sopra richiamato, oppure debba
intendersi, in attuazione di quanto stabilito
dal piano di coordinamento degli interve:1ti
pubblici nel Mezzogiorno (approvato dal CIR
e dal CIPE), comprensivo dell'intero tratto
Avezzano-Sora-Autostrada del sole.

Infatti, nel predetto piano, l'arteria in pa-
rola, che si fa rientrare tra il collegamento
di integrazione del sistema degli assi vi ari
principali, è così indicata: «Completamento
dell'importante direttrice viaria, cui va at-
tribuita priorità nella regione laziale-abruz-
zese, dall'autostrada L'Aquila-Roma alla Con-
ca del Fucina (Avezzano) con proseguimento
nella Valle del Liri sino a Sora, collegandola
di qui direttamente (nel punto più vicino)
all'autostrada Roma-Napoli ».

Al riguardo, l'interrogante ritiene di do'-

vel' richiamare l'attenzione del Ministro Pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno sul fatto che, per quanto concerne
il tratto terminale del summenzionato colle-
gamento ~ che da Sora converge, attraver-

so Atina, all'Autostrada del sole (Cassino) ~

la Cassa per il Mezzogiorno ha già deliberato
i primi finanziamenti sulla base di un pro-
getto di massima che prevede la realizzazio-
ne di una strada a due corsie.

In conseguenza, l'interrogante chiede di
sapere se il Ministro competente non riten-
ga di dover urgentemente intervenire presso
gli uffici tecnici dipendenti affinchè sia dispo-
sta la necessaria uniformità strutturale e fun-
zionale dell'intero collegamento Avezzano-
Autostrada del sole, così come è prescritto
nel surrichiamato piano di coordinamento.
Chiede, altresì, se il Ministro Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno
ritenga di far conoscere se al suo impegno
abbiano fatto seguito i relativi deliberati
tecnici ed amministrativi e, più precisamen-
te, lo stanziamento dei fondi necessari al fi-
nanziamento dell'opera e il programma dei

tempi tecnici di attuazione, entrambi quan-
to mai indilazionabili in dipendenza del fat-
to che quanto prima ad Avezzano conver-
geranno, oltre alle attuali normali correnti
di traffico, tre nuove direttrici di primaria
importanza per l'assetto viario nazionale, e
cioè: 1) autostrada Adriatico-L'Aquila-Avez-
zano; 2) autostrada Pescara-Popoli-Avezzano;
3) superstrada Rieti-Avezzano, tutte in fase
di concreta realizzazione o di completamen-
to, che concentreranno una enorme corrente
di traffico nella Conca del Fucina (Avezzano)
orientata prevalentemente verso il Sud e
quindi sulla direttrice vi aria in parola che
assolve ad un fondamentale servizio sul pia-
no dei collegamenti autostradali trasversali
italiani (Mare Adriatico-Mare Tirreno) e ad
una esigenza di rottura dell'attuale precaria
situazione delle zone interne di due regioni
particolarmente investite da un massiccio
programma di insediamenti industriali affi-
dati alla spinta propulsiva di tre aree di in-
dustrializzazione e di cinque nuclei. L'impe-
gno assunto tempestivamente dal Ministro
evidenzia, pertanto, sia la positiva rilevanza
defla scelta articolata sulle quattro corsie,
sia l'urgenza della sua concreta attuazione.

Infine, in relazione alle esigenze prospet-
tate ed alle soluzioni definite o proposte, e
nel presupposto che le caratteristiche tecni-
che dell'opera e il rispetto dei tempi di ese-
cuzione sono subordinati al reperimento dei
fondi di finanziamento in bilancio, che solo
per il tratto Sora-Autostrada del sole risul-
tano parzialmente scambiati, l'interrogante
ritiene di dover chiedere ai Ministri inter-
rogati di vagliare, in detto contesto, la possi-
bilità di un riesame della formula ammini-
strativa della realizzazione, e cioè o median-
te intervento diretto o in concessione, (int.
or. - 1311)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ L'inter-
rogante, al corrente di un piano per lo svi-
luppo turistico, finanziato dalla CEE, inte-
ressante la regione calabrese, da tempo te-
nuto nel più assoluto segreto da parte degli
uffici della Cassa per il Mezzogiorno, chiede
di conoscerne i particolari e le caratteristi-
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che essenziali, non condividendo il silenzio
con cui tale studio si è iniziato, condotto e
concluso. (in1. or. ~ 1682)

FERMARIELLO, MANCINI, VALORI, BO~
NAZZI, ARNONE, DI PRISCO, ANTONINI,
LI VIGNI, CATALANO, SOLIANO, CALA~
MANDREl, TEDESCO Giglia, BENEDETTI,
BARDI, COMPAGNONI, MADERCHI, MA-
SCJALE, ABBIATI GRECO CASOTTI Dolo-
res, PEGORARO, PAPA, LUGNANO, MAGNO,
PETRONE, RENDA, CAVALLI, SOTGIU,
MACCARRONE Pietro, SEMA, SALi~TI, AL~
BARELLO, BERTONE, TROPEANO, PIRA-
STU, RAIA, ZUCCALA', D'ANGELOSANTE,
VIGNOLa, DEL PACE, MARIS, MORANINO,
ABENANTE, LUSOLI, OSSICINI, BORSA-
RI, PAl"AZZESCHI, NALDINI, PIVA. POE-
RIO, CHIARaMONTE, ADAMOLI, FABRET~
TI, PIOVANO, BERMANI, SEGREfO, CI~
PELLINI, CINCIARI RODANO Maria Lisa,
LI CAUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quando in~

tenda dare corso alla richiesta di riconosci~
mento avanzata dall'ARCI~Caccia, associazio-
ne venatoria democratica, organizzata in tut-
to il territorio nazionale a livello di circoli
aziendali, di comuni e di provincie.

L'ARCI~Caccia, costituita da oltre un an-
no, ha portato e porta nel dibattito sui pro-
blemi della natura e della caccia un suo con-
tributo originale ed insostituibile ed ha da-
to, come dà ancora, un apporto essenziale di
attività e di iniziative per affermare una po~
litica venatoria nuova ed organica. Questo
suo ruolo, se ha creato attese e speranze, ha
anche determinato reazioni non sempre giu-
stificate, specie quando provenivano da am-
bienti e forze che esprimono, in campo vena-
lOrio, posizioni di privilegio o interessi spe-
culativi. Naturalmente, si vuole escludere che
tali reazioni abbiano trovato un'eco presso il
Ministero fino a determinare un tentativo di
insabbiamento della richiesta di riconosci-
mento ministeriale.

Sorge quindi imperiosa l'esigenza che, ap~
pJicando il dettato costituzionale e gli orien-
tamenti della Corte costituzionale recepiti
dalla legge in vigore, l'ARCI-Caccia sia im~
mediatamente riconosciuta per contribuire

in maniera ancora più incisiva al cambiamen~
to della fallimentare politica venatoria in at~
to. D'altronde, le stesse iniziative già pro-
mosse dai cacciatori, e che ancora si svilup-
peranno per il riconoscimento, coincidono
con l'azione in corso per salvare la caccia e
difendere la natura.

Per tali ragioni, gli interroganti chiedono
al Ministro quali urgenti misure ritenga
di dover adottare per accogliere la richie-
sta pressante di larga parte dei cacciatori
che l'ARCI-Caccia ottenga subito il ricono~
scimento ministeri aIe affinchè possa 2.ssol~
vere, nel modo più efficace e completo, alla
sua funzione democratica e rinnovatrice.
(int. or. ~ 1747)

BENEDETTI. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-

ra e delle fòreste e dei lavori pubblici. ~ Per

sapere se siano a conoscenza che all'Ispet~
torato ripartimentale delle foreste di To-
nno non sono stati messi a disposizione i
fondi necessari per il proseguimento dei la~
vari di disalveo e di manutenzione delle ope~
re idrauliche e idraulico-forestali affidate alla
responsabIlItà dell'Ispettorato stesso nel ba-
cino della Dora Riparia.

Pertanto l'interrogante:

considerando che i torrenti affluenti del-
la DoraRiparia ~ e segnatamente il Malet-
ta e il Prebec ~ rivestono un elevato grado
di pericolosità e in caso di piena minacciano
direttamente la sicurezza di alcuni comuni
lra cui Bussoleno e Chianocco, dove oltre ai
centri abitati sono interessati: la linea delle
Ferrovie dello Stato Torino-Modane-Parigi,
la strada statale del Moncenisio, nonchè fab-
briche, esercizi commerciali e artigianali e
aziende agricole;

ricordando che negli scorsi anni ripetuti
fenomeni alluvionali ~ tra cui quello disa-
stroso del 1957 ~ provocarono danni gravis~
simi agli abitati, alle Ferrovie dello Stato, al~
l'ANAS e agli impianti industriali;

rilevando che l'Amministrazione foresta~
le ha compiuto lodevoli sforzi, pur nella co~
stante limitatezza dei finanziamenti posti a
disposizione, eseguendo opere di imbriglia-
mento e di sistemazione nella parte montana
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dei bacini del Moletita, del Prehec ed altri,
sforzi che ~ perdurando l'attuale int~rruzio~
ne dei finanziamenti ~ sarebbero destinati
ad essere compromessi per il mancato com~
pimento delle opere progettate e per l'arre~
sto dell'indispensabile manutenzione delle
opere già eseguite,

chiede ai Ministri interrogati di voler
assicurare la sollecita messa a disposizione
dei fondi necessari per gli scopi sopra ac~
cennati. (int. or. ~ 1851)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BLOISE. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e della pubblica istruzione ed
al Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen~
tro~N ardo ~ Per conoscere il loro avviso
sui risultati conseguiti dalla riforma agraria
in Calabria e sulla situazione attuale degli
assegnatari, con particolare riguardo alla
Piana di Sihari, dove il processo di indu~
strializzazione impone con urgenza una defi~
nizione dei problemi rimasti insoluti se non
si vogliono accentuare squilibri profondi in
una stessa area.

Per conoscere, altresì, gli indirizzi che han~
no guidato sino ad oggi la politica del Go~
verno a tale proposito, vista la grave crisi
degli assegnatari, in relazione all'insufficien~
za, ormai da tutti avvertita, delle maglie

poderali ed al mancato completamento del~

le opere di riforma, della trasformazione fon~

diaria, della sistemazione dei terreni e della
irrigazione.

Per sapere, ancora, quali provvedimenti
si intendono adottare, in particolare, al nne
di ovviare alla pesante situazione debitoria
degli assegnatari, i quali, dai magri prodot~
ti delle terre loro assegnate, dovrebbero trar-
re guadagni sufficienti a sostenere oneri sem~
pre crescenti e comprensivi, ormai, oltre
che dei normali interessi,degli stessi inte~
ressi di mora.

Per sapere, infine, se si intendono final~
mente rendere operativi i progetti già appro~
vati per l'irrigazione di alcune zone (Lattu~
ghelle, Bruscate, Apollinara, eccetera) e quel-
li del Consorzio di bonifica per l'approvvi~
gionamento idrico di altre zone (e tra esse.
ancora Lattughelle) che aspettano da 20 anni
l'acqua potabile, e se il Governo non ritie~
ne di ad divenire a determinazioni definitive
ed univoche sul futuro destino della Piana
di Sibari, secondo quanto !'interpellante eb~
be già ad osservare in una precedente occa~
sione. Tanto ora si domanda in relazione
alla specifica cÌrcostanza che sono stati po~
sti di recente sotto vincolo dalla Soprinten-
denza alle antichità di Reggio Calabria gli
stessi terreni della riforma, peggiorando ul~
teriormente la condizione degli assegnatari
(interp. ~ 304)

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlarnentan




